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         Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i

RICHIAMATE:
 la L.R. 64/1998 di istituzione dell’A.R.T.A. – Agenzia Regionale per la Tutela 

dell’Ambiente;
 la L.R. n. 27 del 14.07.2010 con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni 

alla L.R n. 64/98;
 la DGR n. 2532 del 1°/12/1999 con la quale è stata costituita l’Agenzia con sede legale in 

Pescara;
 la DGR n. 636/2012 e la successiva deliberazione n. 689/2013 con cui è stato approvato 

dalla Regione Abruzzo il Regolamento Generale dell’ARTA Abruzzo, adottato con 
deliberazione del Direttore Generale n. 36 del 21.02.2013;

 la Legge n. 132/2016 “Istituzione del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente e 
disciplina dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale”.

CONSIDERATO:
 che l’art. 10 comma 13 della L.R. n. 3 del 25.03.2002 “Ordinamento Contabile della 

Regione Abruzzo” prevede che siano allegati  al Bilancio Annuale di previsione della 
Regione Abruzzo, i Bilanci degli Enti, Agenzie ed Aziende Regionali;

  l’art. 47 della L.R. 3/2002 prevede che i bilanci delle Agenzie Regionali sono approvati dal 
Consiglio Regionale con appositi articoli della legge di bilancio.

VISTO il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 di modifica ed integrazione del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 
118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42. 

TENUTO CONTO di quanto disposto dall'art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato ed 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare che:

 a decorrere dal 2016 gli enti di cui all’art. 2 in contabilità finanziaria approvano il bilancio di 
previsione almeno triennale, secondo lo schema di cui all’allegato n. 9 al D.Lgs. n. 
118/2011 che assume valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria; 

 dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene 
meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo 
e autorizzatorio);

 l’elaborazione del bilancio di previsione 2024-2026 per missioni e programmi con funzione 
autorizzatoria è favorita dalla riclassificazione dei capitoli e degli articoli del bilancio 
gestionale (regioni e enti regionali) per missioni e programmi.

CONSIDERATO che:
 per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, è 

prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli 
articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituirà limite ai pagamenti di spesa; 

 occorre provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali 
ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in 
base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate 
nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza.

DATO ATTO che:
 in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e 

di spesa iscritte in bilancio, negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si 
riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli 
esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi;
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         Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i

 sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio le 
previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui.

RICHIAMATO l’art. 3, comma 12, del D.Lgs 118/2011 ai sensi del quale occorre provvedere 
all'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente 
affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 
2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4 per garantire la 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-
patrimoniale, necessaria per l’elaborazione del rendiconto.

ACCERTATO che la rideterminazione del risultato di amministrazione al 1 gennaio 2015, a seguito 
del riaccertamento straordinario dei residui, ha prodotto un disavanzo straordinario di 
amministrazione a seguito degli accantonamenti e vincoli imposti dalle nuove disposizioni in 
materia.

DATO ATTO che il disavanzo di amministrazione risultante dal riaccertamento straordinario dei 
residui viene finanziato, ai sensi dell’articolo 3, comma 16, del Decreto Legislativo n°118/2011 e 
del D.M. del Ministero dell’economia e delle finanze del 02/04/2015, che individua le modalità di 
calcolo del maggiore disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui e le modalità di ripiano derogatorie rispetto alle modalità ordinarie del disavanzo 
straordinario di amministrazione, con una quota annuale a carico del bilancio d’esercizio pari ad € 
20.581,00 per un periodo di dieci esercizi.

TENUTO CONTO che il Bilancio di previsione dell’Agenzia deve essere predisposto in termini di 
competenza e cassa.

CONSIDERATO che la L.R. 64/98 prevede che l’Agenzia sia finanziata da un contributo a valere 
sul fondo sanitario (art. 29 comma 1 lettera a), da considerarsi indistinto e volto al finanziamento 
della generalità della spesa dell’Agenzia e da un fondo (art. 29 comma 1 lettera b) determinato 
annualmente con legge di bilancio regionale, di cui una quota è volta alle finalità di cui all’art. 1 bis 
ai sensi della L.R. n. 27 del 14.07.2010.

PRESO ATTO della Relazione Programmatica per il conseguimento degli obiettivi ambientali, 
elaborata ai sensi dell’art. 10 della L.R. 64/98 come modificato con L.R. 27/2010, allegato A).

VISTE l’allegata relazione illustrativa al bilancio di previsione 2024, 2025, 2026, allegato B) e la 
nota integrativa del bilancio di previsione 2024, 2025, 2026 allegato C).

VISTO l’allegato prospetto di Bilancio di Previsione finanziario armonizzato 2024, 2025, 2026 di cui 
all’allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, predisposto in termini di competenza e cassa, all. 9 al bilancio - 
allegato D) della presente Deliberazione.

TENUTO CONTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio sulla base 
delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per il triennio 2024, 2025, 
2026.

CONSIDERATO che:
 nel bilancio di previsione sono state previste, sia in termini di competenza che di cassa, le 

entrate derivanti dalle attività dei laboratori sulla base delle previsioni finali presunte 
dell’anno in corso e delle attività ordinarie dell’Agenzia;

 sono state iscritte le somme per contributi ordinari per l’anno 2024, di cui all’art. 29 comma 
1 lettera a) € 12.496.000,00 e lett. b) € 1.350.000,00 destinate al finanziamento sia della 
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spesa corrente per garantire la funzionalità dell’Agenzia che di investimento per l’acquisto 
di attrezzature tecnico-scientifiche per le finalità di cui all’art. 1 bis della L.R. 27/2010;

 sono state inoltre considerate le somme derivanti da progetti, convenzioni, servizi e 
interessi attivi;

 le entrate per conto terzi e partite di giro corrispondono alle spese per conto terzi e partite 
di giro;

 nella determinazione delle previsioni si è tenuto conto delle disposizioni di cui alla L. 
122/2010.

DATO ATTO che:
 le spese del personale a tempo indeterminato, dirigenziale e del comparto, per lo 

svolgimento delle attività istituzionali programmate, in esecuzione dell’applicazione dei 
CCNL del comparto 2019/2021, ammontano a € 8.671.977,72;

 i fondi relativi alle condizioni di lavoro e alla premialità, del personale del comparto e della 
dirigenza, sono stati adeguati agli incrementi 

RILEVATO che una parte del finanziamento annuale della Regione Abruzzo è dato dal 
trasferimento erogato dal fondo Regionale dell’Ambiente e Territorio la cui previsione di € 
1.350.000,00 conferma lo stanziamento in entrata dell’anno 2023, in quanto il maggiore 
trasferimento, pari a € 600.000,00, è stato effettuato, così come richiamato nella Delibera di Giunta 
Regionale n. 160 del 24/03/2023, per consentire “una riorganizzazione interna volta a rispetto delle 
tempistiche per il rilascio dei pareri tecnici….” e a potenziare ed aggiornare i sistemi di controllo di 
rilevazione e di monitoraggio.

EVIDENZIATO che:
 la programmazione delle attività deve tener conto dei vincoli connessi agli stanziamenti di 

bilancio che deve garantire le risorse finanziarie necessarie per il corretto funzionamento 
degli obiettivi istituzionali dell’Agenzia, nel rispetto dell’ottimizzazione dell’impiego delle 
risorse pubbliche, degli obiettivi di performance organizzativa, efficienza economicità e 
qualità dei servizi;

 nel rispetto di quanto stabilito dal D.Lgs. 165/2001 il piano delle assunzioni può essere 
realizzato solo ed esclusivamente con la coerenza della programmazione finanziaria e di 
bilancio proprio per garantire gli equilibri di bilancio stesso; 

 la programmazione delle attività proposta potrà essere realizzata solo con il rispetto 
dell’ottimizzazione delle risorse finanziarie, tecniche ed umane e pertanto con l’attuazione 
del piano delle assunzioni così come approvato;

DATO ATTO che il Comitato tecnico ha espresso parere favorevole, allegato E);

VISTO ed acquisito il parere favorevole espresso dal Revisore legale dell’A.R.T.A allegato F);

VISTO il parere favorevole di regolarità amministrativa reso dal Direttore Amministrativo;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Direttore Tecnico;

DELIBERA

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1. DI ADOTTARE lo schema di Bilancio di previsione finanziario armonizzato 2024, 2025, 2026, di 
cui all’allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, dando atto che lo stesso assume pieno valore giuridico 
anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, (prospetto inerente il preventivo finanziario 
gestionale pluriennale esercizi 2024, 2025, 2026) - allegato 9 al bilancio - allegato D) della 
presente Deliberazione;
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2. DI APPROVARE la Relazione Programmatica al Bilancio, allegato A), per il conseguimento 
degli obiettivi ambientali, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 64/98 come modificato con L.R. 27/2010, 
la Relazione illustrativa, allegato B) e la nota integrativa al bilancio di previsione 2024, 2025, 
2026 allegato C);

3. DI TRASMETTERE copia della presente, correlata del parere del Comitato Tecnico allegato E) 
e del Revisore legale dell’A.R.T.A allegato F), alla Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 8 della L.R. 
64/1998.

Data, 11/12/2023 Il Direttore Generale 

DIONISIO MAURIZIO / InfoCamere S.C.p.A.
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Certificato N° 205977
 

OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026

VISTO COPERTURA FINANZIARIA

“Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.147 bis, comma 1, del Decreto 
legislativo n.267/2000,Favorevole il visto di copertura finanziaria nel bilancio d’esercizio. 

Data, 11/12/2023 
     

IL FUNZIONARIO INCARICATO

.
TAGLIALATELA PAOLA / InfoCamere 

S.C.p.A.

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

al
l'o

ri
gi

na
le

 D
ig

ita
le

.
Pe

sc
ar

a,
 1

2/
12

/2
02

3
Il

 D
ir

et
to

re
 d

el
l'A

re
a 

A
m

m
in

st
ra

tiv
a

M
ar

co
 C

ac
ci

ag
ra

no



Certificato N° 205977
 

OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

“Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art.6, comma 5, del 
Regolamento A.R.T.A. Abruzzo approvato dalla D.G.R. n.689/2013, parere Favorevole di 
regolarità tecnica.

Data 11/12/2023

IL DIRETTORE TECNICO

GIUSTI MASSIMO / InfoCamere S.C.p.A.
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Certificato N° 205977
 

OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026

PARERE DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA

“Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art.6, comma 5, del 
Regolamento A.R.T.A. Abruzzo approvato dalla D.G.R. n.689/2013, parere Favorevole di 
regolarità amministrativa.

Data 11/12/2023

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

MICHELI RAIMONDO / InfoCamere S.C.p.A.
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Certificato N° 205977

  

ALLEGATO PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 136

DIREZIONE STRATEGICA 

Oggetto : ADOZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che, la Deliberazione di cui all’oggetto sopra indicato, è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
online dell’Arta Abruzzo il 11/12/2023 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Funzionario : Marco Cacciagrano

Data, 11/12/2023  Il Direttore dell'Area Amminstrativa 

CACCIAGRANO MARCO / InfoCamere S.C.p.A. 
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Pescara, ottobre 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ ARTA  
TRIENNIO 2024 - 2026 
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Programma delle attività 
 triennio 2024 - 2026 

 

  
 

1 

PREMESSA

 

Il presente documento, L.R. 64/98 e s.m.i., indica le 
azioni pianificate ARTA per il triennio 2024  2026 e gli obiettivi per il 2024. 
 
Dove possibile, gli obiettivi 2024 sono definiti con indicatori numerici. Per le attività svolte in base 
a progetti o convenzioni gli obiettivi consistono nel rispetto di quanto previsto nei relativi piani, 
programmi o cronoprogrammi. Per attività svolte su richiesta di soggetti istituzionali gli obiettivi 
sono definiti in termini di evasione delle richieste, definendo quando possibile un valore numerico 
di riferimento derivante dalla conoscenza di dati storicizzati di attività . 
 
La definizione degli obiettivi dei compiti istituzionali indicati nella Legge 

ARTA ed è basata sulla consistenza quali-quantitativa delle risorse umane, tecniche 
ed economiche che si prevedono disponibili nel prossimo triennio . 
 
Quando si verifichino occorrenze quali:  

 richieste da parte dei soggetti istituzionali in favore dei quali ARTA svolge le proprie 
attività che, su base numerica, eccedano la programmazione annuale, 

 eventuali riduzioni del contributo regionale di funzionamento, 
 eventuale diminuzione della dotazione organica, 

sarà necessario concordare modifiche o integrazioni alla programmazione  di cui al presente 
documento e, conseguentemente, al connesso strumento economico di gestione. 
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Programma delle attività 
 triennio 2024 - 2026 

 

  
 

2 

1. PROCEDIMENTI INTEGRATI
 

1.1 IPPC E AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Supporto tecnico nei procedimenti di autorizzazione integrata ambientale. 
Controllo e vigilanza. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Pareri sui piani di monitoraggio e controllo presentati dalle aziende soggette ad AIA regionale. 
Pareri su modifiche. 
Supporto alla Regione per emanazione di norme tecniche e modulistica tecnica, elaborazione 
di documentazione tecnica su scala regionale. 
Controllo presso aziende autorizzate con AIA regionale (controllo prescrizioni, valutazione 
rapporti annuali gestori, attività di campo e analitica) secondo pianificazione regionale. 
Controllo annuale su aziende autorizzate con AIA statale su richiesta Ispra.  
Controllo straordinario su esposti o segnalazioni. 

Anno 2024 
Obiettivo N. pareri e valutazioni tecniche 

Valore 15 
Obiettivo N. aziende controllate 

Valore 15 
Obiettivo N. camini controllati 

Valore 20 
Obiettivo N. scarichi controllati  

Valore 12 
Obiettivo N. piezometri controllati  

Valore 22 
Obiettivo N. SME (sistema monitoraggio delle emissioni) controllati 

Valore 
6 verifiche manuali SME  
15 controlli relazioni annuali 

Obiettivo Esecuzione delle attività previste dalla convenzione Ispra/ARTA per i controlli AIA statali 
Valore Secondo previsioni convenzione 

 
1.2 VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA) 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Supporto tecnico alla Regione 
  

Azioni di 
dettaglio 

Membro del Comitato di Coordinamento Regionale in materia di VIA. 
 

Istruttorie di competenza previsti dal D.Lgs. 152/06. 
Incontri tecnici . 

Anno 2024 
Obiettivo Partecipazione alle sedute del CCR VIA 

Valore 90% 
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Programma delle attività 
 triennio 2024 - 2026 

 

  
 

3 

1.3 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Supporto tecnico alle Autorità Competenti 
  
Azioni di 

dettaglio 
Pareri su rapporti preliminari nei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS.  
Pareri su rapporti preliminari ambientali e rapporti ambientali nei procedimenti di VAS. 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti dalle Autorità Competenti 

Valore 90% 
 
 

1.4 RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI (RIR) 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

 
Supporto tecnico alla Regione.  
Controllo e Vigilanza. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Membro del CTR (2 componenti). 
Istruttorie su rapporti preliminari di sicurezza e rapporti di sicurezza per stabilimenti di soglia 
superiore; pareri su dichiarazione di non aggravio di rischio; pareri di compatibilità territoriale. 

collegiale. 
Ispezioni sui sistemi di gestione della sicurezza in stabilimenti di soglia superiore (programmate 
dal CTR).  
Ispezioni sui sistemi di gestione della sicurezza in stabilimenti di soglia inferiore (programmate 
dalla Regione). 
Ispezioni straordinarie in caso di incidente rilevante o di inosservanza adempimenti. 
Supporto alla Regione per la emanazione di norme tecniche e modulistica tecnica o per la 
definizione dei programmi di ispezione. 

ni di emergenza esterni. 

Anno 2024 
Obiettivo Partecipazione alle sedute del CTR 

Valore 90% 
  

Obiettivo Attività istruttorie richieste dal CTR 
Valore 2 

  
Obiettivo Ispezioni in stabilimenti di soglia superiore secondo pianificazione CTR 

Valore 2 
  

Obiettivo Ispezioni in stabilimenti di soglia inferiore secondo pianificazione regionale 
Valore 2 

 
1.5 AUTORIZZAZIONI UNICHE AMBIENTALI (AUA) 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Supporto tecnico alla Regione 
Controllo e vigilanza 

  

Azioni di 
dettaglio 

Supporto tecnico nei procedimenti di rilascio AUA: controllo documentale e in situ presso gli 
 

Controllo presso aziende autorizzate con AUA regionale (controllo prescrizioni, attività di campo 
e analitica). 
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Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste di parere provenienti dalla Regione 

Valore 100 %  
Obiettivo N. aziende controllate 

Valore 15 
 

1.6 ECO-MANAGEMENT AND AUDIT SCHEME (EMAS) 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Supporto tecnico al Comitato Ecolabel Ecoaudit Sezione EMAS presso ISPRA per la registrazione 
EMAS delle organizzazioni che hanno aderito al relativo Regolamento comunitario. 
Verifiche e pareri di conformità alla normativa di riferimento. 

  
Azioni di 

dettaglio Pareri di conformità legislativa nella fase di registrazione delle organizzazioni 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti dal Comitato Ecolabel Ecoaudit Italia 

Valore 100 % 
 

1.7 ABRUZZO REGIONE DEL BENESSERE 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

 L.R. 28/1/2020 n. 3 art. 41 (Abruzzo Regione del Benessere) - L.R. 6-11-2020 n. 31 art. 2 
(Attuazione del Programma Abruzzo Regione del Benessere), ARTA soggetto attuatore. 
Valorizzare, tutelare e promuovere il Benessere dei cittadini abruzzesi sotto il profilo fisico, 
culturale, ambientale ed alimentare. 
 

Azioni di 
dettaglio 

 
delle necessarie competenze di manager del benessere  Certificazione delle attività attraverso 

  

Anno 2024 

Obiettivo 

Formazione del personale , prosecuzione delle fasi di promozione 
del brand, avvio della fase di rilascio della certificazione ARB, predisposizione delle modalità per 

per il rilascio della certificazione ARB, rilascio delle certificazioni alle 
strutture richiedenti   

Valore 80 % 
 

1.8 DERIVAZIONI (DGR N. 778 DEL 01/12/2020 E DCR N. 41/2 DEL 21/12/2020)  

Triennio 2024  2026                     
Azioni  

generali 
Rilascio di pareri relativi alla valutazione ambientale ex ante ai fini del rilascio di nuove 
concessioni di derivazione di acqua pubblica ad uso idroelettrico 

Azioni di 
dettaglio Istruttorie e pareri di competenza di verifica di compatibilità ambientale della derivazione 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione di istruttorie e pareri ARTA. 

Valore 50 % 
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2. SCARICHI, EMISSIONI, RIFIUTI, SITI CONTAMINATI
 

2.1 SCARICHI IDRICI (NON INCLUSI IN AIA, AUA, AU, ART. 208 DEL D.LGS. 152/06). 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Supporto tecnico nei procedimenti di autorizzazione (non inclusi in AIA, AUA, AU, art. 208 del 
D.Lgs. 152/06). 
Controllo e vigilanza. 

  

Azioni di 
dettaglio 

servizio di agglomerati. 
Pareri di tipizzazione scarichi nei procedimenti di rilascio, modifica o rinnovo di autorizzazione 
allo scarico di acque reflue urbane. 
Controlli su scarichi di impianti di depurazione di reflui urbani o a servizio di agglomerati. 
Controlli sulla base di esposti o segnalazioni. 

Anno 2024 
Obiettivo N. controlli (sopralluoghi) 

Valore 700 
  

Obiettivo Esecuzione richieste di pareri provenienti dal  
Valore 100% 

 
2.2 EMISSIONI IN ATMOSFERA (NON INCLUSI IN AIA, AUA, AU, ART. 208 DEL D.LGS. 152/06).  

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Controllo e vigilanza. 
  
Azioni di 

dettaglio 
Controlli documentali, sopralluoghi, misure, campionamenti, analisi presso aziende. 
Controlli sulla base di esposti o segnalazioni. 

Anno 2024 
Obiettivo  

Valore 100% 
 
2.3 IMPIANTI DI SMALTIMENTO E TRATTAMENTO RIFIUTI (NON AIA) 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Supporto tecnico nei procedimenti di autorizzazione. 
Controllo e vigilanza. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Pareri per rilascio, modifica o rinnovo autorizzazione di impianti di gestione/trattamento rifiuti. 
Controlli documentali, sopralluoghi, misure, campionamenti, analisi presso impianti di gestione 
o trattamento rifiuti. 
Caratterizzazione rifiuti su richiesta da parte di enti o amministrazioni. 
Controlli sui rifiuti sulla base di esposti o segnalazioni. 

Anno 2024 
Obiettivo N. controlli (sopralluoghi) 

Valore 40 
Obiettivo Esecuzione delle richieste di parere provenienti  

Valore 100 %  
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2.4 TERRE E ROCCE DA SCAVO

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Supporto tecnico nei procedimenti di autorizzazione (VIA e AIA). 
Controllo e vigilanza. 

  
Azioni di 

dettaglio Controllo piani utilizzo terre e rocce da scavo (DPR 13 giugno 2017, n. 120) 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione richieste di pareri sui piani di utilizzo in ambito VIA e AIA 

Valore 100 % 

Obiettivo 
Controlli documentali delle comunicazioni pervenute sulle autocertificazioni e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà  

Valore 100 % 

Obiettivo 
Controlli a campione mediante sopralluoghi, seconde le prescrizioni della Istruzione Operativa 
del SGI n. 01/27 del 28/12/2020 

Valore 5% delle dichiarazioni pervenute 
 

2.5 ABBANDONO RIFIUTI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Controllo e vigilanza. 
  
Azioni di 

dettaglio 
Caratterizzazione rifiuti su richiesta da parte di enti o amministrazioni. 
Controlli sui rifiuti sulla base di esposti o segnalazioni. 

Anno 2024 
Obiettivo N. controlli (sopralluoghi) 

Valore 25 
 

2.6 RILIEVI PLANOALTIMETRICI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Rilievi planoaltimetrici delle discariche. 

Azioni di 
dettaglio 

Determinazione delle volumetrie residue delle discariche al fine di individuare superamenti di 
limite della sagoma degli impianti rispetto a quanto autorizzato (l spesso 

attività di indagine specifiche). 

Anno 2024 
Obiettivo Giudiziaria 

Valore 100 % 
 

2.7 CATASTO REGIONALE RIFIUTI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Gestione della Sezione regionale del Catasto Rifiuti 
  

Azioni di 
dettaglio 

Raccolta e organizzazione dei dati di produzione e gestione dei rifiuti a supporto delle 
politiche regionale e nazionale della pianificazione e programmazione. 
Validazione dei dati ed elaborazione delle percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
e assimilati mediante uno specifico applicativo web per la gestione dei dati. 

rifiuti regionali, per la lettura, verifica ed elaborazione dei dati inseriti in O.R.So. (Osservatorio 
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Rifiuti Sovraregionale - piattaforma condivisa per l'acquisizione dei dati) dai comuni, invio al 
Servizio gestione rifiuti della Regione dei documenti contenenti le percentuali di raccolte 

 

Anno 2024 
  

Obiettivo Esecuzione richieste provenienti da ISPRA, Regione, Autorità competenti 
Valore 100 % 

 
2.8 SITI CONTAMINATI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Supporto tecnico in materia di bonifica di siti contaminati. 
Controllo e vigilanza. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Pareri in tutti i procedimenti ex artt. 242, 242-bis, 244, 245, 249 del D.Lgs. 152/06, D.M. 31/2015 
e D.M. 46/2019 (notifiche procedimenti, MISE, piani di indagine preliminare, piani di 
caratterizzazione, analisi di rischio, progetti di bonifica MISP-MISO, piani di monitoraggio). 
Elaborazioni relazioni tecniche finalizzate alla certificazione di avvenuta bonifica. 
Valutazione e validazione dei risultati della caratterizzazione e dei monitoraggi. 
Controlli sui progetti autorizzati (sopralluoghi, misure, rilievi, campionamenti, analisi). 
Caratterizzazione, controllo e analisi finalizzata alla dismissione dei serbatoi interrati. 
Controlli sulla base di esposti o segnalazioni (comprese quelle relative ad abbandoni di rifiuti) 
Elaborazione di piani di caratterizzazione, esecuzione di caratterizzazioni (comprese attività di 
campo e analitiche) su richiesta di soggetti pubblici. 
Supporto alla regione per aggiornamento anagrafe procedimenti. 

Anno 2024 

Obiettivo 
Istruttorie di progetti di bonifica 
Sopralluoghi per controlli 
Analisi campioni. 

  

Valore 
300 istruttorie 
100 sopralluoghi 
650 campioni 

  
 

2.9 PROGETTO ARIA CHE TIRA   

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Indagine ambientale finalizzata alla misura dei contaminanti aeriformi 
droni 

  
Azioni di 

dettaglio 
Campagna di campionamento degli inquinanti aeriformi nei siti contaminati e utilizzo 

 

Anno 2024 

Obiettivo 
Utilizzo dei droni per le finalità prima descritte, seconde le necessità derivanti dalle operazioni 
di controllo dei siti di interesse. 

Valore 100%  
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2.10 PROGETTO EMISSIONI ODORIGENE

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Progetto: caratterizzazione delle emissioni odorigene
Regionale di Prevenzione 2021  2025, in Convenzione con la Regione Abruzzo 

  
Azioni di 

dettaglio 
Piena operatività del Centro di riferimento odorigene presso il Distretto di Teramo  formazione 
continua del personale dedicato al progetto  messa a regime della strumentazione dedicata 

Anno 2024 

Obiettivo 
Prosecuzione delle attività di campionamento, analisi e caratterizzazione delle emissioni 
odorigene 

Valore Secondo gli step previsti dal progetto 
 

2.11 PROGETTO "NOSE ABRUZZO" (NETWORK FOR ODOUR SENSITIVITY)  

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Progetto di Citizen Science: applicazione dell'App "NOSE Abruzzo" per individuare e 
caratterizzare i miasmi olfattivi a seguito delle segnalazioni georeferenziate pervenute da parte 
dei cittadini, in tutta la Regione 
Prevenzione 2021  2025, in Convenzione con la Regione 

  

Azioni di 
dettaglio 

  
automated odor emission sampler  sistema integrato per il monitoraggio in continuo della 

 e mantenimento della 
funzionalità della web app NOSE nelle aree delle 4 province abruzzesi, di volta in volta 
individuate quali zone di maggiore segnalazioni pervenute ad ARTA tramite la predetta 
applicazione.  

Anno 2024 

Obiettivo 
Relazione di valutazione di efficacia delle fase sperimentale nelle Province di Chieti e Pescara. 
Prosecuzione della campagna di monitoraggio. 

Valore 
Predisposizione del documento di valutazione. 
Secondo gli step previsti dal progetto. 

 
2.12 PROGETTO RICERCA DELLE MICROPLASTICHE NELLE ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO  

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Progetto di monitoraggio delle microplastiche nelle acque potabili e di prevenzione per la 
salubrità delle risorse idriche, come dettate dalla Direttiva (UE) 2020/2184 quale studio 

lle di 

Piano Regionale di Prevenzione 2021  2025, in convenzione con la Regione. 
  

Azioni di 
dettaglio 

Definizione di metodi standardizzati e linee guida, acquisizione della strumentazione e del 
personale, formazione, definizione dei programmi di monitoraggio derivanti dai nuovi 
inquinanti, analisi di laboratorio; da attuare in una prima fase per punti rappresentativi della 
rete di monitoraggio delle acque potabili della Provincia di Teramo. Elaborazione e valutazione 
dei dati per definire e implementare le attività di controllo derivanti delle evoluzioni normative 
previste nel breve periodo. 

Anno 2024 

Obiettivo 

Inserimento di figure professionali specifiche per il monitoraggio quali-quantitativo delle 
microplastiche presenti in campioni di acque potabili o potabilizzate (con riferimento solo alle 
tipologie riconducibili al D.Lgs. 18/2023). Definizione delle modalità operative per i controlli ed 
avvio delle fasi di analisi. 

Valore Secondo gli step previsti dal progetto. 
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3. AGENTI FISICI
 

3.1 RUMORE 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Supporto tecnico agli Enti nei procedimenti di autorizzazione.  
Controllo e vigilanza. 
Monitoraggio. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Misure fonometriche, in ambiente abitativo o in ambiente esterno, per la verifica dei limiti 
fissati dalla normativa (su richiesta Ente responsabile, su esposto o in controlli AIA). 
Supporto tecnico ai Comuni per valutazioni di impatto acustico o di clima acustico. 
Supporto tecnico alla Regione per i piani di mappatura acustica strategica e per i piani di azione 
degli agglomerati (D.Lgs. 194/2005).  
Pareri nei procedimenti VIA, VA, VAS etc 
Verifica dei sistemi di monitoraggio del rumore aeroportuale. 
Partecipazione alle commissioni aeroportuali (art. 5 c.1 DM 31/10/97). 
Campagne di monitoraggio del rumore su richiesta di soggetti istituzionali. 
Supporto tecnico ai Comuni per i piani di classificazione acustica. 
Supporto tecnico a Comuni o Regione sui piani di risanamento acustico delle infrastrutture di 
trasporto. 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste di pareri provenienti dalle Amministrazioni 

Valore 85 % 
Obiettivo Esecuzione delle richieste di controlli fonometrici provenienti dalle Amministrazioni 

Valore 55 % 
  

Obiettivo N. controlli fonometrici su sorgenti sonore (attività produttive e infrastrutture di trasporti) 
Valore 45 

 
3.2 CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Supporto tecnico agli Enti nei procedimenti di autorizzazione.  
Controllo e vigilanza. 
Monitoraggio. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Misure in banda larga di campi elettromagnetici ad alta frequenza: impianti radiotelevisivi (RTV) 
e di telefonia mobile (SRB). 
Analisi di frequenza di campi elettromagnetici generati da impianti RTV e SRB. 
Calcoli per i piani di riduzione a conformità ove siano registrati superamenti dei limiti di legge. 
Misure di campi elettrici e magnetici generati da elettrodotti e cabine di trasformazione (ELF). 
Pareri ai sensi degli artt. 44-45-46 del D.Lgs. 259/2003 e smi su installazioni e adeguamenti di 

progetti con impiego di codici di calcolo. 
Supporto tecnico a comuni o Regione, ove previsto, per installazioni e adeguamenti di 
elettrodotti e cabine di trasformazione. 
Campagne di monitoraggio di campi elettromagnetici su richiesta di Comuni e Regione. 

Anno 2024 
Obiettivo N. controlli (misure) delle sorgenti di campi elettrici e magnetici 

Valore 400 

Obiettivo 
N. pareri e relazioni /ELF (o SCIA 
per modifiche di impianti esistenti) 

Valore 350 
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Obiettivo 
Esecuzione della Convenzione tra ARTA e TERNA Rete Italia S.p.A. per la fornitura di centraline 

. 
Valore Secondo convenzione, in fase di rinnovo. 

  

Obiettivo 
Esecuzione del Progetto 

, in convenzione con la Regione 
Abruzzo, in ambito Piano Regionale Prevenzione 2021 - 2025. 

Valore Secondo previsioni del progetto 
  

Obiettivo 
Esecuzione del Terzo Programma CEM riguardante prevalentemente la connessione informatica 
tra il catasto regionale CEM e quello nazionale di Ispra, in convenzione con la Regione Abruzzo, 
su fondi MASE. 

Valore Secondo previsioni progettuali 
  

Obiettivo 

Esecuzione del Quarto Programma CEM riguardante prevalentemente 
di strumentazione dedicata quali sonde isotropiche di campo elettrico per centraline di 

 di spettro già in uso, per renderlo 
analizzatore vettoriale per misure di segnali LTE FDD. 

Valore Secondo previsioni progettuali 
 

3.3 RADIAZIONI IONIZZANTI 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Supporto tecnico agli Enti nei procedimenti di autorizzazione.  
Controllo e vigilanza. 
Monitoraggio. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Monitoraggio e controllo presso siti potenzialmente rilevanti dal punto di vista della sicurezza 
e della radioprotezione per presenza (eventuale o presunta) di materiale radioattivo e su 
sorgenti radiogene. 

di Monitoraggio della Radioattività Ambientale (PPRIC  Piano pluriennale regionale integrato 
dei controlli) i cui dati confluiscono nella rete Nazionale (Resorad). 
Partecipazione alle Commissione istituite presso Prefetture, ASL e altri Enti territoriali che 

 ed i piani di intervento 
in caso di incidente o emergenza. 
Piano regionale di controllo della radioattività nelle acque destinate al consumo umano, in 
attuazione del D.L. 28/2016: attività di analisi radiometriche di 
con l'eventuale sviluppo delle analisi sul trizio. 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti dalle Amministrazioni. 

Valore 100 % 
  

Obiettivo Esecuzione del Monitoraggio in ambito Resorad 
Valore Secondo previsioni PPRIC 

  

Obiettivo 
Esecuzione del Piano regionale di controllo della radioattività nelle acque destinate al consumo 
umano 

Valore Secondo pianificazione regionale 
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4. ACQUA, ARIA, SUOLO E SEDIMENTI
 

4.1 ACQUE SUPERFICIALI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Controllo. 
Monitoraggio. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Monitoraggio regionale di fiumi e laghi per la definizione dello stato ambientale delle acque: 
sopralluoghi, misure, prelievi, analisi chimico-fisiche, biologiche e microbiologiche, valutazioni, 
report e carte tematiche. 
Supporto alla Regione per tipizzazione corpi idrici e localizzazione stazioni di monitoraggio; 
applicazione indici idromorfologici per individuazione dei corpi idrici altamente modificati. 
Campagne di monitoraggio su richiesta specifica per la valutazione di problematiche su scala 
locale o regionale (compresi programmi di sorveglianza algale). 
Monitoraggio acque a specifica destinazione: acque destinate alla vita dei pesci e dei molluschi. 
Controlli sulla base di esposti o segnalazioni. 

 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti dalle Amministrazioni 

Valore 100 % 
  

Obiettivo Esecuzione delle fasi previste per il 2024 dal Progetto di Monitoraggio regionale 
Valore Secondo cronoprogramma  

  
Obiettivo Popolamento SINTAI (Sistema Informativo Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane) 

Valore 100 % 
  

 
4.2 ACQUE SOTTERRANEE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Controllo. 
Monitoraggio. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Monitoraggio regionale per la definizione dello stato chimico e quantitativo acque sotterranee: 
sopralluoghi, misure, prelievi, analisi chimico-fisiche, valutazioni, report e carte tematiche. 
Supporto alla Regione per valutazioni su aspetti specifici della normativa (nitrati, fitofarmaci). 
Monitoraggi su scala locale su richiesta di soggetti istituzionali. 
Controlli sulla base di esposti o segnalazioni. 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione richieste provenienti dalle Amministrazioni 

Valore 100 % 
  

Obiettivo Esecuzione delle fasi previste per il 2024 dal Progetto di Monitoraggio regionale 
Valore Secondo cronoprogramma 

  
Obiettivo Popolamento SINTAI (Sistema Informativo Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane) 

Valore 100 %  
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4.3 ACQUE MARINO - COSTIERE

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Monitoraggio 

Azioni di 
dettaglio 

Monitoraggio acque marino-costiere per la classificazione ecologico-ambientale delle acque 
iente marino-costiero 

regionale (convenzione ARTA/Regione). 
Monitoraggio delle alghe tossiche. 
Monitoraggio delle acque destinate alla vita dei molluschi. 
Progetto Marine Strategy.  

Anno 2024 

Obiettivo 
Esecuzione delle attività previste dalla convenzione riguardante il Progetto di Monitoraggio 
delle acque marino-costiere 

Valore Secondo convenzione 
  

Obiettivo Esecuzione delle fasi di monitoraggio delle alghe tossiche 
Valore Secondo cronoprogramma 

  
Obiettivo Esecuzione delle fasi di monitoraggio delle acque destinate alla vita dei molluschi 

Valore Secondo previsioni del progetto 
  

Obiettivo Esecuzione del Progetto Marine Strategy 
Valore Secondo previsioni del progetto 

  
 
4.4 ACQUE DI BALNEAZIONE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Monitoraggio 
  
Azioni di 

dettaglio 
Prelievi e analisi acque destinate alla balneazione secondo il calendario stabilito dalla Regione. 
Prelievi e analisi di acque destinate alla balneazione sulla base di esposti o segnalazioni. 

Anno 2024 
Obiettivo N. controlli (campioni) delle acque di balneazione marino-costiere e lacustri 

Valore 800 (stima in base a media ultime stagioni e al calendario regionale) 
  

Obiettivo 
Esecuzione delle richieste di piani di monitoraggio o controllo a seguito di criticità segnalate 
dalle Amministrazioni competenti 

Valore 100% 
 

4.5 ACQUE POTABILI E DA POTABILIZZARE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Supporto analitico alle ASL 
  

Azioni di 
dettaglio 

Analisi di acque destinate al consumo umano 
Analisi di acque superficiali destinate alla produzione di acque potabili 
Prestazioni analitiche a pagamento a favore di soggetti pubblici e privati, compatibilmente con 
i prioritari compiti di ufficio e solo in assenza di conflitti di interesse 

Anno 2024 
Obiettivo Analisi campioni 

Valore 3.900 (dato stimato su base storica) 
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4.6 QUALITÀ DELL ARIA 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Monitoraggio. 
Gestione delle centraline. 

  

Azioni di 
dettaglio 

 
Gestione delle centraline della rete regionale di monit  
Campagne di monitoraggio con laboratorio mobile su richiesta specifica per la valutazione di 
problematiche su scala locale. 
Monitoraggio, valutazione e previsione di pollini e previsione delle concentrazioni di allergeni. 

. 

Anno 2024 
Obiettivo Garantire copertura minima di dati per i parametri misurati (ex D.Lgs. 155/2010)  

Valore 

90% (parametri PM10, PM2,5, NO2, SO2, CO, O3) 
50% (parametri As, Cd, Ni) 
35% (parametro Benzene) 
33% (parametro BaP) 

  
Obiettivo Esecuzione attività del piano di monitoraggio pollini previsto per il 2024 

Valore Secondo previsioni del piano 
  

Obiettivo 
Esecuzione biomonitoraggio mediante licheni epifiti sulle stazioni individuate, con analisi di 

. 
Valore Secondo cronoprogramma 

 
4.7 SUOLO E SEDIMENTI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Caratterizzazioni 
  

Azioni di 
dettaglio 

contaminati. 

attività in siti contaminati. 
Caratterizzazione sedimenti marini (sopralluoghi, campionamenti, analisi) per esecuzione di 
dragaggi, ripascimenti, realizzazione di opere marittime, realizzazione di opere a mare. 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti dalle Amministrazioni competenti 

Valore 100% 
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5. AMBIENTE E SALUTE
 

5.1 AMIANTO 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Supporto tecnico alle strutture sanitarie. 
Analisi. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Supporto tecnico-analitico per la ricerca di amianto nei materiali in massa. 
Supporto tecnico-analitico per la ricerca di amianto nel suolo e nei rifiuti. 
Controllo fibre aerodisperse negli ambienti di vita e di lavoro. 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti da soggetti pubblici 

Valore 100% 
 

5.2 LEGIONELLA 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Supporto tecnico alle strutture sanitarie. 
Analisi. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Attività di campo e analitica a supporto delle ASL per il controllo della legionellosi anche 
 

Attività di campo e analitica a supporto delle ASL a seguito di notifica di casi di legionellosi. 

Anno 2024 
Obiettivo Analisi campioni 

Valore 650 (dato su base storica) 
 

5.3 MICOLOGIA 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Supporto tecnico alle strutture sanitarie. 
Analisi. 
Monitoraggi. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Supporto al servizio sanitario per la prevenzione e la cura delle intossicazioni fungine. 
Analisi e speciazione di specie fungine. 
Produzione di report periodici. 
Collaborazione con le Agenzie ambientali in ambito SNPA. 
Divulgazione, formazione e diffusione di conoscenza nel campo micologico  

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti dalle ASL e Amministrazioni competenti 

Valore 100% 
 

5.4 ALIMENTI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Supporto analitico alle ASL 
  

Azioni di 
dettaglio 

Analisi di campioni di alimenti o di matrici a contatto con alimenti  
Analisi di prodotti dietetici finalizzati alla determinazione del glutine. 
Analisi di campioni di acque minerali. 
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Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti da soggetti pubblici 

Valore 100% 
 

5.5 SOSTANZE STUPEFACENTI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali  
  
Azioni di 

dettaglio Analisi di sostanze stupefacenti sui reperti recapitati dagli organi di Polizia Giudiziaria 

Anno 2024 
Obiettivo Analisi campioni 

Valore 1.100 (stima previsionale su base storica; in funzione delle richieste che perverranno)  
 

5.6 REGOLAMENTO REACH (REGISTRATION, EVALUATION, AUTHORISATION OF CHEMICALS) 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Supporto tecnico - analitico alle ASL 
  
Azioni di 

dettaglio Analisi di campioni di sostanze, miscele ed articoli per la determinazione di sostanze chimiche 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione delle richieste provenienti dalle ASL, entro 30 giorni dalla consegna dei campioni 

Valore 100% 
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6. ATTIVITÀ IN AMBITO SNPA
 

6.1 PROGRAMMA TRIENNALE SNPA1 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la 

 
  
Azioni di 

dettaglio 
Partecipazione alle attività dei Tavoli istruttori del Consiglio SNPA, dei gruppi di lavoro e delle 
reti dei referenti tematiche 

Anno 2024 

Obiettivo 
% Partecipazione alle attività dei GdL e RR TEM e conseguimento degli obiettivi previsti dai 
relativi piani operativi di dettaglio 

Valore 100 % 
 
 
 
 
 
 
 
  

                                                           
1 Gli obiettivi indicati nel Piano triennale SNPA sono da considerare linee di azione prioritarie rispetto agli ambiti di omogeneizzazione 
quali/quantitativa dei processi di "presidio della tutela ambientale" sul territorio nazionale (cfr. L. 132/2016). 
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7. PROGRAMMAZIONE, REPORTING DELLE ATTIVITÀ E DEI SERVIZI , PERFORMANCE
 

7.1 REPORTING SEMESTRALE E ANNUALE DELLE ATTIVITÀ E PROGRAMMAZIONE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Reportistica. 
Programmazione. 

  
Azioni di 

dettaglio 
Redazione dei documenti previsti dalla L.R. 64/98 e s.m.i.. 
Elaborazione del Programma delle attività da allegare al Bilancio preventivo. 

Anno 2024 
Obiettivo Elaborazione dei documenti di programmazione e rendicontazione 

Valore 2 
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8. VERIFICA QUALITÀ DELLE PRESTAZIONI E SISTEMA GESTIONE QUALITÀ
 

8.1 SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ ISO 9001:2015 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Mantenimento del sistema di gestione della qualità. 
 nell'erogazione dei servizi offerti e 

 
  

Azioni di 
dettaglio 

Verifiche ispettive interne. 
Verifiche da parte di ispettori esterni. 
Revisione dei documenti di gestione dei macroprocessi e delle Istruzioni Operative generali. 

Anno 2024 

Obiettivo 
Adozione delle azioni necessarie per la risoluzione dei rilievi in seguito a rivalutazione del rischio 
mediante azioni correttive di miglioramento. 

Valore 100% 
 

8.2 SISTEMA DI GESTIONE SICUREZZA SUL LAVORO D.LGS. 81/08 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali competenze.  
  

Azioni di 
dettaglio 

Definizione misure generali di tutela attraverso valutazione dei rischi. 
Sorveglianza sanitaria dei lavoratori. 
Formazione finalizzata alla prevenzione dei rischi. 

Anno 2024 

Obiettivo 
% Espletamento delle fasi2 per la valutazione dei rischi nei laboratori di prova, nelle attività 
territoriali e del personale preposto alla Motonave Ermione. 

Valore 100% 
 

8.3 ACCREDITAMENTO MULTISITO SECONDO LA NORMA UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Mantenimento ed implementazione del SGQ. 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018. 

Mantenimento delle competenze degli operatori. 
  

Azioni di 
dettaglio 

Riesame della Direzione Generale 
Verifiche ispettive interne. 
Verifiche da parte di ispettori esterni di ACCREDIA. 

Anno 2024 
Obiettivo Mantenimento dei requisiti di accreditamento secondo la 17025:2018 

Valore 
Definizione degli obiettivi e pianificazione delle azioni da svolgere 
Completamento delle azioni pianificate ed esito positivo degli audit 

 
  

                                                           
2 Aggiornamento schede di rischio, controllo, gestione e acquisto DPI, sopralluoghi e verifiche presso strutture di lavoro, formazione 
stagisti e tirocinanti in materia di sicurezza sul lavoro, visite periodiche presso strutture di lavoro, coordinamento delle attività del 
Medico Competente, riunioni formative periodiche per la salute e sicurezza sul lavoro. 
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9. DIFFUSIONE DATI AMBIENTALI, FORMAZIONE, EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 

9.1 SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE AMBIENTALE (SIRA) 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali 
Informazione ambientale. 
Gestione flussi informativi dei controlli e dei monitoraggi ambientali. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Gestione ed aggiornamento banche dati ambientali. 
Diffusione dati e informazioni ambientali attraverso il portale istituzionale. 
Trasmissione dati a Ispra in ambito SINAnet e a Ministero Ambiente e Sicurezza Energetica 

Anno 2024 
Obiettivo Disponibilità e pubblicazione dei dati ambientali 

Valore 100% 
  

Obiettivo Evasione richieste provenienti da Ispra 
Valore 100% 

 
9.2 FORMAZIONE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Formazione del personale (eventi in presenza o da remoto) 
  

Azioni di 
dettaglio 

Organizzazione di corsi formativi accreditati ECM quale Ente accreditato per la formazione da 
parte della Commissione Nazionale per la Formazione Continua. 
Organizzazione di corsi formativi non accreditati ECM. 

Anno 2024 

Obiettivo 
Paritetica delle Attività Formative ARTA 

Valore 1 
  

Obiettivo Realizzazione dei corsi di formazione (ECM e non ECM) previsti dal PAF 
Valore Secondo programma approvato 

 
9.3 EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Realizzazione di progetti didattici. 
  

Azioni di 
dettaglio 

Attuazione di progetti didattici di educazione ambientale presso istituti scolastici, con specifici 
ARTA svolge la 

propria azione istituzionale. 

Anno 2024 
Obiettivo Realizzazione progetti didattici 

Valore 4 
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10. MOTONAVE ERMIONE 
 

10.1 STRUTTURA SPECIALIZZATA MOTONAVE ERMIONE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Monitoraggi in ambito marino  costiero, studi, progetti didattici 
  

Azioni di 
dettaglio 

per attività di: 
 monitoraggi chimico-fisici, microbiologici e biologici delle acque marine; 
  
 studi di fattibilità ed impatto ambientale di opere marittime; 
 esecuzione di profili batimetrici e rilievi geofisici sul fondale marino; 
 campionamento di sedimenti marini e portuali; 
 misurazione e controllo delle correnti marine e della mobilità dei sedimenti; 
 osservazione di ambienti marini e dei fondali. 

 

Anno 2024 
Obiettivo Esecuzione attività richieste 

Valore 
Secondo programmazione; in funzione delle richieste che perverranno e 
meccanica del mezzo nautico  
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11.1 SUPPORTO TECNICO ALL  

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Supporto tecnico - analitico 
  
Azioni di 

dettaglio  

Anno 2024 
Obiettivo  

Valore 
Il grado di risposta è legato a valutazioni di contesto (criticità ambientali, disponibilità di risorse 

previsti dalla Legge istitutiva. 
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12. AFFARI GENERALI, PERFOMANCE, AFFARI LEGALI, RELAZIONI ESTERNE ISTITUZIONALI 
E COMUNICAZIONE PUBBLICA   

 

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Predisposizione dei provvedimenti istituzionali di carattere generale, finalizzati alla tempestiva 
realizzazione degli adempimenti imposti ex lege  

nte, anche attraverso la 
formulazione di  proposte di deliberazioni e determinazioni, nonché emanazione di circolari 
esplicative  sulle materie di competenza e formalizzazione della procedura istruttoria finalizzata 
alla sottoscrizione di convenzioni,  accordi di collaborazione e contratti. 
Gestione dei rapporti con l'Organismo Indipendente di Valutazione al fine di fornire il supporto 

individuale nonché per gli adempimenti in materia di trasparenza. 

utenti. 
  

Azioni di 
dettaglio 

Attività istruttoria e stesura degli schemi di convenzione con enti e privati.  
Gestione della documentazione relativa a procedure concorsuali (fallimenti, concordati) in cui 

ARTA partecipa, in qualità di soggetto creditore, in relazione a somme già iscritte nella 
tture agenziali, in 

riferimento alle quali non è stato riscosso il dovuto corrispettivo. 
Costante collaborazione e supporto al Responsabile per la prevenzione della Corruzione e la 
Trasparenza nei relativi   adempimenti di legge e di attuazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), Sottosezione Rischi corruttivi. 
Pubblicazione degli atti di competenza, previo controllo sulla conformità degli stessi in ordine 

 
Aggiornamento 

professionisti incaricati. 

una azione di supporto ai Distretti in tutte le fasi del procedimento ed il coinvolgimento delle 
professionalità presenti nelle strutture agenziali della Struttura di volta in volta interessata 

ferimento. Gestione ed aggiornamento del Registro degli Accessi. 

predisposizione Relazione finale. 
anno 2024 dei Centri di 

 
Monitoraggio attuazione obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente. 

 -  
Pubblicazione - in stretta collaborazione con la Direzione Tecnica - di documenti, dati ambientali 

ARTA e di SNPA e sui media 
locali.  
Attività di comunicazion
seminari, eventi, convegni e ai progetti di cui l'Agenzia è soggetto attuatore. 
Gestione delle relazioni con la stampa locale e nazionale nonché con enti ed istituzioni. 
Comunicazione istituz
sito web di ARTA nonchè su Snpambiente e sul settimanale AmbienteInforma, redatto dai 
comunicatori delle Arpa comprese nel Sistema Nazionale di Protezione Ambientale. 
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13. LAVORI PUBBLICI
 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Realizzazione di lavori pubblici ai sensi del D.Lgs. 36/2023. 
  

Azioni di 
dettaglio 

Le attività previste ricalcano per la maggior parte, sia in termini di impegno, sia di risorse 
economiche e stru enco annuale delle opere pubbliche in corso di 

ARTA. Esse riguardano gli interventi più importanti sul patrimonio 
urezza. 

Anno 2024 

Obiettivi 

Distretto di Pescara 
ARTA di Pescara e la 

pavimentazione del cortile retrostante: i lavori sono stati già finanziati, inizieranno entro il 
primo trimestre 2024 e completati entro lo stesso anno. 

viati nel 

Distretto.  

attraverso la realizzazione di un impianto fotovoltaico da porre sui terrazzi, il cui inizio dei lavori, 
per un costo stimato , è previsto nel primo semestre 2024.  garantirà una 
potenzialità di circa 100kw a fronte di un consumo di circa 150kw, assicurando una quasi 
completa autosufficienza energetica. 
Entro il 2024 si dovrà provvedere ad eseguire i lavori per la demolizione e ricostruzione di parte 
della recinzione esterna su Via G. Marconi lesionata in molti punti a causa dei pini presenti a 
ridosso delle stessa.  

 
ARTA in loc. Collemaggio, finanziati 

con fondi CIPE e GSE, che dovrebbero completarsi entro fine 2024.  
Si rende comunque necessario, come emerso a seguito di sopralluoghi ed incontri effettuati con 
il D.G. e con il Direttore del Distretto ARTA 
immobile con opere accessorie e di sistemazione esterna. 
Sarà inoltre indispensabile procedere con il trasloco di quanto  

si continuerà ad intervenire sulle strutture e 
sugli impianti in modo da mantenere un minimo di decoro e sicurezza degli ambenti di lavoro. 
Per tali lavori sarà garantita attività di progettazione, direzione lavori, di contabilità e collaudo. 
Distretto di Teramo 
A seguito degli ultimi eventi sismici del 2016 è stato richiesto ed ottenuto un finanziamento di 
oltre sei milioni di Euro per la demolizione e ricostruzione del Distretto. 
Anche in questo caso occorrerà prevedere somme per la f.p.o. degli arredi tecnici, per il trasloco 

 provvisoria e per il trasloco definitivo una volta completati i lavori la cui fine è 
stabilita tra il 2025-2026. Sarà comunque necessario continuare ad intervenire sulle strutture e 
sugli impianti in modo da mantenere un minimo di decoro e sicurezza degli ambienti di lavoro. 
Per tali lavori sarà garantita attività di progettazione, direzione lavori, di contabilità e collaudo. 
In linea generale, verranno assicurate le attività di progettazione, direzione lavori, contabilità e 

provvedimenti di affidamento lavori, affidamento di incarichi professionali, liquidazione fatture 

strutture alle normative vigenti, in termini di sicurezza. 
Valore Secondo programmi 3 
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14. PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E BILANCIO
 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali  
  

Azioni di 
dettaglio 

Gestione dei processi di pianificazione, programmazione, approvvigionamento, gestione 
contabile e controllo delle risorse economiche e finanziarie dell'Agenzia  tramite la 
predisposizione dei bilanci, le rendicontazioni e le certificazioni previste dal D.Lgs 23/06/2011 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42.), come modificato ed inte
del bilancio di previsione triennale. 
In ottemperanza al D. Lgs 118/2011, redazione del Bilancio di previsione secondo gli schemi 

recitata disposizione 
legislativa e unificazione dei bilanci di previsione annuale e pluriennale in un unico documento 

 
Il Bilancio di previsione 2024-2026 viene redatto ed adottato per missioni e programmi, con 

in termini di cassa in riferimento al primo esercizio finanziario del triennio di riferimento. 
ntisce la rilevazione unitaria dei fatti 

gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale, completo 

Con apposita Determina Dirigenziale, ad inizio anno, vengono assegnate alle singole strutture 
agenziali le risorse finanziarie per la gestione diretta delle attività di competenza della propria 

ine di assicurare la 
corretta gestione del piano dei conti integrato e dei principi contabili generali e applicati. 

economico-patrimoniale-
attività di monitoraggio delle principali voci di spesa e di entrata del bilancio per garantire il 
regolar
dei laboratori e delle attività tecnico-scientifiche nel permanere degli equilibri di bilancio. 
Verranno garantiti: gli adempimenti fiscali e contabili conseguenti a

o delle attività istituzionali); la trasmissione 
telematica per la rilevazione delle informazioni al BDAP del MEF, così come stabilito dal DM del 
MEF del 12 maggio 2016 per gli enti territoriali e loro enti strumentali laborazione e 
trasmissione al Nucleo Conti pubblici Territoriali della Regione Abruzzo dei report relativi alla 
gestione, nel r laborazione e trasmissione al Nucleo Conti 
pubblici Territoriali della Regione Abruzzo delle informazioni necessarie per la predisposizione 
del bilancio consolidato della Regione Abruzzo, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 
118/2011; la gestione della piattaforma PCC nel rispetto del D.L. 30/05/2013; la gestione 
sistema PagoPA; la prosecuzione delle attività per il recupero crediti 
2021; la collaborazione con il Revisore legale per tutti gli adempimenti connessi alla svolgimento 

 controllo e verifica contabile; la predisposizione degli atti conseguenti agli 
adempimenti in materia di conti giudiziali alla Corte dei Conti; il coordinamento del servizio di 
cassa d
svolgimento delle attività che quotidianamente richiedono pronta disponibilità di materiale e 
servizi per il funzionamento dei laboratori, delle attività sul territorio e degli uffici. 
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15. RISORSE UMANE

Triennio 2024 - 2026 

Azioni  
generali 

Processi legati alla assunzione, gestione, amministrazione e cessazione del personale in 
relazione agli aspetti giuridici ed economici secondo le vigenti norme e i regolamenti interni 

Sanitaria e Dirigenza delle 
Funzioni Locali. 

  

Azioni di 
dettaglio 

Aggiornamento dei fascicoli personali e verifica di modalità per implementazione della 

informatici specifici. 
Processi esterni relativi agli adempimenti amministrativi secondo le vigenti normative oltre a 

 
Programmazione del Fabbisogno del Personale (PIAO 2024  2026, Sezione 3, Organizzazione e 
capitale umano). 
Elaborazione del PAP (PIAO 2024  2026, Piano triennale delle azioni positive, Sezione 2, Valore 
pubblico, performance e anticorruzione); 
Gestione procedure assunzioni, contratti, proroghe, trasformazioni 
Gestione economica degli Incarichi di funzione. 
Gestione delle pratiche relative a permessi, aspettative, congedi, dalla fase di invio della 
modulistica e supporto al personale per la corretta interpretazione degli istituti alla fase di 
predisposizione del provvedimento finale. 
Applicazione degli istituti normativi introdotti dalla legislazione nazionale in seguito 

 
Gestione delle pratiche dei permessi di cui alla L. 104/92. 
Gestione delle pratiche di maternità/paternità; Gestione delle pratiche di comandi e mobilità. 
Gestione delle procedure di pensionamento; Gestione delle procedure di autorizzazioni di 
incarichi extraistituzionali (art. 53 D.Lgs 165/2001); Gestione delle procedure di diritto allo 
studio; Gestione delle procedure di certificazione dei servizi prestati e dello status giuridico dei 
dipendenti; Gestione del sistema di rilevazione delle presenze. 
Chiarimenti normativi e giuridici. 
Inserimento delle variazioni mensili sul trattamento economico del personale dovute agli istituti 
giuridici utilizzati dai dipendenti quali ad esempio i congedi. 
Inserimento dei dati relativi alle competenze accessorie relative alle attività svolte quali ad 
esempio missioni  straordinari. 

file telematici con le risultanze dei 
crediti/debiti da 730 da importare sui cedolini, controlli e trasferimento in finanziaria. 
Adesione dipendenti al fondo Perseo. 
Elaborazione 770 semplificato dei dipendenti ed autonomi. 
Import degli F24 mensili dei dipendenti del comparto dei direttori e dei professionisti. 
Controlli delle ritenute effettuate e di quelle versate. 
Controllo con Entratel, correzione degli errori. 

 
Invio telematico pratiche pen  
Invio telematico distinta di contribuzione per Fondo Perseo. 

anagrafe incarichi extra istituzionali). 
Adempimenti in materia di comunicazioni mediante il Sistema informativo CONTATTO nei 

 
Compilazione e trasmissione del Conto annuale al SICO della Ragioneria Generale dello Stato. 

 della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

ezione 
Amministrazione Trasparente del sito ARTA. 
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16. CONTROLLO DI GESTIONE, ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI , DIGITALIZZAZIONE
 

16.1 CONTROLLO DI GESTIONE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Controllo di gestione 
  

Azioni di 
dettaglio 

Monitoraggio della gestione finanziaria, tecnica e  

gestione. Attuazione delle metodologie e degli strumenti operativi previsti dal normativa 
tematica di riferimento, regionale e nazionale. 

Anno 2024 

Obiettivo 

Passaggio dalla fase sperimentale alla fase operativa del modello di controllo di gestione 
realizzato in funzione delle attività e dei singoli Lepta individuati nel corso del 2023 e 
allineamento della struttura, dei parametri e dei costi, con il bilancio in modo da prevedere per 
il 2025 una piena operatività del modello di controllo di gestione elaborato. 
 
Trasmissione delle schede di budget per la previsione delle spese delle singole sezioni suddivise 
per singole attività e Lepta. Individuazione degli indici di misura dei margini di miglioramento 

 
Messa in opera degli elementi caratterizzanti il sistema di controllo di gestione: la componente 
metodologica o di processo, la componente socio-organizzativa, i sistemi contabili. Stesura del 
documento di relazione conseguente. 

  

Valore 
1 
1 

  
16.2 ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  

generali Gestione degli acquisti di beni e servizi 
  

Azioni di 
dettaglio 

Predisposizione aggiornamento del programma degli acquisti in funzione dello stanziamento 
delle risorse previste nel bilancio 2024. 
Attuazione del programma degli acquisti 2024 in ambito PNRR, seconda tranche, priorità 2, 
coordinato dalla Regione Abruzzo.   
Adempimenti in materia di pagamento dei servizi di telefonia, pulizia, locazione, energia 
elettrica, gas, acqua, manutenzione strumenti, approvvigionamento materiali di consumo dei 
laboratori, servizi di leasing delle autovetture aziendali, fuel card, predisposizione delle 

 

Programmazione dei fabbisogni relativi alle autovetture, manutenzione sostituzioni con nuove 
autovetture ecc. 

 
 
 
 
 

16.3 DIGITALIZZAZIONE 

Triennio 2024 - 2026 
Azioni  Gestione dei sistemi informatici 
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generali 

Azioni di 
dettaglio 

 
LIMS: Adeguamento dei RDP e degli strumenti di estrazione dei dati ai fini della trasmissione sui 
vari portali (mediante nuovi layout statlab) mediante PEV. Applicazione ed esecuzione delle 
nuove potenzialità del formato cloud con strumento di BI. Avviamento nuovo software per la 
gestione dei magazzini. 
Avviamento e messa in esercizio piano di continuità operativa mediante NAS fiber channel e 
servers virtuali. VOIP: conclusione attività di migrazione e messa in funzione in tutte le sedi 
ARTA della nuova telefonia con nuova numerazione. Predisposizione di nuovo elenco telefonico 
legato alla struttura degli uffici e pubblicazione sul sito ARTA per dare facilità di contatti diretti 
del pubblico con le strutture di competenza; Aggiornamento licenze di MS Office alla versione 
2021. 
Aggiornamento a nuova versione software per gestione del personale. 
Aggiornamento a nuova versione software per gestione del protocollo. 
Avviamento nuova piattaforma TINN per software economico-finanziario. 
Revisione delle politiche di sicurezza, piani di backup e di ripristino per tutti i sistemi informatici 
di ARTA. 

le 
postazioni ARTA Abruzzo. 
Migrazione nuovo operatore del servizio PEC. 
Verifica dotazioni e svecchiamento postazioni obsolete per tutte le sedi ARTA. 
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17. OBIETTIVI 2024: MATRICE FUNZIONI/STRUTTURE
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Rif. Attività 
1.1 IPPC e autorizzazione integrata ambientale (AIA)         
1.2 Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)         
1.3 Valutazione Ambientale Strategica (VAS)         
1.4 Rischi di incidenti rilevanti (RIR)         
1.5 Autorizzazione unica ambientale (AUA)         
1.6 EMAS         
1.7 Abruzzo Regione del benessere   
1.8 Derivazioni   
2.1 Scarichi idrici         
2.2 Emissioni in atmosfera         
2.3 Impianti di smaltimento e trattamento rifiuti     
2.4 Terre e rocce da scavo         
2.5 Abbandono rifiuti        
2.6 Rilievi planoaltimetrici   
2.7 Catasto regionale Rifiuti         
2.8 Siti contaminati        
2.9        

2.10 Progetto Emissioni odorigene       
2.11 Progetto NOSE Abruzzo        

2.12 
Progetto Ricerca delle microplastiche nelle acque destinate al 
consumo umano 

      

3.1 Rumore      
3.2 Campi elettromagnetici         
3.3 Radiazioni ionizzanti         
4.1 Acque superficiali         
4.2 Acque sotterranee         
4.3 Acque marino-costiere         
4.4 Acque di balneazione         
4.5 Acque potabili e da potabilizzare         
4.6 ria         
4.7 Suolo e sedimenti         
5.1 Amianto         
5.2 Legionella         
5.3 Micologia         
5.4 Alimenti         
5.5 Sostanze stupefacenti         
5.6 REACH 
6.1 Programma triennale SNPA         

7.1 Reporting semestrale e annuale e programmazione attività         
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Rif. Attività 
8.1 Sistema di Gestione Qualità ISO 9001:2015         

8.2 Sistema di Gestione Sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81/08         

8.3 Accreditamento multisito secondo la UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018         

9.1 SIRA         
9.2 Formazione        
9.3 Educazione ambientale         

10.1 Motonave Ermione         
11.1          

12 
Affari generali, perfomance, affari legali, relazioni esterne istituzionali 
e comunicazione pubblica 

13 Lavori pubblici   

14 Programmazione economica e Bilancio 
15 Risorse umane 

16.1 Controllo di gestione  
16.2 Acquisizione beni e servizi 
16.3 Digitalizzazione 
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Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2 
 

PREMESSA 
 

La presente Nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 
9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione e il bilancio Allegato 4/1 al D.lgs118/2011 
e ai sensi dell'art.11 comma 5 dello stesso decreto legislativo. 

 
La Nota Integrativa è una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio di previsione, al fine di rendere chiara 
e comprensiva la lettura dello stesso. Il documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte ed, in 
particolare, i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 
Al fine di rendere più efficace la trattazione, il documento si articola in quattro parti: 
 
 La prima, dedicata alla illustrazione del bilancio nelle sue risultanze generali e nella valutazione dei relativi 

equilibri; 
 

 La seconda, dedicata all’apprezzamento analitico delle componenti dell’entrata e della spesa, con 
riferimento alle nuove modalità di rappresentazione previste dal D.Lgs.118/2011; 

 
 La terza, relativa agli enti ed organismi strumentali e alle partecipazioni. 
 
 La quarta, relativa all’analisi economico-finanziaria dei servizi erogati dal nostro ente. 
 
 

QUADRO GENERALE 
 
La proposta di Bilancio di Previsione viene elaborata tenuto conto del quadro normativo vigente nazionale e 
regionale.
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Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 3 
 

PARTE PRIMA 
 
1.00 Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
Il bilancio di previsione è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura 
finanziaria riferite agli esercizi compresi nell'arco temporale del Documento Unico di programmazione dell'ente 
(DUP), ed è stato redatto tenendo presente i vincoli legislativi e i principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 
ed in particolare: i principi contabili generali, il principio contabile applicato della programmazione, il principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria. 
Si ricorda al riguardo che, ai sensi dell’art. 11, comma 14, del predetto decreto, a decorrere dal 2016 tutti gli 
enti sono tenuti ad adottare i nuovi schemi di bilancio che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria. 
Come disposto dal D.Lgs. 118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs. 126/2014, all’ art. 39, comma 2, il bilancio 
di previsione finanziario è pluriennale e comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 
del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 
Esso prevede anche che il bilancio di previsione sia redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 del 
D.Lgs., i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio, e i 
seguenti allegati: 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 
internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio di previsione; 
g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello 
cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati nel sito internet dell’ente locale; 
h) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerate nel 
gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Se tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti 
internet degli enti, ne è allegato l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 
i) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i comuni 
verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie 
- ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che potranno 
essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo 
di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 
j) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le 
eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, 
per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 
k) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
disposizioni vigenti in materia; 
l) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto degli equilibri; 
m) la nota integrativa; 
n) la relazione del collegio dei revisori dei conti che riporta il parere dell’organo di revisione sul bilancio. 
 
La presente nota integrativa, la stessa va redatta ai sensi del punto 9.11 del Principio contabile applicato 
alla Programmazione (allegato n.4/1 al D.Lgs. n. 118/2011), e ha la funzione di fornire alcune indicazioni circa 
la quantificazione delle voci di bilancio. 
Sebbene non sia stato definito uno schema di nota integrativa, il principio contabile ne individua il contenuto 
minimo, prevedendo l'illustrazione dei criteri seguiti per la determinazione dei principali stanziamenti di entrata, 
soprattutto delle entrate tributarie, e della spesa. 
Inoltre il principio contabile prevede che vengano forniti: 

 i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

 l’elenco analitico delle quote vincolate, accantonate e destinate agli investimenti del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti 
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dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente; 

 l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, dai mutui 
e da altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

 nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprenda anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

 l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

 gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

 l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
 altre informazioni riguardanti previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 
Al fine di ottemperare in modo soddisfacente a queste disposizioni, con la redazione della presente nota 
integrativa, allegata al progetto di bilancio di previsione 2023-2025, l’ente si propone, oltre che di rispondere 
ad un preciso obbligo normativo, di rendere maggiormente chiara e comprensibile la lettura del contenuto dei 
nuovi modelli di bilancio. 
 
 

I criteri di valutazione adottati per le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione  
2024-2026 rispettano  i  principi  dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, 
comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, 
comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio. 
 
Come disposto dal D.Lgs 118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs 126/2014, all’art. 39 comma 2, il bilancio di 
previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 
 
Le previsioni del bilancio potranno essere oggetto di eventuale adeguamento successivamente 
all’approvazione della Legge di Stabilità 2024 e/o di possibili ulteriori modifiche normative. 

 
Inoltre l’art. 193 del TUEL prevede che, al fine di ripristinare gli equilibri di bilancio, l’ente possa modificare le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza fino al 31 luglio dell’anno di riferimento. 
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2.00 Analisi degli equilibri parziali: una visione d'insieme 
 
L’EQUILIBRIO DI BILANCIO è calcolato al fine di tenere conto degli effetti sulla gestione di competenza 
derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio, alla costituzione degli accantonamenti previsti 
dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione. 
 
Per meglio comprendere le soluzioni adottate, si procede alla presentazione del bilancio articolando il suo 
contenuto in sezioni e verificando, all’interno di ciascuna di esse, se sussiste l’equilibrio tra “fonti” ed “impieghi” 
in grado di assicurare all’Ente il perdurare di quelle situazioni di equilibrio monetario e finanziario indispensabili 
per una corretta gestione. 
Si tratta di un’analisi di particolare interesse che tende ad evidenziare l’esistenza di eventuali squilibri dei 
risultati intermedi e la loro riconciliazione con le specifiche deroghe vigenti in materia. 
 
A tal fine si procederà a suddividere il bilancio in tre principali partizioni, in particolare tratteremo nell’ordine: 

A) Parte corrente; 
B) Parte capitale; 
C) Attività finanziaria 
 

Nella tabella seguente vengono riportati, per una lettura integrata, i risultati parziali e totali di ciascuna delle 
tre parti richiamate, ottenuti come differenza tra entrate e spese relative, mentre ai paragrafi successivi si 
rinvierà l’analisi dettagliata di ciascuno di essi dai quali si evince il rispetto di tutti gli equilibri. 
 
 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 2024 2025 2026 
A) Equilibrio di parte 
corrente 

0,00 0,00 0,00 

    
B) Equilibrio di parte 
capitale 

0,00 0,00 0,00 

    
C) Variazioni di attività 
finanziaria e di crediti di 
breve e medio/lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 

    

    

Equilibrio Finale 
(A+B+C) 

0,00 0,00 0,00 

 
 
Di norma, queste tre suddivisioni della gestione di competenza riportano una situazione di pareggio, dove gli 
stanziamenti di entrata finanziano interamente le previsioni di uscita. In circostanze particolari, invece, i risultati 
del bilancio di parte corrente e del bilancio di parte capitale possono riportare, rispettivamente, un avanzo e 
un disavanzo dello stesso importo, fermo restando il mantenimento del pareggio generale di bilancio. La 
situazione appena prospettata si verifica quando l'amministrazione decide di finanziare parzialmente le spese 
di parte capitale con un'eccedenza di risorse correnti (situazione economica attiva); questo, in altri termini, 
significa avere scelto di ricorrere ad una autentica forma di autofinanziamento delle spese in conto capitale. 
In questo caso, il risparmio di spese correnti produce un surplus di risorse che permette all’ente di espandere 
gli investimenti senza dover ricorrere a mezzi di terzi a titolo oneroso (mutui passivi). 
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2.10 L'equilibrio del Bilancio corrente 
 
Rappresenta la misurazione della quantità di entrate destinate all’ordinaria gestione dell’ente da utilizzare per 
il pagamento del personale, delle spese d’ufficio, dei beni di consumo, dei fitti e di tutte quelle spese che 
trovano utilizzo soltanto nell’esercizio di riferimento. 
Nella tabella seguente vengono evidenziate le varie componenti dell’entrata e della spesa che concorrono al 
suo risultato finale. 
 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
COMPETENZA ANNO 

2024 2025 2026 
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il 
finanziamento di spese correnti e al rimborso di 
prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione 
esercizio precedente 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
iscritto in entrata 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate titoli 1-2-3 (+) 16.077.000,00 16.077.000,00 16.077.000,00 
Entrate in conto capitale per Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03   - Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione 
anticipata di prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate 
all'estinzione anticipata di prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti (-) 16.056.419,00 16.056.419,00 16.077.000,00 
 - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie ( se negativo ) - (-) 0,00 0,00 0,00 
Rimborso prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 
 - di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti) 

 0,00 0,00 0,00 

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
A) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  20.581,00 20.581,00 0,00 
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2.20 L'equilibrio del Bilancio investimenti 
 
La parte capitale rappresenta le relazioni tra le fonti e gli impieghi che partecipano per più esercizi ai processi 
di produzione e di erogazione dei servizi dell’Ente. Tale parte è finalizzata alla realizzazione e all’acquisto di 
impianti, opere e beni non destinati all’uso corrente e permette di assicurare le infrastrutture necessarie per 
l’esercizio delle funzioni istituzionali, per la fornitura dei servizi pubblici e per realizzare gli obiettivi di sviluppo 
sociale ed economico della collettività. 
L’equilibrio si ottiene confrontando le entrate per investimenti allocate al Titolo IV, V e al Titolo VI al netto delle 
somme utilizzate per il finanziamento della spesa corrente e per riscossioni di breve e medio/lungo termine, e 
tenendo conto dell’eventuale avanzo economico corrente e le spese allocate al Titolo II al netto di ‘altri 
trasferimenti in conto capitale. 
Nella tabella sotto riportata vengono evidenziate le varie componenti dell’entrata e della spesa del Bilancio 
parte capitale che concorrono al suo risultato finale: la presenza di un eventuale sbilanciamento (disavanzo) 
denota l’avvenuto finanziamento degli interventi in conto capitale con risorse di parte corrente. 
 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
COMPETENZA ANNO 

2024 2025 2026 
Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il 
finanziamento di spese d’investimento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale iscritto in entrata 

(+) 
0,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 55.000,00 55.000,00 55.000,00 

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni di 
partecipazioni 

(+) 
0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale per Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione 
anticipata di prestiti 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate 
all'estinzione anticipata di prestiti 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.03   - Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale (-) 55.000,00 55.000,00 55.000,00 

- di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(+) 
0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni 
e conferimenti di capitale 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Disavanzo pregresso derivante da debito 
autorizzato e non contratto (presunto) 

(-) 
 0,00 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00 

B) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
 

 0,00 0,00 0,00 
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2.30 L'equilibrio del Bilancio movimento fondi 
 
La movimentazione di fondi evidenzia come si muovono le partite compensative del bilancio che non incidono 
sulle spese di consumo né sul patrimonio dell’Ente. 
Durante la gestione si producono abitualmente movimenti di pura natura finanziaria, come le concessioni ed i 
rimborsi di crediti. Questi movimenti, in un'ottica tesa a separare tali poste dal resto del bilancio, sono 
denominati con il termine tecnico di movimenti di fondi e pongono in relazione tutti quei flussi finanziari di 
entrata e di uscita diretti ad assicurare un adeguato livello di liquidità all’Ente senza influenzare le due 
precedenti gestioni. 
 
 
 

EQUILIBRIO FINALE 
COMPETENZA ANNO 

2024 2025 2026 
A) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  20.581,00 20.581,00 0,00 

B) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  0,00 0,00 0,00 
 

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al 
finanziamento di attività finanziarie 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie  iscritto in entrata 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate titolo 5.00 -  Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni di partecipazioni (-) 0,00 0,00 0,00 

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni 
e conferimenti di capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

C) VARIAZIONI ATTIVITA’ FINANZIARIA  0,00 0,00 0,00 
 

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) 
 

 20.581,00 20.581,00 0,00 
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PARTE SECONDA 
 
3.00 Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 e prospetti relativi alla distinzione dei vincoli 
e all'utilizzo delle quote vincolate 
 
Il risultato di amministrazione presunto, è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi 
accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), e ciò al fine di conservare l’eventuale vincolo 
di destinazione dei singoli elementi. Il margine di azione dell’ente nell’utilizzare il risultato di amministrazione 
dell’esercizio precedente, dipende dall’esistenza o meno di una situazione definitiva che può essere già stata 
formalizzata o meno. A seconda dei casi, infatti, si può essere in presenza di rendiconto approvato, di chiusure 
di pre-consuntivo oppure di risultato presunto sulla base di chiusure contabili provvisorie (quando il bilancio di 
previsione è approvato prima dell’inizio dell’esercizio a cui si riferisce). 
 
Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del bilancio, si è proceduto a determinare il valore 
contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al 
momento esistenti. 
 
Il prospetto mostra la composizione del risultato. 

 

Composizione e utilizzo del risultato di amministrazione Esercizio 

Risultato di amministrazione  
Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 (a)           6.632.128,00 
  
Parte accantonata (b)           765.746,75 
Parte vincolata (c)           586.993,00 
Parte destinata agli investimenti (d)           0,00 
  
Totale parte disponibile (e=a-b-c-d) (e)           5.279.388,25 
 
 
Il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 ammonta a euro 5.279.388,25 come da prospetto 
analitico allegato al Bilancio di previsione, coerente con i dati di Consuntivo 2023 deliberato dall’Organo 
Esecutivo, secondo tabella da modulistica Ministeriale. 

Di questi euro 765.746,75 rappresentano la quota accantonata a fronte del Fondo crediti di dubbia esigibilità 
al 31/12/2023. 

La quota vincolata di euro 586.993,00 risulta così scomposta: 

 euro 0,00 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
 euro 0,00 vincoli derivanti da trasferimenti 
 euro 0,00 vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
 euro 0,00 vincoli formalmente attribuiti dall’ente 
 euro 586.993,00 altri vincoli 

L’ importo totale dell’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione presunto ammonta a euro 0,00 così 
scomposto: 

IL PROSPETTO VA AGGIORNATO SECONDO I DATI RIPORTATI NEL NUOVO QUADRO DEL RISULTATO 
DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 euro 0,00 utilizzo quota accantonata 
 euro 0,00 utilizzo quota vincolata 
 euro 0,00 utilizzo quota destinata agli investimenti 
 euro 0,00 utilizzo quota disponibile 
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Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione, 
distinguendo i vincoli derivanti dall’utilizzo della quota vincolata, dall’utilizzo della quota accantonata, 
dall’utilizzo della quota destinata agli investimenti e infine della quota utilizzata di avanzo disponibile . 
 
Al bilancio di previsione, ai sensi del principio contabile applicato alla programmazione, deve essere allegata 
la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto che evidenzia le risultanze presuntive della 
gestione dell’esercizio precedente a quello in cui il bilancio di previsione di riferisce. 
La prima parte del prospetto consente di determinare l’importo del risultato di amministrazione per 
approssimazioni successive, attraverso: 

a) l’indicazione del risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio precedente a quello cui si riferisce il 
bilancio, che costituisce un dato certo, determinato dall’ultimo consuntivo approvato; 

b)  il calcolo del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio 
alla data in cui si predispone lo schema di bilancio, determinato sulla base delle registrazioni contabili 
alla data di elaborazione dello schema di bilancio; 

c) la stima degli impegni e degli accertamenti che si prevede di registrare nel resto dell’esercizio in corso, 
e delle variazioni dei residui attivi e passivi che si prevede di effettuare in sede di riaccertamento. 

Sulla base di tali dati  e dell’importo del fondo pluriennale vincolato di spesa definitivamente stanziato in spesa 
dell’esercizio precedente (se il bilancio di previsione è predisposto nel corso dell’esercizio cui si riferisce, si fa 
riferimento all’importo del fondo pluriennale cui corrispondono impegni imputati agli esercizi successivi, 
determinato sulla base del preconsuntivo), si determina il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione. 

Se il bilancio di previsione è approvato successivamente alla data del 31 dicembre dell’esercizio precedente, 
la parte di cui alla lettera c) è compilata solo per la voce relativa al fondo pluriennale vincolato formatosi 
nell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione 
 
La seconda parte del prospetto rappresenta la composizione del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, modificata secondo gli 
schemi introdotti dal DM del MEF del 01 settembre 2021: 
 

 dalla quota del risultato di amministrazione accantonata. Gli accantonamenti dell’avanzo sono il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, l’accantonamento per i residui perenti (solo per le regioni), 
l’accantonamento per il FAL, il Fondo Perdite società partecipate, il Fondo Contenzioso  e altri 
eventuali accantonamenti per passività potenziali, voce in cui è incluso l’accantonamento per Fondo 
Garanzia Debiti Commerciali; l’iscrizione di tale voce è subordinata all’approvazione del consuntivo 
anno precedente o previa verifica di preconsuntivo, salvo per l'utilizzo del FAL 

 
 della quota vincolata del risultato di amministrazione del periodo precedente, precisando a quali vincoli 

si fa riferimento, secondo la classificazione prevista dal principio applicato 9.2; L’elenco analitico dei 
vincoli è riportato nella nota integrativa, distinguendo: 

o i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
o i vincoli dai trasferimenti, 
o i vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti; 
o I vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
o Altri vincoli  

 
 dalla quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti. I fondi destinati a investimento 

sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione che ancora non hanno 
finanziato spese di investimento, utilizzabili solo a seguito dell’approvazione del rendiconto; 

 
 l’eventuale quota libera dell’avanzo di amministrazione presunto utilizzabile  solo a seguito 

dell’approvazione del rendiconto, quando ne sia dimostrata la sua effettiva consistenza e, quindi, nella 
misura in cui l’avanzo risulti effettivamente realizzato. Nel caso in cui l’importo della quota libera risulti 
negativo, si è in presenza di un disavanzo di amministrazione, da recuperare secondo le modalità 
previste nel principio n. 9.2 della contabilità finanziaria. 

 
Gli allegati alla Nota Integrativa che elencano le risorse presunte vincolate, le risorse presunte accantonate e 
i presunti fondi destinati agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto, devono essere redatti 
obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di previsione sia approvato nel corso del primo esercizio 
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Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 11 
 

considerato nel bilancio stesso e preveda l’utilizzo delle quote vincolate, accantonate e destinate agli 
investimenti del risultato di amministrazione presunto, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 42, 
comma 9, del presente decreto e dell’articolo 187, commi 3 e 3 quinquies, del TUEL. 

Relativamente al prospetto di all’allegato a2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di 
amministrazione presunto” introdotto con il DM del 01 agosto 2019, da segnalare tra le considerevoli novità 
applicative, la previsione che le entrate vincolate possono avere anche la natura di entrate di dubbia e difficile 
esazione e pertanto devono essere, nel rispetto della disciplina, oggetto di accantonamento al FCDE o 
rientrare tra le entrate che richiedono altri  accantonamenti nel rispetto della disciplina armonizzata. 
L’allegato, per evidenziare le quote vincolate al netto degli accantonamenti, riporta in calce i totali degli  
accantonamenti effettuati rispettivamente per le singole quote vincolate obbligatoriamente rappresentate nel 
prospetto del risultato di amministrazione presunto e già elencate analiticamente nell’allegato a/1. 
Tale rappresentazione, nel prospetto del risultato di amministrazione, delle quote vincolate al netto degli 
accantonamenti consente di migliorare il totale parte disponibile dell’avanzo presunto, determinando una 
maggiore quota libera o un minor disavanzo e di evitare l’utilizzo, anticipatamente rispetto all’approvazione del 
consuntivo, sia pure nei termini consentiti dalla legge, di quote vincolate comprensive della quota di dubbia e 
difficile esazione. 

Di seguito il prospetto delle quote accantonate sulle risorse vincolate (Vedi elenco analitico delle risorse 
vincolate nel risultato di amministrazione presunto (All. a/2)) 

 

Totale risorse vincolate  (h +(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5) 
 

 586.993,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da 
legge (i/1) 

0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da 
trasferimenti (i/2) 

0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da fi-
nanziamenti (i/3) 

0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate 
dall'ente  (i/4) 

0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da 
altro (i/5) 

0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  
(i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 

0,00 

Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono 
state oggetto di accantonamenti (l/1=h/1-i/1) 

0,00 

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che 
sono state oggetto di accantonamenti (l/2=h/2-i/2) 

0,00 

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che 
sono state oggetto di accantonamenti (l/3=h/3-i/3) 

0,00 

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono 
state oggetto di accantonamenti (l/4=h/4-i/4) 

0,00 

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono 
state oggetto di accantonamenti (l/5=h5-i/5) 

586.993,00 

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state 
oggetto di accantonamenti (l=h-i)(1) 

586.993,00 
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3.10 Il Fondo pluriennale vincolato 
 
Ai sensi del punto 5.4 del Principio contabile applicato n.2 concernente la contabilità finanziaria 
(allegato n.4/2 al D.Lgs. 118/2011), “Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi 
a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria 
potenziata, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti 
e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 
relative spese.” […] 
 
Per quanto riguarda la sua composizione, il medesimo punto 5.4 prevede che: “L’ammontare 
complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla 
sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 
precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. 
Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le 
entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel 
caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito 
al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni 
imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato”. […] 
“In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 
componenti logicamente distinte: 
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 

impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi 
successivi; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di 
spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con 
imputazione agli esercizi successivi.” 

 
Ciò detto, la rappresentazione contabile del Fondo pluriennale vincolato nel bilancio di previsione 2024 
del nostro ente è così sintetizzabile: 

 

Fondo pluriennale vincolato - ENTRATA 2024 2025 2026 

    

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate FPV 0,00 0,00 0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato - SPESA 2024 2025 2026 

    

di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 

Totale Spese FPV 0,00 0,00 0,00 
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Il citato DM del MEF del 01/08/2019 ha introdotto alcune modifiche sulla costituzione del Fondo Pluriennale 
Vincolato. In particolare è stato previsto che: 
per le spese concernenti il livello minimo di progettazione: alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate 
nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento delle spese concernenti il livello minimo di progettazione 
esterna di importo pari o superiore a quello ordinariamente previsto dall’articolo 36, comma 2, lett. a), del d.lgs. 
n. 50 del 2016, in materia di affidamento diretto dei contratti sotto soglia, non ancora impegnate, possono 
essere interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto a condizione 
che siano state formalmente attivate le relative procedure di affidamento. In assenza di aggiudicazione 
definitiva, entro l’esercizio successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale 
si riferisce, confluiscono nell’avanzo di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte 
di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale, ed il fondo pluriennale deve essere 
ridotto di pari importo. 

 

Per la  conservazione del fondo pluriennale vincolato per le spese non ancora impegnate: 

alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non 
ancora impegnate per appalti pubblici di lavori di cui all’art. 3 comma 1 lettera ll), del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50,  di importo pari o superiore a quello previsto ordinariamente dall’articolo 36, comma 2, lett. 
a), del d.lgs. n. 50 del 2016, in materia di affidamento diretto dei contratti sotto soglia, sono interamente 
conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto a condizione che siano verificate 
le seguenti prime due condizioni, e una delle successive:    

 sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera spesa di 
investimento; 

 l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma triennale dei lavori 
pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di valore compreso tra 40.000 e 
100.000 euro; 

 le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma triennale di cui 
all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla base di 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità per l’acquisizione di terreni, 
espropri e occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l’abbattimento delle  strutture preesistenti, 
per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e per analoghe 
spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione dell’intervento da parte 
della controparte contrattuale . 

 in assenza di impegni di cui alla lettera c), sono state formalmente attivate le procedure di affidamento 
dei livelli di progettazione successivi al minimo. In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio 
successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, 
confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di 
finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere 
ridotto di pari importo. 

Negli esercizi successivi all’aggiudicazione, la conservazione del fondo pluriennale vincolato è 
condizionata alla prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle attività di progettazione riguardanti 
la realizzazione dell’opera. Pertanto, dopo l’aggiudicazione delle procedure di affidamento del livello di 
progettazione successivo al minimo, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato riguardanti 
l’intero stanziamento continuano ad essere interamente conservate: 

nel corso degli esercizi in cui gli impegni registrati a seguito della stipula dei contratti riguardanti i livelli 
di progettazione successivi al minimo sono liquidati o liquidabili nei tempi previsti contrattualmente. In 
caso di contenzioso innanzi agli organi giurisdizionali e arbitrali, il fondo pluriennale è conservato; 
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nell’esercizio in cui è stato verificato il progetto destinato ad essere posto a base della gara concernente 
il livello di progettazione successivo o l’esecuzione dell’intervento; 

nell’esercizio in cui sono state formalmente attivate le procedure di affidamento dei livelli di 
progettazione successivi; 

nell’esercizio in cui la procedura di affidamento dei livelli di progettazione successivi è aggiudicata, ecc. 

Nel rendiconto dell’esercizio in cui non risulta realizzata l’attività attesa nell’esercizio concluso secondo 
lo sviluppo procedimentale previsto, in conformità ai criteri di continuità sopra indicati, le risorse 
accertate ma non ancora impegnate cui il fondo pluriennale si riferisce confluiscono nel risultato di 
amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la 
riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

 entro l’esercizio successivo alla validazione del progetto destinato ad essere posto a base della gara 
concernente l’esecuzione dell’intervento, sono state formalmente attivate le procedure di affidamento, 
comprese quelle previste dall’articolo 59, commi 1 e 1-bis del codice. In assenza di aggiudicazione 
definitiva delle procedure di cui al periodo precedente entro l’esercizio successivo, le risorse accertate 
ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nell’avanzo di 
amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la 
riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 
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4.00 Analisi dell'Entrata 

L’analisi delle entrate di un bilancio di un ente locale rappresenta un’operazione prioritaria e fondamentale per 
valutare la capacità di gestione ordinaria e straordinaria. 

Si possono principalmente classificare le entrate in Entrate correnti, ovvero le risorse utilizzate dall’ente per la 
copertura delle spese di ordinaria amministrazione, e Entrate in conto capitale, ovvero le risorse reperite 
attraverso canali diversi dall’imposizione fiscale e dai trasferimenti correnti, cioè entrate di carattere 
straordinario. 

Le entrate di competenza dell'esercizio sono il vero asse portante dell'intero bilancio. La dimensione che 
assume la gestione economica e finanziaria dell'ente dipende dal volume di risorse che vengono in vario modo 
reperite. Questo valore complessivo, pertanto, identifica l'entità dell'entrata che l'ente potrà successivamente 
utilizzare per finanziare spese correnti od interventi d'investimento. 

L’Ente per programmare correttamente l'attività di spesa, deve infatti conoscere quali siano i mezzi finanziari 
di cui può disporre, garantendosi così un adeguato margine di manovra nel versante degli interventi della 
gestione ordinaria o in c/capitale. 
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4.10 Analisi per titoli 

Le risorse di cui l’Ente può disporre sono costituite da poste di diversa natura, come le entrate tributarie, i 
trasferimenti correnti, le entrate extratributarie, le entrate in conto capitale, le entrate da riduzioni di attività 
finanziarie, le accensioni di prestiti, le anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, e infine le entrate per conto 
di terzi e partite di giro. 

La suddivisione in titoli identifica la natura e la fonte di provenienza delle entrate. In particolare: 

a) il “Titolo I” comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali l’Ente ha 
una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione di appositi regolamenti, 
nel rispetto della normativa-quadro vigente; 

b) il “Titolo II” vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore 
pubblico allargato, finalizzate alla gestione corrente, cioè ad assicurare l’ordinaria attività dell’Ente; 

c) il “Titolo III” sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituite, per la maggior parte, da 
proventi di natura patrimoniale propria o dai servizi pubblici erogati; 

d) il “Titolo IV” è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da 
trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato che, a differenza di quelli riportati 
nel Titolo II, sono diretti a finanziare le spese d’investimento; 

e) il “Titolo V” propone le entrate ottenute da riduzioni di attività finanziarie; 

f) il “Titolo VI” comprende le entrate derivanti da accensioni di prestiti. 

e) il “Titolo VII” propone le entrate da anticipazioni di cassa; 

f) il “Titolo IX” comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi e 
partite di giro. 
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Il quadro riporta l'elenco delle entrate di competenza, al netto dell'avanzo di amministrazione iscritto, stanziate 
nel bilancio di previsione e raggruppate in titoli. Gli importi sono espressi in euro mentre l'ultima colonna, 
trasformando i valori monetari in percentuali, indica l'importanza delle singole voci sul totale generale. 
 

TITOLI 
DELL’ENTRATA 
(DLGS 118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

TITOLO I - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TITOLO II - 
Trasferimenti correnti 14.977.000,00 71,29% 14.977.000,00 71,29% 14.977.000,00 71,29% 
TITOLO III - Entrate 
extratributarie 1.100.000,00 5,24% 1.100.000,00 5,24% 1.100.000,00 5,24% 
TITOLO IV - Entrate in 
conto capitale 55.000,00 0,26% 55.000,00 0,26% 55.000,00 0,26% 

TITOLO V - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TITOLO VI - 
Accensione prestiti 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
TITOLO VII - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TITOLO IX - Entrate per 
conto di terzi e partite di 
giro 

4.878.000,00 23,21% 4.878.000,00 23,21% 4.878.000,00 23,21% 

Totale 21.010.000,00  21.010.000,00  21.010.000,00  
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La tabella successiva, invece, permette un confronto delle previsioni 2024 con gli stanziamenti assestati 
dell’esercizio 2023 e con gli accertamenti definitivi degli anni 2022 e 2023. 
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TITOLI 
DELL’ENTRATA 

Accertamenti Accertamenti Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 

TITOLO I 0,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO II 12.745.197,00 14.009.720,00 15.195.720,00 14.977.000,00 

TITOLO III 2.871.879,02 558.990,19 2.400.486,00 1.100.000,00 

TITOLO IV 3.239.781,00 454.248,00 7.202.248,00 55.000,00 

TITOLO V 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VI 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VII 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO IX 3.623.938,29 3.038.510,71 4.928.000,00 4.878.000,00 

Totale 22.480.795,31 18.061.468,90 29.726.454,00 21.010.000,00 
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4.11 Le entrate ricorrenti e non ricorrenti 

Si riporta il prospetto delle entrate per titoli in cui si evidenzia la parte non ricorrente. 
A tal fine si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione 
dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e 
non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 
 

 donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
 condoni; 
 gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
 entrate per eventi calamitosi; 
 alienazione di immobilizzazioni; 
 le accensioni di prestiti; 
 i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
 
 

TITOLI   
 

ENTRATE (DLGS 118/2011) 

Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Totale 
di cui non 
ricorrente 

Totale 
di cui non 
ricorrente 

Totale 
di cui non 
ricorrente 

TITOLO I - 
Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO II - 
Trasferimenti 
correnti 

14.977.000,00 0,00 14.977.000,00 0,00 14.977.000,00 0,00 

TITOLO III - 
Entrate 
extratributarie 

1.100.000,00 0,00 1.100.000,00 0,00 1.100.000,00 0,00 

TITOLO IV - 
Entrate in 
conto capitale 

55.000,00 0,00 55.000,00 0,00 55.000,00 0,00 

TITOLO V - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VI - 
Accensione 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VII - 
Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassi
ere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO XI - 
Entrate per 
conto di terzi e 
partite di giro 

4.878.000,00 0,00 4.878.000,00 0,00 4.878.000,00 0,00 

TOTALE 21.010.000,00 0,00 21.010.000,00 0,00 21.010.000,00 0,00 
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4.20 Le Entrate Tributarie 
 
Appartengono a questo consistente aggregato le imposte, le tasse, i tributi speciali ed altre entrate tributarie 
proprie di minore importanza. Si tratta di entrate per le quali l’Ente ha una certa discrezionalità impositiva, che 
si manifesta attraverso l’approvazione di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente. 
Le entrate tributarie sono suddivise in 5 principali tipologie che misurano le diverse forme di contribuzione dei 
cittadini alla gestione dell’Ente. 
 
La tipologia 101 “Imposte, tasse e proventi assimilati” accoglie i prelievi per le prestazioni obbligatorie in denaro 
che l’ente locale impone ai cittadini contribuenti, per far fronte alle spese necessarie al proprio mantenimento 
e per soddisfare i bisogni pubblici. Comprende i tributi che il singolo cittadino contribuente è tenuto a versare 
come corrispettivo (pagamento) di un'utilità che egli riceve a fronte di specifici servizi o controprestazioni 
dell’Ente, a sua richiesta. La normativa relativa a tale voce è in continua evoluzione. 
 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata dapprima la composizione della previsione di competenza del Titolo 
I dell’entrata riferita al pluriennale 2024-2026 e il rapporto proporzionale tra le varie tipologie, poi il confronto 
della previsione 2024 di ciascuna tipologia con l’assestato 2023 e con gli accertamenti degli esercizi 2023 e 
2022. 
 
 

TIPOLOGIE DEL 
TITOLO I 
(DLGS 118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

Tipologia 101 - 
Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 102 - 
Tributi destinati al 
finanziamento 
della sanita' 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 103 - 
Tributi devoluti e 
regolati alle 
autonomie speciali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni 
di tributi 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 201 - 
Contributi sociali e 
premi a carico del 
datore di lavoro e 
dei lavoratori 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 202 - 
Contributi sociali a 
carico delle 
persone non 
occupate 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 301 - 
Fondi perequativi 
da 
Amministrazioni 
Centrali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

       

Totale TITOLO I - 
Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

0,00  0,00  0,00  
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TIPOLOGIE 
DEL 

TITOLO I 
Accertamenti 2022 Accertamenti 2023 Assestato 2023 Previsioni 2024 

Tipologia 101 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 102 0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 103 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 104 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 201 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 202 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 301 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo I 0,00 0,00 0,00 0,00 
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4.30 Le Entrate da Trasferimenti Correnti 

I trasferimenti correnti, Titolo II dell'entrata, sono composti dai contributi e trasferimenti correnti dello Stato, 
della Regione e di altri enti pubblici, anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla Regione. 

 

Il ritorno verso un modello di “federalismo fiscale” vede le realtà locali direttamente investite di un sempre 
maggior potere impositivo all’interno di una regolamentazione primaria da parte dello Stato, che, di contro, 
ha determinato una progressiva riduzione dei trasferimenti. 

Nelle tabelle seguenti viene presentata dapprima la composizione del titolo II dell’entrata riferita al bilancio 
pluriennale 2024-2026 e, poi, il confronto di ciascuna tipologia con gli importi dell’assestato dell’anno 2023 e 
degli accertamenti degli esercizi 2023 e 2022. 

TIPOLOGIE 
DEL TITOLO II 
(Dlgs. 118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

Tipologia 101: 
Trasferimenti 
correnti da 
Amministrazioni 
pubbliche 

14.977.000,00 100,00% 14.977.000,00 100,00% 14.977.000,00 100,00% 

Tipologia 102: 
Trasferimenti 
correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 103: 
Trasferimenti 
correnti da 
Imprese 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 104: 
Trasferimenti 
correnti da 
Istituzioni 
Sociali Private 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 105: 
Trasferimenti 
correnti 
dall'Unione 
europea e dal 
Resto del 
Mondo 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale Titolo II – 
Trasferimenti 

correnti 

14.977.000,00  14.977.000,00  14.977.000,00  

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

al
l'o

ri
gi

na
le

 D
ig

ita
le

.
Pe

sc
ar

a,
 1

2/
12

/2
02

3
Il

 D
ir

et
to

re
 d

el
l'A

re
a 

A
m

m
in

st
ra

tiv
a

M
ar

co
 C

ac
ci

ag
ra

no



 

Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 25 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

al
l'o

ri
gi

na
le

 D
ig

ita
le

.
Pe

sc
ar

a,
 1

2/
12

/2
02

3
Il

 D
ir

et
to

re
 d

el
l'A

re
a 

A
m

m
in

st
ra

tiv
a

M
ar

co
 C

ac
ci

ag
ra

no



 

Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 26 
 

TIPOLOGIE DEL TITOLO II 
(Dlgs 118/2011) 

Accertamenti Accertamenti Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 
TIPOLOGIA 101 12.745.197,00 14.009.720,00 15.195.720,00 14.977.000,00 
TIPOLOGIA 102 0,00 0,00 0,00 0,00 
TIPOLOGIA 103 0,00 0,00 0,00 0,00 
TIPOLOGIA 104 0,00 0,00 0,00 0,00 
TIPOLOGIA 105 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 12.745.197,00 14.009.720,00 15.195.720,00 14.977.000,00 
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Contributi ordinari dello Stato 

Con l’attuazione del federalismo fiscale (D. Lgs. n. 23/2011) il legislatore ha previsto, fin dall’anno 
2011, la riduzione dei trasferimenti erariali in misura corrispondente al gettito che confluisce nel 
Fondo di solidarietà (c.d. fiscalizzazione dei trasferimenti). Pertanto la voce riporta esclusivamente i 
trasferimenti non fiscalizzati iscritti in bilancio sulla base degli importi desunti dalla comunicazione 
del Ministero dell'Interno rilevabile sul sito Internet. 

Nel bilancio dell’Ente sono state previste somme così suddivise: 

Contributi correnti dello Stato Importo 
Contributo per gli interventi dei Comuni (ex Fondo sviluppo 
investimenti) 

0,00 

Contributo dello Stato nelle spese per gli Uffici Giudiziari 0,00 
Contributo realizzazione progetti vari 0,00 
Rimborso somme da parte del Ministero dell’Interno per 
personale in distacco sindacale 

0,00 

Contributo per manifestazioni varie 0,00 
Altri contributi 0,00 

Totale 0,00 

 

 
Contributi da organismi comunitari ed internazionali 
 
L’ente ha, inoltre, compilato il prospetto relativo alle funzioni, ai servizi e agli interventi finanziati da 
organismi comunitari ed internazionali per i quali vengono iscritti in bilancio i seguenti contributi: 
 

Contributi correnti da organismi comunitari ed internazionali Importo 
…  
…  
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4.40 Le Entrate Extratributarie 

Nel Titolo III delle entrate sono collocate le risorse di natura extratributaria. Insieme alle entrate dei titoli I e II 
contribuiscono a finanziare le spese correnti. 
Appartengono a questo insieme i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente, gli interessi sulle 
anticipazioni e sui crediti, gli utili netti delle aziende speciali e partecipate, i dividendi di società e altre poste 
residuali come i proventi diversi. 
 
 
Nelle successive tabelle viene presentata dapprima la previsione pluriennale 2024-2026 con la ripartizione 
percentuale delle tipologie rispetto al valore complessivo del titolo III e in seguito, il confronto di ciascuna 
tipologia con i valori dell’assestato 2023 e degli accertamenti degli esercizi 2023 e 2022. 
 
 

TIPOLOGIE DEL 
TITOLO III 
(DLGS 118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

Tipologia 100: 
Vendita di beni e 
servizi e proventi 
derivanti dalla 
gestione dei beni 

890.000,00 80,91% 890.000,00 80,91% 890.000,00 80,91% 

Tipologia 200: 
Proventi derivanti 
dall'attività di 
controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti 

120.000,00 10,91% 120.000,00 10,91% 120.000,00 10,91% 

Tipologia 300: 
Interessi attivi 

5.000,00 0,45% 5.000,00 0,45% 5.000,00 0,45% 
Tipologia 400: Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 500: 
Rimborsi e altre 
entrate correnti 

85.000,00 7,73% 85.000,00 7,73% 85.000,00 7,73% 

Totale Titolo III 
Entrate 
extratributarie 

1.100.000,00  1.100.000,00  1.100.000,
00 
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TIPOLOGIE 
DEL TITOLO III 

Accertamenti Accertamenti Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 
TIPOLOGIA 100 753.096,43 406.000,00 1.039.786,00 890.000,00 
TIPOLOGIA 200 1.664.794,86 20.832,45 1.131.700,00 120.000,00 
TIPOLOGIA 300 34,43 34.147,81 40.000,00 5.000,00 
TIPOLOGIA 400 0,00 0,00 0,00 0,00 
TIPOLOGIA 500 453.953,30 98.009,93 189.000,00 85.000,00 
TOTALE 2.871.879,02 558.990,19 2.400.486,00 1.100.000,00 
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Entrate da servizi dell’Ente 

Non tutti i servizi sono gestiti direttamente dagli enti e, pertanto, a parità di prestazioni erogate, sono 
riscontrabili anche notevoli scostamenti tra i valori. Peraltro tale divergenza è evidenziabile anche all’interno 
del medesimo Ente, nel caso in cui si adotti una differente modalità di gestione del servizio. Ne consegue che 
detto valore deve essere oggetto di confronto congiunto con il primo, cioè con quello relativo ai servizi gestiti 
in economia, al fine di trarre un giudizio complessivo sull’andamento dei servizi a domanda individuale e 
produttivi attivati dall’Ente. 

Entrate da proventi di beni dell’Ente 

I proventi dei beni regionali sono costituiti dagli affitti addebitati agli utilizzatori degli immobili del patrimonio 
disponibile concessi in locazione. Tali proventi sono così suddivisi: 
 
 

Principali proventi da beni dell’Ente Importo 
  
  
  
  
  

Totale  
 

Interessi attivi ed altre entrate finanziarie dell’Ente 

La categoria 03 misura il valore complessivo delle entrate di natura finanziaria riscosse dall’Ente, quali gli 
interessi attivi sulle somme depositate in T.U. o quelli originati dall’impiego temporaneo delle somme 
depositate fuori tesoreria e comunque finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche. 

Le principali voci di entrata previste nel bilancio 2024 sono costituite da: 

Interessi attivi ed altre entrate di natura finanziaria Importo 
Interessi da Cassa DD. PP. 0,00 
Interessi da altri enti del settore pubblico 0,00 
Interessi da altri soggetti 0,00 

Totale 0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proventi diversi 
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La categoria 05 presenta una natura residuale che, in una logica di corretta programmazione, dovrebbe non 
influenzare eccessivamente il totale del titolo. 
All'interno della categoria possono trovare comunque allocazione anche gli importi riferibili al canone per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o all'installazione di mezzi pubblicitari nel caso in cui gli enti decidano 
di adottare detta soluzione. 
Le principali voci di entrata previste nel bilancio 2024 sono costituite da: 
 

Proventi diversi Importo 
…  
…  
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4.50 Le Entrate in Conto Capitale 

Le entrate del titolo IV contribuiscono, al finanziamento delle spese d’investimento, finalizzate all’acquisizione 
di quei beni a fecondità ripetuta, utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell’Ente locale. Ai 
fini della presente analisi bisogna differenziare, all’interno del titolo IV, le forme di autofinanziamento, ottenute 
attraverso l’alienazione di beni di proprietà, da quelle di finanziamento esterno anche se, nella maggior parte 
dei casi, trattasi di trasferimenti di capitale a fondo perduto non onerosi per l’Ente. 

Nelle successive tabelle viene presentata dapprima la previsione pluriennale 2024-2026 con la ripartizione 
percentuale delle tipologie rispetto al valore complessivo del titolo IV e in seguito, il confronto di ciascuna 
tipologia con i valori dell’assestato 2023 e degli accertamenti degli esercizi 2023 e 2022. 

 
TIPOLOGIE DEL 

TITOLO IV (DLGS 
118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

Tipologia 100: Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
Tipologia 200: Contributi 
agli investimenti 

55.000,00 100,00% 55.000,00 100,00% 55.000,0
0 100,00% 

Tipologia 300: Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 400: Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 500: Altre 
entrate in conto capitale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale Titolo IV 55.000,00  55.000,00  
55.000,0

0  
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TIPOLOGIE 
 DEL TITOLO IV 

Accertamenti Accertamenti Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 
Tipologia 100 0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 200 3.239.106,00 454.248,00 508.248,00 55.000,00 
Tipologia 300 0,00 0,00 6.694.000,00 0,00 
Tipologia 400 675,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 500 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo IV 3.239.781,00 454.248,00 7.202.248,00 55.000,00 
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Le entrate del titolo V derivano da riduzioni di attività finanziarie. Nelle successive tabelle viene presentata 
dapprima la previsione pluriennale 2024-2026 con la ripartizione percentuale delle tipologie rispetto al valore 

complessivo del titolo V e in seguito, il confronto di ciascuna tipologia con i valori dell’assestato 2023 e degli 

accertamenti degli esercizi 2023 e 2022. 

TIPOLOGIE DEL 
TITOLO V (DLGS 

118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

Tipologia 100: 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 200: 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 300: 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 400: Altre 
entrate per riduzione 
di attività finanziarie 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale Titolo V 0,00  0,00  0,00  
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TIPOLOGIE 
 DEL TITOLO V 

Accertamenti Accertamenti Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 
Tipologia 100 0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 200 0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 300 0,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 400 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 
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4.61 Capacità di indebitamento 
Il ricorso all’indebitamento è consentito solo per finanziare spese d’investimento. Costituiscono indebitamento 
(art.3 comma 17 legge 350/2003, art.1 commi 739 e 740 legge 296/06) 

 mutui; 
 prestiti obbligazionari; 
 aperture di credito; 
 cartolarizzazioni di flussi futuri di entrata; 
 cartolarizzazioni con corrispettivo iniziale inferiore all’85% del prezzo di mercato dell’attività; 
 cartolarizzazioni garantite da amministrazioni pubbliche; 
 cartolarizzazioni e cessioni crediti vantati verso altre pubbliche amministrazioni; 
 premio incassato al momento di perfezionamento di operazioni derivate. 
 

Il ricorso all’indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica, è subordinato al rispetto di alcuni 
vincoli legislativi. 
 
A riguardo, il D.Lgs n. 118/2011, articolo 62, definisce le modalità di accesso al debito da parte delle regioni  e 
sancisce al comma 6 che 
“Le regioni possono autorizzare nuovo debito  solo  se  l'importo complessivo delle annualita' di ammortamento 
per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme di debito in estinzione  nell'esercizio considerato,  al  netto  
dei  contributi  erariali  sulle   rate   di ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione  del 
finanziamento e delle rate riguardanti debiti  espressamente  esclusi dalla legge, non supera il 20 per  cento  
dell'ammontare  complessivo delle entrate del titolo  "Entrate  correnti  di  natura  tributaria, contributiva e  
perequativa"  al  netto  di  quelle  della  tipologia "Tributi destinati al finanziamento della sanita'"  ed  a  
condizione che gli oneri futuri di ammortamento  trovino  copertura  nell'ambito del bilancio di previsione della 
regione stessa, fatto  salvo  quanto previsto dall'art. 8, comma 2-bis, della legge n. 183 del 2011. Nelle entrate 
di cui al periodo precedente, sono comprese  le  risorse  del fondo di cui all'art. 16-bis del decreto-legge 6 
luglio 2012, n.  95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  135, alimentato dalle 
compartecipazioni al gettito derivante dalle accise. Concorrono al limite di indebitamento le rate sulle garanzie 
prestate dalla regione a favore di enti e di altri  soggetti  ai  sensi  delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali 
la  regione  ha  accantonato l'intero importo del debito garantito.    Il limite e' determinato anche  con  riferimento  
ai  finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi.” 
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Di seguito il “PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DELLE 
REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME” 
 
 

Allegato d) - Limiti di indebitamento regioni 

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DELLE REGIONI E 
DELLE PROVINCE AUTONOME 

Dati da stanziamento bilancio 2024 
ENTRATE TRIBUTARIE NON 
VINCOLATE (esercizio finanzia-
rio),  art. 62, c. 6 del D.Lgs. 
118/2011 

COMPETENZA 
2024 

 

COMPETENZA 
2025 

 

COMPETENZA 
2026 

 
A) Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 

0,00 0,00 0,00 

B) Tributi destinati al finanziamento 
della sanità (-) 

0,00 0,00 0,00 

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 
AL NETTO DELLA SANITA' (A - B)  

0,00 0,00 0,00 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
D) Livello massimo di spesa annuale 
(pari al 20% di C) (+) 

0,00 0,00 0,00 

E) Ammontare rate per mutui e pre-
stiti autorizzati fino al 31/12/esercizio 
precedente (-) 

0,00 0,00 0,00 

F) Ammontare rate per mutui e prestiti 
autorizzati nell'esercizio in corso (-) 

0,00 0,00 0,00 

G) Ammontare rate relative a  mutui e 
prestiti che costituiscono debito po-
tenziale (-) 

0,00 0,00 0,00 

H)Ammontare rate per mutui e prestiti 
autorizzati con la Legge in esame (-) 

0,00 0,00 0,00 

I) Contributi contributi erariali sulle 
rate di ammortamento dei mutui in es-
sere al momento della sottoscrizione 
del finanziamento (+) 

0,00 0,00 0,00 

L) Ammontare rate riguardanti debiti 
espressamente esclusi dai limiti di in-
debitamento (+) 

0,00 0,00 0,00 

M) Ammontare disponibile per nuove 
rate di ammortamento (M = D-E-F-G-
H+I+L)  

0,00 0,00 0,00 

TOTALE DEBITO 
Debito contratto al 31/12/esercizio 
precedente (+) 

0,00 0,00 0,00 

Debito autorizzato nell'esercizio in 
corso (+) 

0,00 0,00 0,00 

Debito autorizzato dalla Legge in 
esame (+) 

0,00 0,00 0,00 

 
TOTALE DEBITO DELLA REGIONE 

 0,00 0,00 0,00 

DEBITO POTENZIALE 
Garanzie principali o sussidiarie pre-
state dalla Regione a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri 
soggetti  

0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato co-
stituito  accantonamento  

0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di 
indebitamento  

0,00 0,00 0,00 

 
L’importo previsto per interessi passivi al 1° gennaio 2024 rappresenta il 20% del totale della spesa corrente. 
 

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

al
l'o

ri
gi

na
le

 D
ig

ita
le

.
Pe

sc
ar

a,
 1

2/
12

/2
02

3
Il

 D
ir

et
to

re
 d

el
l'A

re
a 

A
m

m
in

st
ra

tiv
a

M
ar

co
 C

ac
ci

ag
ra

no



 

Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 41 
 

4.70 Le Entrate del titolo IX 

Le entrate del Titolo IX sono costituite dalle partite di giro e dalle entrate per conto di terzi. 
 

TIPOLOGIE DEL 
TITOLO IX (DLGS 

118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

Tipologia 100: 
Entrate per partite 
di giro 

4.840.000,00 99,22% 4.840.000,00 99,22% 4.840.00
0,00 99,22% 

Tipologia 200: 
Entrate per conto 
terzi 

38.000,00 0,78% 38.000,00 0,78% 38.000,0
0 0,78% 

Totale 
4.878.000,00  4.878.000,00  

4.878.00
0,00  
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Nella tabella che segue è presentato il confronto dei valori iscritti nel bilancio di competenza 2024 con gli 
importi accertati negli anni 2022 e 2023 e l’assestato 2023. 

 
TIPOLOGIE DEL 

TITOLO IX 

Accertamenti Accertamenti Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 

Tipologia 100 3.566.438,29 3.008.510,71 4.890.000,00 4.840.000,00 
Tipologia 200 57.500,00 30.000,00 38.000,00 38.000,00 

Totale 3.623.938,29 3.038.510,71 4.928.000,00 4.878.000,00 
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5.00 Analisi della Spesa 

Analizzare le spese di un ente significa valutare l’efficienza e l’economicità dell’amministrazione ed è 
fondamentale per la ricerca di nuove soluzioni tese a migliorare la gestione dell’ente, l’allocazione delle risorse 
e per raggiungere uno standard qualitativo sempre più elevato. 
Il volume delle spese dipende direttamente dall’ammontare complessivo delle entrate che si prevede di 
accertare nell'esercizio. La politica tributaria e tariffaria, congiuntamente alla capacità progettuale di ciascun 
ente tesa a intercettare flussi di trasferimenti provenienti da altre fonti per la realizzazione degli investimenti, 
da una parte, e la programmazione degli interventi di spesa, dall'altra, sono fenomeni collegati da un vincolo 
particolarmente forte. Dato che la possibilità di manovra nel campo delle entrate non è molto ampia, e questo 
specialmente nei periodi in cui la congiuntura economica è negativa, diventa importante per l'ente  utilizzare 
al meglio la propria capacità di spesa per mantenere, sia ad inizio esercizio che durante l'intera gestione, un 
costante equilibrio di bilancio. 
La valutazione delle spese che un ente sostiene per la propria gestione, implica un’analisi approfondita di 
alcune particolari voci di bilancio, dalle spese per il personale alle spese per l’amministrazione generale. 
 
In sequenza, si analizzano gli aspetti contabili riguardanti la suddivisione delle spese in titoli, per poi passare 
alla loro scomposizione in missioni e macroaggregati. 
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5.10 Analisi per Titoli 

Le spese si dividono in sei titoli: spese per l’ordinaria amministrazione (spese correnti), spese di investimento 
(spese in conto capitale), spese per incremento di attività finanziarie, spese per il ripiano dei debiti 
precedentemente contratti (spese per rimborso prestiti), spese chiusura anticipi di cassa e servizi per conto di 
terzi e partite di giro. Le variazioni nelle politiche di spesa riflettono spesso delle scelte strategiche delle 
amministrazioni locali nella programmazione degli investimenti. 
 

a) “Titolo I” le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l’ordinaria gestione caratterizzata da 
spese consolidate e di sviluppo non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi; 
 
b) “Titolo II” Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle necessarie 
per la costruzione, la manutenzione straordinaria di opere pubbliche (strade, scuole, uffici, edifici 
pubblici, ecc.), i trasferimenti di capitale e i costi di progettazione di opere pubbliche, l’acquisto di beni 
strumentali come automezzi, software, hardware, arredi, ecc.; 
 
c) “Titolo III” Spese per incremento attività finanziarie: comprende gli acquisti di partecipazioni 
azionarie e poste compensative derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante all’Ente; 

d) “Titolo IV” le somme da destinare al rimborso di prestiti (quota capitale); 

e) “Titolo V” Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere: sono spese effettuate per la 
restituzione delle eventuali anticipazioni erogate dall’istituto tesoriere, per fare fronte a momentanee 
esigenze di liquidità; 

 
f) “Titolo VII” Uscite per conto terzi e partite di giro: sono le spese che il comune effettua per conto di 
terzi ed hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata. Principalmente includono il 
riversamento allo Stato delle ritenute effettuate sia sugli stipendi del personale quale sostituto 
d’imposta sia a titolo di IVA per effetto dell’istituto dello split payment e del reverse charge. Inoltre, 
come prescritto dalla normativa, includono anche le previsioni dei movimenti giornalieri riguardanti le 
entrate a specifica destinazione attivate per il pagamento della spesa corrente in attuazione 
dell’art.195 del Tuel. 
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La composizione dei sei titoli è da correlare, come già esposto in precedenza, alle entrate. Nel nostro Ente la 
situazione relativamente al pluriennale 2024-2026 si presenta come riportato nella tabella seguente: 
 

TITOLI DELLA 
SPESA (D.LGS. 

118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

TITOLO I - Spese 
correnti 

16.056.419,00 76,50% 16.056.419,00 76,50% 16.077.00
0,00 

76,52% 

TITIOO II - Spese in 
conto capitale 

55.000,00 0,26% 55.000,00 0,26% 55.000,00 0,26% 

TITIOLO III -Spese 
per incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TITOLO IV - 
Rimborso Prestiti 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TITOLO V - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TITIOLO VII - Uscite 
per conto terzi e 
partite di giro 

4.878.000,00 23,24% 4.878.000,00 23,24% 4.878.000
,00 

23,22% 

TOTALE TITOLI 20.989.419,00  20.989.419,00  21.010.00
0,00 
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Nella tabella sottostante, invece, viene effettuato un confronto delle previsioni definitive dell’anno 2024 con 
l’assestato 2023 e gli importi impegnati negli anni 2022 e 2023. 
 

TITOLI DELLA SPESA (dlgs 
118/2011) 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 

 2022 2023 2023 2024 
TITOLO I 15.960.021,91 9.611.933,01 17.685.625,00 16.056.419,00 
TITOLO II 3.239.606,00 894.988,17 7.396.536,18 55.000,00 
TITOLO III 0,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO IV 0,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO V 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VII 3.623.938,29 2.902.892,10 4.928.000,00 4.878.000,00 
Totale 22.823.566,20 13.409.813,28 30.010.161,18 20.989.419,00 
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5.11 Spese ricorrenti e non ricorrenti 

Si riporta il prospetto delle spese per titoli in cui si evidenzia la parte non ricorrente. 
Le spese non ricorrenti sono composte da spese correnti straordinarie e dalle spese in conto capitale previste 
per il piano degli investimenti. 
 

TITOLI   
 

SPESE (DLGS 118/2011) 

Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Totale 
di cui non 
ricorrente 

Totale 
di cui non 
ricorrente 

Totale 
di cui non 
ricorrente 

TITOLO I – 
Spese correnti 16.056.419,00 0,00 16.056.419,00 0,00 16.077.000,00 0,00 
TITOLO II – 
Spese in 
conto capitale 

55.000,00 0,00 55.000,00 0,00 55.000,00 0,00 

TITOLO III – 
Spese per 
incremento di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO IV – 
Rimborso di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO V – 
Chiusura  
anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassi
ere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO VII – 
Spese per 
conto terzi e 
partite di giro 

4.878.000,00 0,00 4.878.000,00 0,00 4.878.000,00 0,00 

TOTALE 20.989.419,00 0,00 20.989.419,00 0,00 21.010.000,00 0,00 
 
 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 
 le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
 i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 
 gli eventi calamitosi, 
 le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
 gli investimenti diretti, 
 i contributi agli investimenti. 
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5.20 Spese correnti 

Le spese correnti (Titolo I) dell’esercizio sono classificate nel bilancio di previsione secondo il livello delle 
missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dall'ente, dei programmi, 
che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nella missione, e dei 
macroaggregati che costituiscono un’ articolazione dei programmi secondo la natura economica della spesa. 
Le spese correnti sono stanziate in bilancio per fronteggiare i costi per il personale, l'acquisto di beni di 
consumo, le prestazioni di servizi, le imposte e le tasse, i trasferimenti correnti. Si tratta, pertanto, di previsioni 
di spesa connesse con il normale funzionamento dell’Ente. 
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5.21 Spese correnti per missioni 

Le spese correnti sono suddivise in missioni secondo una classificazione che è del tutto vincolante perché 
prevista dalla vigente normativa contabile. Il D. Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 126/2014, in attuazione 
dell’armonizzazione contabile, prevede una prima articolazione in “Missioni” e “Programmi”, che 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici individuati dalle amministrazioni. 

Viene presentata dapprima la composizione del titolo I della spesa nel bilancio pluriennale 2024-2026 e 
successivamente, la previsione di competenza 2024 viene confrontata con gli importi dell’assestato 2023 e 
delle spese impegnate nel 2022 e 2023. 

MISSIONI DEL 
TITOLO I (DLGS 

118/2011) 
2024 % 2025 %  2026 % 

MISSIONE 01 - 
Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione 

14.082.807,43 87,71% 14.082.807,43 87,71% 
 

14.082.807,43 87,60% 

MSISIONE 02 – 
Giustizia 

0,00 0,00% 0,00 0,00%  
0,00 0,00% 

MISSIONE 03 - 
Ordine pubblico e 
sicurezza 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 04 - 
Istruzione e diritto 
allo studio 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 05 - 
Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attività 
culturali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 

MISSIONE 06 - 
Politiche giovanili, 
sport e tempo 
libero 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 07 – 
Turismo 

0,00 0,00% 0,00 0,00%  
0,00 0,00% 

MISSIONE 08 - 
Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 09 - 
Sviluppo 
sostenibile e tutela 
del territorio e 
dell'ambiente 

1.812.200,00 11,29% 1.812.200,00 11,29% 

 

1.832.781,00 11,40% 

MISSIONE 10 - 
Trasporti e diritto 
alla mobilità 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 11 - 
Soccorso Civile 

0,00 0,00% 0,00 0,00%  
0,00 0,00% 

MISSIONE 12 - 
Diritti sociali, 
politiche sociali e 
famiglia 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 13 - 
Tutela della salute 

0,00 0,00% 0,00 0,00%  
0,00 0,00% 

MISSIONE 14 - 
Sviluppo 
economico e 
competitività 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 15 - 
Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 
professionale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 
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MISSIONI DEL 
TITOLO I (DLGS 

118/2011) 
2024 % 2025 %  2026 % 

MISSIONE 16 - 
Agricoltura, 
politiche 
agroalimentari e 
pesca 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 

MISSIONE 17 - 
Energia e 
diversificazione 
delle fonti 
energetiche 

2024 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 

MISSIONE 18 - 
Relazioni con le 
altre autonomie 
territoriali e locali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 19 - 
Relazioni 
internazionali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 20 - 
Fondi e 
accantonamenti 

160.411,57 1,00% 160.411,57 1,00% 
 

160.411,57 1,00% 

MISSIONE 50 - 
Debito pubblico 

1.000,00 0,00% 1.000,00 0,00%  
1.000,00 0,00% 

MISSIONE 60 - 
Anticipazioni 
finanziarie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 99 - 
Servizi per conto 
terzi 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

Totale Titolo I 16.056.419,00  16.056.419,00   16.077.000,00  
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MISSIONI DELLA 
SPESA CORRENTE 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 
2022 2023 2023 2024 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

12.585.804,91 7.741.160,53 14.042.998,43 14.082.807,43 
MSISIONE 02 – Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 07 – Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

3.373.217,00 1.870.772,48 2.998.247,00 1.812.200,00 
MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 11 - Soccorso Civile 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 14 - Sviluppo economico e 
competitività 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 643.379,57 160.411,57 
MISSIONE 50 - Debito pubblico 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00 
MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 15.960.021,91 9.611.933,01 17.685.625,00 16.056.419,00 
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5.22 Spese correnti per macroaggregati 

Il macroaggregato costituisce l’unità elementare di bilancio in relazione alla natura tipicamente economica dei 
fattori produttivi.           

Macroaggregato 1 – redditi di lavoro dipendente: comprende le spese per le retribuzioni ed i contributi per il 
personale dipendente. 
 
Macroaggregato 2 – Imposte e tasse a carico dell’Ente: comprende le spese relative alle imposte e tasse, 
quali IRAP, imposta di registro e bollo, tasse di circolazione dei veicoli. 
 
Macroaggregato 3 – Acquisto di beni e servizi: è la voce più rilevante relativamente alle spese correnti. 
Comprende le spese necessarie per l’acquisto dei vari beni di consumo e dei servizi necessari al 
funzionamento dell’Ente. Tra questi ultimi si trovano le spese relative a: organi istituzionali, rappresentanza, 
manutenzioni, utenze e canoni, noleggi, prestazioni professionali, contratti di servizio pubblico, legali, servizi 
informatici e telecomunicazioni. 
 
Macroaggregato 4 – Trasferimenti correnti: comprende le spese relative ai trasferimenti correnti a favore dello 
Stato e delle Amministrazioni Locali (Regioni, Città Metropolitane, Aziende Sanitarie, Università, Comuni, 
Unioni di Comuni, ecc.), alle famiglie, alle imprese ed alle istituzioni sociali private. 
 
Macroaggregato 7 – Interessi passivi: comprende principalmente le spese per gli interessi sui mutui e le altre 
forme di indebitamento contratte, oltre ad altre tipologie di minore entità. 
 
Macroaggregato 9 – Rimborsi e poste correttive delle entrate: vi sono comprese le spese relative al rimborso 
di spese di personale (per comando, distacco, ecc.), ai rimborsi di trasferimenti percepiti, sia ad 
Amministrazioni Pubbliche, che a soggetti privati, ai rimborsi di imposte e tasse non dovute. 
 
Macroaggregato 10 – Altre spese correnti: vi sono allocati il fondo di riserva, il fondo pluriennale vincolato 
(FPV), il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), l’IVA a debito, i premi assicurativi, le spese per sanzioni, 
indennizzi e risarcimento danni. 

Viene presentata dapprima la composizione del titolo I della spesa nel bilancio pluriennale 2024-2026 e poi 
ciascun macroaggregato di competenza 2024 viene confrontato con gli importi dell’assestato 2023 e delle 
spese impegnate nel 2022 e 2023. 

 

 

MACROAGGREGATI 
DEL TITOLO I 

(DLGS 118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

101 - Redditi da lavoro 
dipendente 

11.097.413,54 69,12% 11.097.413,54 69,12% 11.097.413,54 69,03
%

102 - Imposte e tasse a 
carico dell'ente 

853.272,02 5,31% 853.272,02 5,31% 853.272,02 5,31%

103 - Acquisto di beni e 
servizi 

3.934.321,87 24,50% 3.934.321,87 24,50% 3.954.902,87 24,60
%

104 - Trasferimenti 
correnti 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00%

105 - Trasferimenti di 
tributi 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00%

106 - Fondi perequativi 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00%

107 - Interessi passivi 1.000,00 0,01% 1.000,00 0,01% 1.000,00 0,01%

108 - Altre spese per 
redditi da capitale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00%

109 - Rimborsi e poste 
correttive delle entrate 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00%

110 - Altre spese correnti 170.411,57 1,06% 170.411,57 1,06% 170.411,57 1,05%

TOTALE TITOLO iI 16.056.419,00  16.056.419,00  16.077.000,00 
      

 

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

al
l'o

ri
gi

na
le

 D
ig

ita
le

.
Pe

sc
ar

a,
 1

2/
12

/2
02

3
Il

 D
ir

et
to

re
 d

el
l'A

re
a 

A
m

m
in

st
ra

tiv
a

M
ar

co
 C

ac
ci

ag
ra

no



 

Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 56 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MACROAGGREGATI 
DELLA SPESA CORRENTE 

 
Impegni 

 
Impegni 

 
Assestato 

 
Previsioni 

2022 2023 2023 2024 
101 - Redditi da lavoro dipendente    9.318.360,00     6.088.205,39  11.213.287,00  11.097.413,54
102 - Imposte e tasse a carico 
dell'ente 639.011,00  357.915,91  744.627,42 853.272,02

103 - Acquisto di beni e servizi 5.991.650,91  3.140.439,13     5.047.958,43 3.934.321,87
104 - Trasferimenti correnti 0,00  25.372,58  25.372,58  0,00
105 - Trasferimenti di tributi 0,00  0,00  0,00  0,00
106 - Fondi perequativi 0,00  0,00  0,00  0,00
107 - Interessi passivi 1.000,00  0,00  1.000,00  1.000,00
108 - Altre spese per redditi da 
capitale 

0,00  0,00  0,00  0,00

109 - Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

0,00   0,00   0,00   0,00

110 - Altre spese correnti 10.000,00   0,00   653.379,57   170.411,57
TOTALE TITOLO I 15.960.021,91 9.611.933,01 17.685.625,00 16.056.419,00
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5.23 Il contenimento delle spese ed il rispetto dei limiti di legge 

Spese di personale 

 
Con riferimento alle disposizioni che maggiormente incidono sugli equilibri di bilancio e sui vincoli di spesa 
del personale, si chiarisce inoltre che il nostro ente presenta un rapporto spesa personale/spesa corrente 
pari per l’anno 2021 al ________% . 

Il dato è puramente indicativo in quanto  per gli enti locali non c'è più alcun obbligo di ridurre il rapporto tra 
spese di personale e spese correnti. 

Ai fini del calcolo della spesa di personale, l’articolo 20, comma 9, del D.L. n. 98/2011 precisa che “... si 
calcolano le spese sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che 
sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a 
soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale, nè commerciale, ovvero che 
svolgono attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura 
pubblicistica.” 

 

 

Spese di rappresentanza 

 

 

Spese per sponsorizzazioni 

 

 

Spese per missioni 

 

 

Spese di Formazione 
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5.24 Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 
 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione 
obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata 
riscossione di entrate di dubbia riscossione totale. 
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 
stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento 
della riscossione - media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata - nei cinque 
esercizi precedenti. Il FCDE rappresenta quindi un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia 
esigibilità, previste ed accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del 
medesimo esercizio. In altri termini, il fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento 
contabile obbligatorio diretto ad evitare che entrate incerte (quali, ad esempio, i proventi delle sanzioni 
amministrative al codice della strada e i cd oneri di urbanizzazione) possano finanziare spese certe ed 
immediatamente esigibili, generando squilibri nei conti. 
Non sono comunque oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 
fidejussione e le entrate tributarie che sono accertate per cassa. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di 
amministrazione come quota accantonata. 
Nella tabella sottostante è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di questo Ente, per 
gli esercizi del bilancio finanziario. 
Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala che tale scelta è 
rimessa a ciascuna amministrazione, con obbligo di motivazione in sede di nota integrativa al bilancio. E' 
facoltà di ogni ente anche la scelta del livello di analisi (tipologia oppure singolo capitolo), ma la quantificazione 
va rendicontata a livello di tipologia sulla base dell'apposito prospetto. 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è poi determinato applicando all'importo complessivo degli stanziamenti di 
ciascuna delle entrate di dubbia e difficile esazione una percentuale pari al complemento a 100 delle media 
considerando dello stanziamento . 
 
La quantificazione degli stanziamenti iscritti nel bilancio è così riassumibile Si riporta il prospetto del fondo 
crediti di dubbia esigibilità negli esercizi del pluriennale 2024-2026. 
 

   ENTRATA PER TITOLI 
 

F.c.d.e. 2024 

Stanziamenti di 
bilancio 

(a) 

Accantonamento 
obbligatorio al 

fondo 
(b) 

Accantonamen
to effettivo di 

bilancio 
(c) 

% di stanziamento 
accantonato al 

fondo nel rispetto 
del principio 

contabile applicato 
3.3 (d=c/a) 

TITOLO I - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO II - Trasferimenti 
correnti 14.977.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO III - Entrate extra-
tributarie 1.100.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO IV - Entrate in conto 
capitale 55.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO V - Entrate da 
riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 16.132.000,00 0,00 0,00 0,00 

DI CUI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 0,00 
DI CUI PARTE C/CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 
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   ENTRATA PER TITOLI 
 

F.c.d.e. 2025 

Stanziamenti di 
bilancio 

(a) 

Accantonamento 
obbligatorio al 

fondo 
(b) 

Accantonamen
to effettivo di 

bilancio 
(c) 

% di stanziamento 
accantonato al 

fondo nel rispetto 
del principio 

contabile applicato 
3.3 (d=c/a) 

TITOLO I - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO II - Trasferimenti 
correnti 14.977.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO III - Entrate extra-
tributarie 1.100.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO IV - Entrate in conto 
capitale 55.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO V - Entrate da 
riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 16.132.000,00 0,00 0,00 0,00 

DI CUI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 0,00 
DI CUI PARTE C/CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

   ENTRATA PER TITOLI 
 

F.c.d.e. 2026 

Stanziamenti di 
bilancio 

(a) 

Accantonamento 
obbligatorio al 

fondo 
(b) 

Accantonamen
to effettivo di 

bilancio 
(c) 

% di stanziamento 
accantonato al 

fondo nel rispetto 
del principio 

contabile applicato 
3.3 (d=c/a) 

TITOLO I - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO II - Trasferimenti 
correnti 14.977.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO III - Entrate extra-
tributarie 1.100.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO IV - Entrate in conto 
capitale 55.000,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO V - Entrate da 
riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 16.132.000,00 0,00 0,00 0,00 

DI CUI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 0,00 
DI CUI PARTE C/CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 
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5.25 Altri stanziamenti per spese potenziali 

Si ricorda che a partire dal bilancio di previsione 2015, è vigente l’obbligo di effettuare l’iscrizione di 
stanziamenti di spesa relativi a spese potenziali destinati a: copertura delle perdite di società ed enti partecipati, 
copertura dei rischi per spese legali, copertura del trattamento di fine mandato di Sindaco ed amministratori 

 

Fondo a copertura perdite organismi partecipati 

 

Il testo unico delle società partecipate approvato con d.lgs 175/2016, nel dettare le regole riguardanti la 
razionalizzazione delle partecipazioni in società da parte delle amministrazioni pubbliche, ha integrato e 
modificato le disposizioni già recate dall’art. 1, comma 550 e seguenti della legge di stabilità 2014 (L. n. 
147/2013), prevedendo nell’art.21 l’istituzione di un fondo vincolato per la copertura delle perdite degli 
organismi partecipati non immediatamente ripianate in misura proporzionale alla quota di partecipazione   
La disposizione è entrata in vigore a pieno regime dal 2018 dopo aver contemplato una fase transitoria per 
l’applicazione graduale delle norme già nel triennio 2015 – 2017. 

Sul tema si era già pronunciata la Sezione Autonomie della Corte dei Conti, che con la Delibera n. 4 
/Sezaut/2015/Inpr del 17 febbraio 2015, ha illustrato i contenuti generali della norma e fornito alcune indicazioni 
per la sua attuazione. 
La costituzione del fondo vincolato per la copertura delle perdite degli organismi partecipati consente di 
includere nei bilanci degli enti locali gli effetti delle perdite conseguite da tali soggetti, e non immediatamente 
ripianate. Come sottolineato dalla Corte, il fondo: 
- permette di evitare, in sede di bilancio di previsione, che la mancata considerazione delle perdite 
eventualmente riportate dall’organismo possa incidere negativamente sui futuri equilibri di bilancio; consente 
quindi una costante verifica delle possibili ricadute delle gestioni esternalizzate sui bilanci degli enti e si pone 
quindi nell’ottica dalla salvaguardia degli equilibri finanziari presenti e futuri degli enti stessi 
- favorisce la progressiva responsabilizzazione gestionale degli Enti soci, mediante una stringente  
correlazione tra le dinamiche economico-finanziarie degli organismi partecipati e quelle dei soci-affidanti. 
L’accantonamento al fondo è effettuato qualora gli organismi partecipati presentino, nell’ultimo bilancio 
disponibile, un risultato di esercizio o un saldo finanziario negativo, non immediatamente ripianato dall’ente 
partecipante in misura proporzionale alla quota di partecipazione posseduta. 
Gli importi accantonati nel fondo vincolato saranno nuovamente disponibili (e possono cioè essere destinate 
alla copertura di spese effettive) qualora l'ente partecipante ripiani la perdita di esercizio o dismetta la 
partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Lo stesso risultato si realizza se le perdite 
conseguite negli esercizi precedenti vengono ripianate dai soggetti partecipati: l'importo accantonato sarà reso 
disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione. 
 

Rischi per spese legali 

 

Il punto 5.2, lettera h), del nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato n.4/2 al 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.vv.), vigente dal 1 gennaio 2015, ha introdotto i seguenti nuovi obblighi in materia di 
bilancio di previsione: 

"In occasione della prima applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria, si provvede alla 
determinazione dell’accantonamento del fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del 
contenzioso esistente a carico dell’ente formatosi negli esercizi precedenti, il cui onere può essere ripartito, in 
quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell’ente, fermo 
restando l’obbligo di accantonare nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, il fondo riguardante 
il nuovo contenzioso formatosi nel corso dell’esercizio precedente (compreso l’esercizio in corso, in caso di 
esercizio provvisorio). 

In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantonamento annuale può essere ripartito, 
in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli 
stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, 
sono destinati ad essere incrementati in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione successivo, 
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per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell’approvazione del bilancio". ... "L’organo di 
revisione dell’ente provvede a verificare la congruità degli accantonamenti". 

 

Il DM del MEF 01 agosto 2019 ha indicato che è possibile ridurre gli stanziamenti di bilancio riguardanti il fondo 
rischi contenzioso in corso d’anno, qualora nel corso dell’esercizio il contenzioso, per il quale sono stati già 
effettuati accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, si riduca per 
effetto della conclusione dello stesso contenzioso  (ad es. sentenza, estinzione del giudizio, transazione, ecc.) 
che consentano la riduzione dell’accantonamento previsto per lo specifico rischio di soccombenza. 

 

Indennità di fine mandato 

 

Si ricorda che, ai sensi del punto 5.2, lettera i) del Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria, anche le spese per indennità di fine mandato costituiscono una spesa potenziale dell’ente, in 
considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del bilancio di previsione, un apposito 
accantonamento, denominato “fondo spese per indennità di fine mandato del ….”.  Su tale capitolo non è 
possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del 
risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile. 

 

Fondo di garanzia debiti commerciali 

 

La legge di bilancio 2019 ha introdotto diverse misure in tema di pagamento dei debiti delle amministrazioni 
pubbliche. A sostegno del rispetto dei tempi di pagamento, alcune norme puntano a mettere a disposizione 
delle PA, con il contributo di Cassa depositi e prestiti, la liquidità per pagare i debiti commerciali (commi da 
849 a 857) e contemporaneamente vengono introdotte misure sanzionatorie (commi da 858 a 862) secondo 
le quali, a decorrere dal 2020, gli Enti che non rispettano i tempi di pagamento previsti per legge, ovvero che 
non dimostrano la progressiva riduzione dello stock di debito commerciale scaduto, dovranno accantonare in 
bilancio un "Fondo di garanzia dei debiti commerciali", sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti. 

L’iscrizione del Fondo è stato applicato a partire dal bilancio 2021-2023 consentendo agli enti di calcolarlo 
sulla base degli indicatori di ritardo dei pagamenti e di riduzione percentuale del debito pregresso, determinati 
sulla base dei propri dati contabili. 

L’importo da accantonare deve essere determinato in una misura percentuale degli stanziamenti del bilancio 
corrente per la spesa di acquisto di beni e servizi, via via crescente in base alla maggiore entità del ritardo 
rispetto al termine di pagamento, ovvero alla minore percentuale di riduzione dello stock di debito. 

Fondo che dovrà applicarsi con apposita variazione  al bilancio di previsione, da adottarsi con delibera di 
giunta entro il 28 febbraio dell'anno di riferimento e che sarà commisurato agli stanziamenti di bilancio per 
l'acquisto di beni e servizi (esclusi quelli finanziati da risorse con vincolo di destinazione). 

 

L’accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, iscritto nella parte corrente del bilancio, 
sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del 
risultato di amministrazione, viene iscritto per un importo pari: 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
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d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

Il comma 863 ha precisato, poi, che l’accantonamento al nuovo fondo è adeguato nel corso dell’esercizio sulla 
base delle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa di acquisto di beni e servizi ed esclude 
espressamente gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. 

Il nuovo obbligo di accantonamento di risorse correnti, di importo crescente in base alla maggiore gravità del 
ritardo di pagamento, avrà una dimensione strettamente legata alle informazioni contenute in PCC. Infatti, ai 
sensi del comma 861, i ritardi di pagamento saranno calcolati “mediante la piattaforma elettronica per la 
gestione telematica del rilascio delle certificazioni”, considerando anche le “fatture scadute che le 
amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare”. 

Tuttavia, l’art. 9 c.2 lettera a) del decreto-legge 152 del 06/11/2021 recante disposizioni urgenti per l’attuazione 
del PNRR, modificando il comma 861 ha consentito che , ”Limitatamente agli esercizi 2022 e 2023 le 
amministrazioni  pubbliche di cui ai citati commi  859  e  860  possono  elaborare  l'indicatore relativo al debito 
commerciale residuo sulla  base  dei  propri  dati contabili previo invio  della  comunicazione  di  cui  al  comma  
867relativa  ai  due  esercizi   precedenti   anche   da   parte   delle amministrazioni pubbliche soggette  alla  
rilevazione  SIOPE  di  cuiall'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n.196, e previa 
verifica da parte del competente organo di controllo diregolarita' amministrativa e contabile”. 

La comunicazione in questione, cui si riferisce il comma 867, riguarda l'invio, mediante la Pcc, entro il 31 
gennaio di ogni anno, dell'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati 
alla fine dell'esercizio precedente. La seconda condizione impone la preliminare verifica, da parte del 
competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

Sempre l’art. 9 c.2 lettera b) dispone che gli Enti dovranno iscrivere il fondo garanzia debiti commerciali anche 
nel corso dell'esercizio o della gestione provvisori entro il 28 febbraio dell’esercizio in cui si rileva il mancato 
rispetto dei tempi di pagamento e/o della riduzione del debito. 

Il mancato rispetto dei tempi di pagamento e/o della riduzione del debito è ovviamente riferito all’esercizio 
precedente quello dell’iscrizione. 
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5.30 Spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale contengono gli investimenti che l’Ente intende realizzare, o quanto meno attivare, 
nel corso del bilancio pluriennale. Appartengono a questa categoria ad esempio gli interventi per: l'acquisto di 
beni immobili, l'acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico/scientifiche, i trasferimenti di 
capitale, le partecipazioni azionarie. 
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5.31 Spese in c/capitale per missioni 

Come per le spese del titolo I, anche per quelle in conto capitale l’analisi per missioni costituisce il primo livello 
di esame disaggregato del valore complessivo del titolo II e del titolo III. L’analisi condotta confrontando l’entità 
di spesa per missione rispetto al totale complessivo del titolo evidenzia l’orientamento dell’amministrazione 
nella soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso altri. Viene presentata la composizione 
del titolo II per missioni nel bilancio pluriennale 2024-2026 e, successivamente, ciascuna missione di 
competenza 2024 viene confrontata con gli importi dell’assestato 2023 e degli impegni degli anni 2022 e 2023. 

 

MISSIONI DEL 
TITOLO II  (DLGS 

118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e 
di gestione 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MSISIONE 02 – 
Giustizia 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
MISSIONE 03 - Ordine 
pubblico e sicurezza 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
MISSIONE 04 - 
Istruzione e diritto allo 
studio 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 05 - Tutela 
e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 06 - 
Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 07 – 
Turismo 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
MISSIONE 08 - 
Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 09 - 
Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

55.000,00 100,00% 55.000,00 100,00% 55.000,00 100,00% 

MISSIONE 10 - 
Trasporti e diritto alla 
mobilità 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 11 - 
Soccorso Civile 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
MISSIONE 12 - Diritti 
sociali, politiche 
sociali e famiglia 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 13 - Tutela 
della salute 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
MISSIONE 14 - 
Sviluppo economico e 
competitività 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 15 - 
Politiche per il lavoro 
e la formazione 
professionale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 16 - 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e 
pesca 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 17 - 
Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 18 - 
Relazioni con le altre 
autonomie territoriali 
e locali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
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MISSIONI DEL 
TITOLO II  (DLGS 

118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

MISSIONE 19 - 
Relazioni 
internazionali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

MISSIONE 20 - Fondi e 
accantonamenti 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
TOTALE 55.000,00  55.000,00  55.000,00  
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TITOLO II 

MISSIONI DELLA SPESA PER INVESTIMENTI 
 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 
2022 2023 2023 2024 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
1.269.425,00 576.368,29 7.023.248,00 0,00 

MSISIONE 02 – Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 07 – Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

1.970.181,00 318.619,88 373.288,18 55.000,00 
MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 11 - Soccorso Civile 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 3.239.606,00 894.988,17 7.396.536,18 55.000,00 
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MISSIONI DEL 
TITOLO III 

(DLGS 118/2011) 
2024 % 2025 %  2026 % 

MISSIONE 01 - 
Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 03 - 
Ordine pubblico e 
sicurezza 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 04 - 
Istruzione e diritto 
allo studio 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 05 - 
Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attività 
culturali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 

MISSIONE 06 - 
Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 07 – 
Turismo 

0,00 0,00% 0,00 0,00%  
0,00 0,00% 

MISSIONE 08 - 
Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 09 - 
Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 10 - 
Trasporti e diritto 
alla mobilità 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 11 - 
Soccorso Civile 

0,00 0,00% 0,00 0,00%  
0,00 0,00% 

MISSIONE 12 - Diritti 
sociali, politiche 
sociali e famiglia 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 13 - 
Tutela della salute 

0,00 0,00% 0,00 0,00%  
0,00 0,00% 

MISSIONE 14 - 
Sviluppo economico 
e competitività 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 15 - 
Politiche per il 
lavoro e la 
formazione 
professionale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 

MISSIONE 16 - 
Agricoltura, 
politiche 
agroalimentari e 
pesca 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 

MISSIONE 17 - 
Energia e 
diversificazione 
delle fonti 
energetiche 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

0,00 0,00% 

MISSIONE 18 - 
Relazioni con le altre 
autonomie 
territoriali e locali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

MISSIONE 19 - 
Relazioni 
internazionali 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 
 

0,00 0,00% 

TOTALE 0,00  0,00   0,00  
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TITOLO III 
MISSIONI DELLA SPESA 

PER INVESTIMENTI 
 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 
2022 2023 2023 2024 

MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione 

0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico 
e sicurezza 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 04 - Istruzione e 
diritto allo studio 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 05 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 06 - Politiche 
giovanili, sport e tempo libero 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 07 – Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 08 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 09 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 10 - Trasporti e 
diritto alla mobilità 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 11 - Soccorso Civile 0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 13 - Tutela della 
salute 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 15 - Politiche per il 
lavoro e la formazione 
professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 16 - Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 
MISSIONE 17 - Energia e 
diversificazione delle fonti 
energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 18 - Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e 
locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 19 - Relazioni 
internazionali 

0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 
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5.32 Spese in c/capitale per macroaggregati 

Viene presentata dapprima la composizione dei titoli II e III della spesa nel bilancio pluriennale 2024- 2026 e 
poi ciascun macroaggregato di competenza 2024 viene confrontato con gli importi dell’assestato 2023 e delle 
spese impegnate nel 2022 e 2023. 

MACROAGGREGATI 
DEL TITOLO II 

(DLGS 118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

201 - Tributi in conto 
capitale a carico dell'ente 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
202 - Investimenti fissi 
lordi e acquisto di terreni 

55.000,00 100,00% 55.000,00 100,00% 55.000,00 100,00% 
203 - Contributi agli 
investimenti 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
204 - Altri trasferimenti in 
conto capitale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
205 - Altre spese in conto 
capitale 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
TOTALE 55.000,00  55.000,00  55.000,00  

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO II Impegni Impegni Assestato Previsioni 
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MACROAGGREGATI DELLA 
SPESA PER INVESTIMENTI 

2022 2023 2023 2024 

201 - Tributi in conto capitale a 
carico dell'ente 

0,00  0,00  0,00  0,00  
202 - Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni 

3.239.606,00   644.059,80   702.536,18  55.000,00   

203 - Contributi agli investimenti 
0,00   0,00   0,00   0,00   

204 - Altri trasferimenti in conto 
capitale 0,00   250.928,37   6.694.000,00   0,00   

205 - Altre spese in conto capitale 
0,00  0,00  0,00  0,00  

TOTALE 3.239.606,00  894.988,17  7.396.536,18  55.000,00  
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MACROAGGREGATI 
DEL TITOLO III 
(DLGS 118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

301 - Acquisizioni di 
attività finanziarie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
302 - Concessione crediti 
di breve termine 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
303 - Concessione crediti 
di medio-lungo termine 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
304 - Altre spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TOTALE 0,00  0,00  0,00  
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TITOLO III 

MACROAGGREGATI DELLA 
SPESA PER INVESTIMENTI 

 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 

301 - Acquisizioni di attività finanziarie 0,00  0,00  0,00  0,00  
302 - Concessione crediti di breve termine 0,00   0,00   0,00  0,00   

303 - Concessione crediti di medio-lungo 
termine 0,00   0,00   0,00   0,00   

304 - Altre spese per incremento di attività 
finanziarie 0,00   0,00   0,00   0,00   

TOTALE 
0,00   0,00   0,00   0,00   
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5.33 Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 
 
Il principio contabile All. 4.2 al paragrafo 5.3.3 elenca le modalità di copertura degli investimenti  per 
l’esercizio corrente e per gli esercizi successivi: 

“La copertura finanziaria delle spese di investimento, comprese quelle che comportano impegni di spesa imputati 
a più esercizi deve essere predisposta - fin dal momento dell’attivazione del primo impegno - con riferimento 
all’importo complessivo della spesa dell’investimento. 

La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da: 

 l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un’obbligazione giuridica 
perfezionata o, l’autorizzazione all’indebitamento con legge regionale, nei casi previsti dalla legge; 

 il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri alle-
gato al bilancio di previsione. 

  

 La copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di 
gestione può essere costituita da una delle seguenti modalità alternative: 

 l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito sulla base di un obbligazione 
giuridica perfezionata o,   l’autorizzazione all’indebitamento con legge regionale, nei casi previsti dalla legge; 
 da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte corrente rap-
presentato nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non superiore ai limiti 
previsti dal principio contabile generale della contabilità finanziaria. Tale limite identifica la quota della 
previsione del margine corrente di competenza che può considerarsi consolidata, e costituire copertura 
agli investimenti imputati agli esercizi futuri compresi nel bilancio di previsione. Per le Regioni a statuto 
ordinario si fa riferimento al medesimo saldo corrente risultante dal prospetto degli equilibri, al netto delle 
poste contabili riguardanti risorse vincolate a destinazioni specifiche e delle risorse destinate al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale. Per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento 
e Bolzano il principio contabile generale ha previsto una specifica disciplina; “ 
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Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario 1 

 

  

COMPETENZA  

2024 
COMPETENZA 

2025 
COMPETENZA 

2026 
 

A) Equilibrio di parte corrente  
 

20.581,00 

 

20.581,00 

 

0,00 

 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al 
finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti al 
netto del Fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00  0,00  0,00  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in 
entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti 
dal riaccertamento ordinario 

(-)  0,00  0,00  0,00  

Entrate titoli 1-2-3  non sanitarie con specifico vincolo di 
destinazione 

(-) 0,00 0,00 0,00  

Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-) 
 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico 
vincolo di destinazione (+) 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al 
netto delle componenti non vincolate derivanti dal 
riaccertamento ordinario 

(+) 0,00 0,00 0,00  

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+) 
 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 
degli investimenti pluriennale  

 

20.581,00 

 

20.581,00 

 

0,00 

 

 
 
Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza 
finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore 
al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte 
corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato 
copertura a impegni, o pagamenti, delle gestioni vincolati e delle risorse riguardanti il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale. 
 

                                                 
1 (Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finan-
ziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore al mi-
nore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in 
termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a im-
pegni, o pagamenti, delle gestioni vincolati e delle risorse riguardanti il finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 
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5.40 Spese dei titoli IV e V 

Il Titolo IV delle uscite è costituito dal rimborso di prestiti, ossia il comparto dove sono contabilizzati il rimborso 
dei mutui e prestiti, dei prestiti obbligazionari, dei debiti pluriennali mentre il comparto delle anticipazioni di 
cassa è tenuto separato sul titolo V. Le due componenti, e cioè la restituzione dell’indebitamento e il rimborso 
delle anticipazioni di cassa, hanno significato e natura profondamente diversa. Mentre nel primo caso si tratta 
di un'autentica operazione effettuata con il sistema creditizio che rende disponibile nuove risorse, per mezzo 
delle quali si procederà a finanziare ulteriori investimenti, nel caso delle anticipazioni di cassa siamo in 
presenza di un semplice movimento di fondi che produce a valle una duplice partita di credito (anticipazioni di 
cassa) e debito (rimborso anticipazioni di cassa), che si compensano a vicenda. 
 
L’analisi delle Spese per rimborso di prestiti si sviluppa esclusivamente per missioni e permette di 
comprendere la composizione dello stock di indebitamento, differenziando dapprima le fonti a breve termine 
da quelle a medio e lungo termine e successivamente tra queste ultime, quelle riferibili a mutui da quelle per 
rimborso di altre forme di indebitamento. 
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MISSIONI DEL 
TITOLO IV (D.LGS. 

118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

Missione 20 – Fondi e 
accantonamenti 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
Missione 50 – Debito 
pubblico 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
Totale 0,00  0,00  0,00  

 
 

 
 
 
 

MISSIONI DEL TITOLO IV 
(D.LGS. 118/2011) 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 
Missione 20 – Fondi e 
accantonamenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Missione 50 – Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 
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MACROAGGREGATI 

DEL TITOLO IV 
(D.LGS. 118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

401 - Rimborso di titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
402 - Rimborso prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
403 - Rimborso mutui e 
altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

404 - Rimborso di altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
405 – Fondo per rimborso 
di prestiti 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
Totale 0,00  0,00  0,00  
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MACROAGGREGATI DEL 
TITOLO IV (D.LGS. 118/2011) 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 
401 - Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 
402 - Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 
403 - Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 
404 - Rimborso di altre forme di 
indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 
405 – Fondo per rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 
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MISSIONI DEL 
TITOLO V (D.LGS. 

118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

Missione 60 – 
Anticipazioni finanziarie 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 
Totale 0,00  0,00  0,00  

 

 

MISSIONI DEL 
TITOLO V (D.LGS. 
118/2011) 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 

Missione 60 – Anticipazioni 
finanziarie 

           0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 
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MACROAGGREGATI 
DEL TITOLO V 

(D.LGS. 118/2011) 
2024 % 2025 % 2026 % 

501 - Chiusura 
Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale 0,00  0,00  0,00  
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MACROAGGREGATI DEL 
TITOLO V (D.LGS. 

118/2011) 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 

501 - Chiusura Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 
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5.41 Spese del titolo VII 

Il Titolo VII delle uscite è costituito dalle spese per conto di terzi e dalle partite di giro. 

Viene presentata la composizione del titolo VII per missioni e macro-aggregati nel bilancio di previsione 
pluriennale 2024-2026 e, successivamente, ciascuna missione e ciascun macro-aggregato viene confrontata 
con gli importi dell’assestato 2023 e degli impegni degli anni 2022 e 2023. 

 

MISSIONI DEL 
TITOLO VII      
(DLGS 118/2011) 

2024 %  2025 % 2026 % 

MISSIONE 99 - Servizi 
per conto terzi 

4.878.000,00 100,00%  
4.878.000,00 100,00% 4.878.000,00 100,00% 

TOTALE 4.878.000,00   4.878.000,00  4.878.000,00  

 

 

MISSIONI DEL 
TITOLO VII  

(DLGS 118/2011) 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 
2022 2023 2023 2024 

MISSIONE 99 - Servizi 
per conto terzi 

3.623.938,29 2.902.892,10 4.928.000,00 4.878.000,00 
TOTALE 3.623.938,29 2.902.892,10 4.928.000,00 4.878.000,00 
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MACROAGGREGATI DEL 
TITOLO VII (D.LGS.118/2011) 

2024 % 2025 % 2026 % 

01 - Uscite per partite di giro 
4.870.000,00 99,84% 4.870.000,00 99,84% 4.870.00

0,00 99,84% 
02 - Uscite per conto terzi 8.000,00 0,16% 8.000,00 0,16% 8.000,00 0,16% 

TOTALE 
4.878.000,00  4.878.000,00  

4.878.00
0,00  
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MACROAGGREGATI 
DEL TITOLO VII 

(D.LGS.118/2011) 

Impegni Impegni Assestato Previsioni 

2022 2023 2023 2024 

01 - Uscite per partite di 
giro 

3.623.938,29 2.902.892,10 4.920.000,00 4.870.000,00 
02 - Uscite per conto terzi 0,00 0,00 8.000,00 8.000,00 
TOTALE 3.623.938,29 2.902.892,10 4.928.000,00 4.878.000,00 
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5.45 Strumenti finanziari derivati o finanziamenti che includono una 
componente derivata 

L’articolo  1,comma  383,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  legge  finanziaria  per  il 2008,  ha  
introdotto  l’obbligo  di  un’apposita  nota  allegata  al  bilancio  degli  enti  locali  in  cui evidenziare  gli  oneri  
e  gli  impegni  legati  ai  contratti  di  strumenti  finanziari  anche  derivati, di  cui  al  comma  381  del  
medesimo  articolo  1.    

I  derivati  sono  contratti  il  cui  valore  deriva  (e  dipende)  dal  prezzo  di  un’attività  sottostante, 
quali  titoli  (futures,  options  sui  titoli..),  ovvero  dal  valore  di  un  parametro  finanziario  di riferimento  
(indice  di  borsa,  tasso  di  interesse,  tasso  di  cambio).  Si  tratta,  dunque,  di strumenti  finanziari  che  si  
collegano  strettamente  a:    

 valori  mobiliari;    

 tassi  di  interesse;    

 valute;    

 beni  reali.    

Tra  i  principali  strumenti  finanziari  derivati  si  annoverano:    

- - i  futures:  sono  contratti  derivati  standardizzati,  negoziati  in  Borsa,  con  i  quali  le  parti si  
impegnano  a  scambiare  ad  una  data  prestabilita  determinate  attività  oppure  a versare  o  a  riscuotere  
un  importo  determinato  in  base  all’andamento  di  un  indicatore di  riferimento,  con  l’obiettivo  di  fissare  
il  prezzo  di  un’attività  a  termine.    

- - il  forward  rate  agreement:  rappresenta  un  contratto  derivato  con  il  quale  le  parti  si 
impegnano  a  versare  e  riscuotere  ad  una  data  prestabilita  un  importo  determinato  in base  
all’andamento  di  un  indicatore  di  riferimento  sui  tassi  di  interesse.  Con  questo contratto  le  parti  si  
impegnano  a  scambiarsi  a  scadenza  prefissata  un  flusso  di  cassa commisurato  al  differenziale  
esistente  tra  il  futuro  tasso  di  interesse  indicato  dal mercato  e  quello  concordato  tra  le  parti  alla  
data  di  stipula  del  contratto,  al  fine  di ridurre  i  margini  di  incertezza  connessi  alle  possibili  variazioni  
dei  tassi  di  interesse futuri.    

- - l’option:  rappresenta  un  contratto  derivato  con  cui  si  conferisce  ad  un  contraente  il diritto  
(la  facoltà)  di  acquistare  o  vendere  determinate  attività,  ad  una  certa  data  o entro  una  certa  data,  
ad  un  certo  prezzo  previo  pagamento  di  un  premio.    

- - lo  swap,  che  consente  di  limitare  il  rischio  di  cambio  o  di  interesse  tramite  lo scambio  a  
termine  di  una  serie  di  flussi  monetari,  determinati  in  base  all’andamento  di particolari  indicatori  
finanziari.  Anche  gli  swaps  si  possono  concretizzare  in  diverse forme  (interest  rate  swap,  domestic  
currency  swap…)    

- - i  credit  derivatives,  usati  per  assumere  o  trasferire  a  terzi  i  rischi  di  credito.  L’oggetto di  
tali  contratti  si  può  identificare  nell’assunzione  del  rischio  di  credito  senza  il trasferimento  del  credito  
sottostante  e  senza  ricorrere  ad  un  negozio  di  garanzia personale  o  reale.    

Il  ruolo  degli  strumenti  finanziari  derivati  è  fortemente  connesso  alle  problematiche  di gestione  
del  rischio. In  particolare  i  “rischi  finanziari”  sono  così  classificati  nei  documenti  dei  principi  contabili 
internazionali:    

a) Rischio  di  mercato  (market  risk)  che  include  tre  tipi  di  rischi:    

i) rischio  di  cambio,  derivante  dalle  oscillazioni  delle  parità  di  cambio  tra  due  valute;    

ii)  rischio  di  tasso  di  interesse,  che  è  connesso  alle  fluttuazioni  del  tasso  di  interesse  le 
quali  portano  alla  variabilità  del  valore  di  alcuni  strumenti  finanziari  (es.:  un finanziamento  
a  medio  termine  a  tasso  fisso);    
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iii) rischio  di  prezzo,  che  deriva  dalle  oscillazioni  del  prezzo  di  mercato  degli  strumenti 
finanziari,  dovute  a  cause  riguardanti  uno  specifico  strumento,  o  l’entità  che  lo  emette o  
cause  generali  di  mercato  (es.:  le  variazioni  dei  corsi  di  borsa  delle  azioni).   

b) Rischio  di  credito,  che  si  concretizza  nell’eventualità  che,  alle  scadenze stabilite  nel  contratto,  
la  controparte  sia  insolvente;    

c)  Rischio  di  liquidità,  (o  rischio  di  finanziamento)  è  il  rischio  che  l’impresa  abbia difficoltà  nel  
reperire  fondi  per  far  fronte  agli  impegni  derivanti  dagli  strumenti  finanziari (es.:  per  
rimborsare  un  finanziamento  ricevuto); 

d) Rischio  sui  flussi  finanziari,  è  il  rischio  che  l’ammontare  dei  flussi  finanziari  collegati ad  uno  
strumento  finanziario  subisca  delle  fluttuazioni.  Es.:  un  finanziamento  a  medio termine  a  tasso  
variabile.    

 

 

DENOMINAZIONE 
ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

a) Oneri a) Oneri a) Oneri 

b) Impegni Finanziari b) Impegni Finanziari b) Impegni Finanziari 

 a)    

b)    

 a)    

b)    

 a)    

b)    

L’Ente ha in essere i contratti esposti nella tabella seguente. In questa tabella vengono riportati gli 
oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ogni annualità di bilancio.  
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6.10 Prospetto per il calcolo del patto di stabilità 
 
 
La Ragioneria generale dello Stato (RGS) con la circolare n. 5 del 9 marzo 2020 fornisce chiarimenti sulle 
regole di finanza pubblica per gli enti territoriali, di cui agli artt. 9 (Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti 
locali ) e 10 (Ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali) della L. 24 dicembre 2012, n. 
243. 
Le sentenze della Corte costituzionale 
La Corte costituzionale con la sentenza n. 247/2017 ha formulato un’interpretazione dell’art. 9 della L. n. 243 
del 2012, in base alla quale l’avanzo di amministrazione e il Fondo pluriennale vincolato non possono essere 
limitati nel loro utilizzo. Con la successiva sentenza n. 101/2018, la medesima Corte, nel dichiarare, altresì, 
l’illegittimità del comma 466 dell’art. 1 della L. 11 dicembre 2016, n. 232, ha sottolineato che “per quel che 
riguarda i tecnicismi contabili inerenti alle rilevazioni statistiche in ambito nazionale ed europeo, questa Corte 
ha affermato che essi possono essere elaborati liberamente dal legislatore, purché la loro concatenazione non 
alteri concetti base dell’economia finanziaria quali «risultato di amministrazione» e «fondo pluriennale 
vincolato» e, più in generale, non violi i principi costituzionali della copertura delle spese, dell’equilibrio del 
bilancio (art. 81 Cost.) e della “chiamata” degli enti territoriali ad assicurare la sostenibilità del debito (art. 97, 
primo comma, secondo periodo, Cost.)”. Ad avviso della RGS la Corte costituzionale ha voluto distinguere tra 
obblighi di fonte comunitaria a carico dell’intero comparto e gli obblighi a carico del singolo ente, portando a 
ritenere, in sostanza, che il saldo, come formalmente definito dall’art. 9 della L. n. 243 del 2012 (saldo tra 
entrate e spese finali), è valido solo per il comparto degli enti nel suo complesso, mentre gli equilibri del singolo 
ente territoriale devono tenere conto anche dell’utilizzo del risultato di amministrazione e del Fondo pluriennale 
vincolato anche alimentato da debito. 
La RGS fa presente, altresì che in queste due sentenze, è stato stabilito, ai sensi dell’art. 9 della L. n. 
243/2012 e dell’art. 1, commi 820 e seguenti, della L. n. 145/2018, l’obbligo del rispetto : a) degli equilibri di 
cui all’art. 9 della citata L. n. 243/2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali) a livello di 
comparto; b) degli equilibri di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (saldo tra il complesso delle entrate e il 
complesso delle spese, ivi inclusi avanzi di amministrazione, debito e Fondo pluriennale vincolato) a livello di 
singolo ente. 
La delibera della Corte dei conti n. 20 del 17 dicembre 2019 
Nella delibera n. 20/SSRRCO/QMIG del 17 dicembre 2019, la Corte dei conti - Sezioni riunite in sede di 
controllo, ha affermato che: 1)“Gli enti territoriali hanno l’obbligo di rispettare il pareggio di bilancio sancito 
dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, della L. n. 243 del 2012, anche quale presupposto per la legittima contrazione di 
indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, comma 3, L. n. 243 del 2012)”, da interpretare secondo i 
principi di diritto enucleati dalla Corte costituzionale nelle sentenze n. 247/2017, Corte costituzionale n. 
252/2017 e n. 101/2018, che hanno consentito l’integrale rilevanza del risultato di amministrazione applicato 
e del Fondo pluriennale vincolato; 2)“I medesimi enti territoriali devono osservare gli equilibri complessivi 
finanziari di bilancio prescritti dall’ordinamento contabile di riferimento (aventi fonte nei D.Lgs. n. 118 del 
2011 e D.Lgs. n. 267 del 2000, nonché, da ultimo, dall’art. 1, comma 821, L. n. 145 del 2018) e le altre norme 
di finanza pubblica che pongono limiti, qualitativi o quantitativi, all’accensione di mutui o al ricorso ad altre 
forme di indebitamento”. 
Ad avviso della RGS tale pronuncia fa sorgere il dubbio se il singolo ente territoriale sia tenuto al rispetto non 
solo degli equilibri di cui al D.Lgs. n. 118 del 2011 (saldo tra il complesso delle entrate e il complesso delle 
spese, ivi inclusi le quote del risultato di amministrazione, i fondi pluriennali vincolati e il debito), ma anche di 
quello di cui all’art. 9 della L. n. 243 del 2012 (saldo tra entrate finali e spese finali, ivi inclusi le quote del 
risultato di amministrazione, i fondi pluriennali vincolati, ma senza debito). 
Da aggiungere che nella delibera la Corte ha precisato che “gli ultimi tre commi dell’art. 10 della citata L. n. 
243 del 2012 prevedono che le operazioni di indebitamento (necessariamente finalizzate a investimenti, ex art. 
119, comma 6, Cost.), nonché quelle di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di 
amministrazione degli esercizi precedenti, siano effettuate sulla base di apposite intese, concluse in ambito 
regionale, che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza (di cui 
all’art. 9, comma 1) tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti territoriali della regione 
interessata, compresa la regione medesima. Le operazioni non soddisfatte dalle intese regionali possono 
essere effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali.”. 
Gli interventi normativi 
In coerenza con quanto innanzi visto, l'art. 1, commi 820 ss., della L. n. 145 del 2018, prevede che “A decorrere 
dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 
del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città 
metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di 
entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118” Detti enti si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione 
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è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 
previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 118 del 2011. 
Con il decreto 1° agosto 2019 (GU n. 196 del 22 agosto 2019) sono stati individuati i 3 saldi che consentono 
di determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo , ovvero: - W1 Risultato di competenza - W2 
Equilibrio di bilancio - W3 Equilibrio complessivo. 
La Commissione ARCONET 
La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di competenza 
(W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione 
del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 
Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della 
verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’art. 1 della L. n. 145 del 2018, gli enti devono tendere 
al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a 
consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli 
accantonamenti di bilancio. 
La Ragioneria generale dello Stato 
La RGS fa sapere, che in attuazione del quadro normativo innanzi visto, - al fine di verificare ex ante, a livello 
di comparto, quale presupposto per la legittima contrazione di debito ex art. 10 della L. 243 del 2012, il rispetto 
degli equilibri di cui all’art. 9 della medesima legge, così come declinato al primo periodo del comma 1-bis 
(saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali) e, di conseguenza, il rispetto della sostenibilità del 
debito (in caso di accensione prestiti da parte del singolo ente) a livello regionale e nazionale - ha provveduto, 
a decorrere dall’esercizio 2018, a consolidare i dati di previsione triennali degli enti territoriali per regione e a 
livello nazionale trasmessi alla BDAP (Banca dati unitaria delle pubbliche amministrazioni). 
La RGS aggiunge che non è intervenuta sino ad oggi con specifici provvedimenti, in quanto l’analisi dei dati 
trasmessi dagli enti territoriali alla BDAP ha dato riscontri positivi circa la presenza di margini che permettono 
di assorbire la potenziale assunzione di nuovo debito da parte degli stessi enti. In altri termini, l’analisi dei dati 
a livello di comparto ha evidenziato un eccesso di entrate finali (senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale 
vincolato e senza debito) rispetto alle spese finali. La RGS segnala che, in caso di mancato rispetto dei 
richiamati equilibri, le disposizioni vigenti prevedono l’immediata adozione di adeguate misure di rientro, ai fini 
del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
Le conclusioni della RGS 
Conclusivamente, alla luce di quanto sopra esposto, la RGS ritiene utile precisare quanto segue: 
- l’art. 9 della L. n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, 
senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), in coerenza con le sentenze della Corte costituzionale n. 
247/2017 e n. 101/2018, deve essere rispettato dall’intero comparto a livello regionale e nazionale, anche 
quale presupposto per la legittima contrazione del debito; 
- ai sensi delle citate sentenze, i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al D.Lgs. 
n. 118 del 2011, così come previsto dall’art. 1, comma 821, della L. n. 145 del 2018 (saldo tra il complesso 
delle entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, Fondo pluriennale vincolato e debito); 
- il rispetto dell’art. 9 della L. n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza 
utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), anche quale presupposto per la legittima 
contrazione del debito, come prescritto dall’art. 1 della medesima legge, è verificato ex ante, a livello di 
comparto, da questa Amministrazione, per ogni “esercizio di riferimento” e per tutto il triennio, sulla base delle 
informazioni dei bilanci di previsione, trasmesse dagli enti territoriali alla banca dati unitaria delle 
amministrazioni pubbliche (BDAP); 
- nel caso di mancato rispetto, ex ante, a livello di comparto, dell’art. 9, comma 1-bis, L. n. 243 del 2012 (saldo 
tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e 
senza debito), gli enti appartenenti ai singoli territori responsabili del mancato rispetto sono tenuti, previa 
comunicazione della Ragioneria generale dello Stato alla Regione interessata, a rivedere le previsioni di 
bilancio degli enti “del territorio” al fine di assicurarne il rispetto; 
- nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell’art. 9, comma 1-bis, L. n. 243 del 2012 (saldo 
tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e 
senza debito), gli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione medesima, devono adottare 
misure atte a consentirne il rientro nel triennio successivo. Tutto ciò premesso la RGS, tenendo conto del 
rispetto, in base ai dati dei bilanci di previsione 2019-2021, a livello di comparto, dell’equilibrio di cui al 
richiamato art. 9, comma 1-bis, della L. n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese 
finali, senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), ritiene che gli enti territoriali 
osservino il presupposto richiesto dall’art. 10 della L. n. 243 del 2012 per la legittima contrazione di operazioni 
di indebitamento nel biennio 2020-2021. Analogo monitoraggio preventivo sarà effettuato per gli anni 
successivi, a decorrere dai prossimi bilanci di previsione 2021-2023. 
Restano, comunque, ferme, per ciascun ente, le disposizioni specifiche che pongono limiti qualitativi o 
quantitativi all’accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento, nonché l’obbligo del rispetto 
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degli equilibri di cui ai decreti legislativi n. 118 del 2011 e n. 267 del 2000 (anche a consuntivo, come prescritto 
dall’art. 1, comma 821, L. n. 145 del 2018). 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2019 

COMPETENZA 
ANNO 
2020 

COMPETENZA 
ANNO 
2021 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle 
quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 
quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 0,00 0,00 0,00 
B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

(+) 0,00 0,00 0,00 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza 
pubblica (+) 0,00 0,00 0,00 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 0,00 0,00 0,00 
E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 
G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00 
H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00 
H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata 
da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 0,00 0,00 0,00 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 0,00 0,00 0,00 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00 
I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da 
debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00 
I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 

(3) (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  
(I=I1+I2-I3-I4) (-) 0,00 0,00 0,00 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo 
pluriennale vincolato 

(+) 0,00 0,00 0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1) (-) 0,00 0,00 0,00 
(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA 
LEGGE N. 243/2012 (4)                                          (N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)   0,00 0,00 0,00 

          

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i patti regionalizzati e nazionali sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione 
“Pareggio bilancio e Patto stabilità” e all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e 
nazionali, non è possibile indicare gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere… 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 
3) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o 
positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto. 
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PARTE TERZA 
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7.00 Enti ed organismi strumentali e partecipazioni possedute 
 
Il punto 9.11 del Principio contabile applicato alla Programmazione, nell’introdurre quale allegato al Bilancio 
di previsione la "nota integrativa", prevede espressamente che essa contenga: "... 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale". 
 
Si riporta l’elenco delle società e degli enti e organismi strumentali controllati e partecipati. 
 
 

ORGANISMI PARTECIPATI NATURA GIURIDICA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

(%) 

NOTE 

 
ORGANISMO STRUMENTALE 

    

    

    

    

 
ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI E PARTECIPATI 

    

    

    

    

 
SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE 
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7.10 Garanzie fideiussorie 
 
Si riporta l’elenco delle garanzie prestate dall’ente a favore di istituti di credito fideiussori. 
 

BENEFICIARIO IMPORTO MUTUO DESCRIZIONE ISTITUTO ALTRE ANNOTAZIONI 
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VERBALE DEL COMITATO TECNICO 
 

Seduta del 2/11/2023 
 
 

Il giorno 2 novembre 2023 alle ore 10:00 si è riunito presso la sala riunioni del Distretto Provinciale 

Arta di Chieti il Comitato Tecnico convocato dal Direttore Generale con note prot. nn. 47493 del 

27/10/2023 e 47688 del 30/10/2023, per discutere dei seguenti punti all’ordine del giorno: 

1) Bilancio di previsione 2024 – 2026; 

2) Lavoro agile; 

3) Varie ed eventuali.  

 

Sono presenti:  

- Il Direttore Tecnico e Direttore del Distretto di San Salvo Dott. Massimo Giusti; 

- Il Direttore Amministrativo Dott. Raimondo Micheli; 

- Il Direttore dell’Area Tecnica Arch. Francesco Chiavaroli; 

- Il Direttore del Distretto di Pescara Dott.ssa Giovanna Mancinelli; 

- Il Direttore del Distretto di Chieti Dott. Roberto Cocco; 

- Il Direttore del Distretto di L’Aquila Dott.ssa Virginia Lena; 

- Il Direttore del Distretto di Teramo Dott.ssa Luciana Di Croce; 

- Il Direttore dell’Area Amministrativa Dott. Marco Cacciagrano; 

 

Assume la presidenza del Comitato Tecnico il Direttore Tecnico. 

Svolge le funzioni di Segretario il Dott. Valerio Di Giancroce. 

Essendo presente la maggioranza dei componenti del Comitato Tecnico, il Presidente dichiara 

valida la seduta e dà subito lettura degli argomenti all’ordine del giorno. 

Invita il Dott. Cacciagrano ad esporre in merito al punto 1.  

Si procede con la discussione. 

1. Bilancio di previsione 2024 – 2026. 

Il Dott. Cacciagrano espone il contenuto degli atti che sono stati trasmessi ai membri del Comitato 

Tecnico perché ne prendessero visione.  

Vengono di seguito sintetizzati gli argomenti da lui trattati. 
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- Relazione al bilancio di previsione 2024, 2025, 2026.  

Si sofferma sul capitolo “Entrata” e sulla sua classificazione in Titoli, Tipologie, Categorie e 

Capitoli, descrivendone i contenuti, riassunti sinteticamente di seguito. 

Le previsioni di bilancio sono relative alle risorse trasferite dalla Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 

29 c. 1 lett. a) e lett. b) della L. R. 64/98. I trasferimenti di cui alla lett. a), che ammontano 

complessivamente ad € 12.496.000,00, sono relativi al fondo sanitario regionale e quelli di cui alla 

lett. b) che ammontano complessivamente ad € 1.350.000,00 sono assegnati dal fondo regionale 

dell’ambiente, e sono destinati al finanziamento sia della spesa corrente, per garantire la piena 

funzionalità dell’Agenzia, che di quella di investimento, per l’acquisto di attrezzature tecnico-

scientifiche per le finalità di cui all’art. 1 bis della L.R. 27/2010. Per quanto concerne il 

trasferimento da parte della Regione Abruzzo dal fondo Regionale dell’Ambiente, la previsione di € 

1.350.000,00 conferma lo stanziamento in entrata dell’anno 2023 in quanto il maggiore 

trasferimento rispetto al bilancio precedente, pari a € 600.000,00 è stato effettuato, così come 

richiamato nella Delibera di Giunta Regionale n. 160 del 24/03/2023, per consentire “una 

riorganizzazione interna volta a rispetto delle tempistiche per il rilascio dei pareri tecnici….” e a 

potenziare ed aggiornare i sistemi di controllo di rilevazione e di monitoraggio. Fa presente che la 

Direzione Territorio e Ambiente della Regione Abruzzo ha confermato che tale maggiore 

trasferimento avrebbe trovato copertura nei bilanci della Regione Abruzzo successivi a quello 

dell’anno 2023. 

Nel medesimo Titolo a cui appartengono le predette voci sono presenti anche le seguenti entrate: 

€ 110.000,00 relativi alle attività per il “monitoraggio mare”, convenzione con la Regione Abruzzo; 

€ 750.000,00 relativi alle attività per il “monitoraggio acque sotterranee e superficiali”, convenzione 

con la Regione Abruzzo; € 250.000,00 relativi alle attività per la gestione della rete regionale per la 

qualità dell’aria, convezione con la Regione Abruzzo - competenza 2022; € 76.000,00 relativi a 

rimborsi per il personale in comando esterno presso altri Enti pubblici.  

Prosegue con la descrizione delle “entrate da laboratorio” (attività da parte dell’Agenzia a favore di 

enti pubblici, aziende private, associazioni, cittadini, etc.), per complessivi € 600.000,00; al 

Progetto “Strategia Marina” per complessivi € 289.000,00; alle “attività di controllo su Enti consortili 

per la depurazione delle acque” per € 40.000,00; ai “controlli IPPC” per € 40.000,00; alle attività di 

monitoraggio della vita dei molluschi € 40.000,00; alle entrate derivanti dagli “interessi attivi” per € 

5.000,00; alle attività per i controlli su “terre e rocce da scavo” di cui al DPR n. 120 del 13/06/2017 

per € 1.000,00, ai rimborsi dei dipendenti per “compartecipazione buoni pasto” per € 25.000,00, 

alle “entrate diverse” per complessivi € 60.000,00 relativi a rimborsi vari durante l’esercizio da 

parte dell’INAIL e altri enti. 
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Prosegue la descrizione dei trasferimenti da parte della Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 29 c. 1 

lett. a) e lett. b) della L. R. 64/98 per le spese di investimento dell’Agenzia compresi quelli di cui 

all’art. 1 bis della L.R. 64/98 per complessivi € 55.000,00 ed € 10.500,00 del Progetto Strategia 

Marina. 

Conclude la descrizione del capitolo “Entrata” con le voci dei servizi per conto terzi e partite di giro 

(ritenute erariali, previdenziali e assistenziali, sindacali e anticipazione fondi agli economi); viene 

rilevato anche lo stanziamento sul capitolo 970.0 “ritenute per scissione contabile IVA” in 

attuazione del nuovo art.17-ter del DPR 633/1972. 

 

Passa successivamente al capitolo “Spesa” ed alla sua classificazione in Missioni, Programmi, 

Titoli e Macroaggregato. 

Le principali voci riguardano: le spese per il personale, che tenendo conto del programma 

assunzionale contenuto nel PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 di cui 

alla Deliberazione del Direttore Generale n. 48/2023) necessita di risorse totali pari ad € 

8.914.221,56 per l’anno 2024; lo stanziamento relativo alle spese di investimento per le 

strumentazione, di cui all’art. 1 bis della LR. 64/98, per la manutenzione delle attrezzature 

tecniche, sanitarie ed informatiche, per il funzionamento della Motonave Ermione, per l’acquisto di 

prodotti e reagenti per le analisi chimiche e biotossicologiche, per l’acquisto di vetreria ed altro 

materiale in uso nei laboratori, per la manutenzione degli impianti, macchinari ed immobili, per la 

manutenzione del laboratorio mobile per la qualità dell’aria. 

In sintesi: 

Le previsioni definitive di competenza per l’anno 2024 ammontano complessivamente ad € 

21.010.000,00 sia per l’Entrata che per la Spesa; la cassa ammonta complessivamente ad € 

31.288.390,23 per l’Entrata ed € 30.944.280,36 per la Spesa. Le previsioni definitive di 

competenza per gli anni 2025 e 2026 ammontano rispettivamente ad € 21.010.000,00 e € 

21.010.000,00 sia per la parte relativa all’entrata sia per la parte relativa alla spesa. La previsione 

elaborata assicura il pareggio di bilancio, come stabilito dalla normativa vigente relativi Titoli che lo 

compongono. 

Le spese del Personale dipendente, dirigenziale e del comparto a tempo indeterminato e 

determinato, per lo svolgimento delle attività istituzionali programmate, sono state previste in 

applicazione dei CCNL del comparto 2019-2021 e della dirigenza 2016/2018.  
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La tabella seguente riepiloga le cifre prima descritte sinteticamente.  

 

Relativamente al programma di assunzioni, esso sarà coerente con la programmazione finanziaria 

e di bilancio e con le risorse finanziarie disponibili. Terrà conto dei vincoli connessi agli 

stanziamenti di bilancio, garantendo le risorse finanziarie necessarie per il corretto funzionamento 

delle attività istituzionali dell’Agenzia, nel rispetto dell’ottimizzazione dell’impiego delle risorse 

pubbliche, degli obiettivi di performance organizzativa, efficienza economicità e qualità dei servizi.  

Sottolinea che le assunzioni programmate, in adempimento e con le finalità di cui alla richiamata 

DGR n. 160 del 24/03/2023, nel PIAO 2023-2025 non potranno essere effettuate in mancanza 

della conferma del maggiore trasferimento di € 600.000,00 da parte della Direzione Ambiente e 

Territorio della Regione Abruzzo, così come richiamato nella DGR n. 160 del 24/03/2023. 

A seguito di tale esposizione e di ulteriore discussione in merito alle varie voci prima elencate il 

Comitato Tecnico approva all’unanimità il Bilancio di previsione 2024 – 2026. 

 

Omissis 
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.Alle ore 13:35 il Comitato Tecnico dichiara chiusa la seduta. 

 

Del che si è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene approvato dai presenti. 

- Il Direttore Tecnico e Direttore del Distretto di San Salvo Dott. Massimo Giusti, f.to 

- Il Direttore Amministrativo Dott. Raimondo Micheli, f.to 

- Il Direttore Area Tecnica Arch. Francesco Chiavaroli 

- Il Direttore del Distretto di Pescara Dott.ssa Giovanna Mancinelli, f.to 

- Il Direttore del Distretto di Chieti Dott. Roberto Cocco, f.to 

- Il Direttore del Distretto di L’Aquila Dott.ssa Virginia Lena, f.to 

- Il Direttore del Distretto di Teramo Dott.ssa Luciana Di Croce, f.to 

- Il Direttore dell’Area Amministrativa Dott. Marco Cacciagrano, f.to 
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ARTAABRUZZO 
AGENZIA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

 

 

 

 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE ALLA PROPOSTA DI BILANCIO DI 

PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2024 – 2026 

 

 

 

………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

L’Organo di revisione 

Rag. Claudio Daventura 

 

 

 

06/12/2023 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

 

Il sottoscritto Rag. Claudio Daventura, in qualità di revisore unico dell’Agenzia 

Regionale di Tutela dell’Ambiente – A.R.T.A. ABRUZZO, nominato con decreto del 

Presidente del Consiglio Regionale n° 30 del 08/09/2020, 

Premesso 

- che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando i principi contabili 

generali e applicati alla contabilità finanziaria, il D. Lgs. 118/2011 e sue 

modifiche ed integrazioni; 

- che è stato ricevuto in data 30/10/2023 lo schema del bilancio di previsione per 

gli esercizi 2024 – 2026, completo degli allegati disposti dalla Legge e necessari 

per il controllo; 

- che è stato ricevuto il prospetto esplicativo del risultato presunto di 

amministrazione dell’esercizio 2023; 

- che è stato ricevuto il prospetto concernente la composizione del “Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità”; 

- la Nota Integrativa; 

- il D. Lgs. n. 267/2000 (Tuel). 

 

Visti 

     

• lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite 

all’Organo di Revisione; 

• lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

• il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art.153, 

comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 in merito alla veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, 

iscritte nel bilancio di previsione 2024 – 2026; 

• l’armonizzazione dei sistemi contabili e dei sistemi di bilancio;  

• gli schemi di bilancio di previsione finanziario validi a decorrere dal 2018; 

• il principio contabile applicato della programmazione (all.4/1 al D. Lgs. n. 

118/2011); 

• il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all.4/2 al D. Lgs. 

118/2011); 
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• il principio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale 

(all.4/3 al D. Lgs. n. 118/2011). 

 

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un 

motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di 

bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) 

del D.Lgs. n. 267/2000.  

 

 

 

 

DOMANDE PRELIMINARI 

 

L’organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti 

i documenti di cui all’art. 11 comma 3, del D. Lgs. n° 118/2011; all’art. 172 del TUEL. 

L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio, in ossequio ai principi 

di veridicità ed attendibilità, sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei 

servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui 

all’allegato 1 del D. Lgs. n. 118/2011. 

L’Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Ente ha rispettato i termini di Legge per l’adozione degli strumenti di 

programmazione (previsti dall’all.4/1 del D. Lgs. n. 118/2011). 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati 

delle Amministrazioni Pubbliche). 

 

 

 

 

EQUILIBRI FINANZIARI NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026 
 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023 
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Con deliberazione del Direttore Generale n. 70 del 28/06/2023 è stata approvata la 

proposta di rendiconto per l’esercizio 2022. 

L’Organo di Revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in data 26 

giugno 2023. 

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 

31/12/2022 così distinto ai sensi dell’art. 187 del TUEL: 

 

COMPOSIZIONE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 31/12/2022 

 

Di cui applicato all’esercizio 2023 per un totale di euro 1.898.418,74 così 
dettagliato: 

Quote accantonate 1.292.089,79 

Quote vincolate    586.993,00 

Quote destinate agli investimenti                0,00 

Quote disponibili      19.335,95   

Risultato di amministrazione al 31/12/2022 1.898.418,74 

 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata rilevata la sussistenza di debiti fuori 

bilancio da riconoscere e finanziare.  

L’Organo di revisione ha verificato che dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche 

effettuate non risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al 

fondo accantonato nel risultato di amministrazione. 

L’impostazione del bilancio di previsione 2024 – 2026 è tale da garantire il rispetto 

degli equilibri nei termini previsti dall’art. 162 del TUEL. 

L’impostazione del bilancio di previsione 2024 – 2026 è tale da garantire il rispetto del 

saldo di competenza dell’esercizio non negativo ai sensi dell’art. 1, comma 821, legge 

n. 145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1 agosto 

2019. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a 

determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere 

possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.  
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BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026 

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di 

competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 

162 del Tuel; 

-  le previsioni di bilancio – in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità – sono 

suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto 

dell’art. 162, comma 5 del TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D. Lgs. n° 

118/2011;    

- L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di competenza rispettano il 

principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che 

si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 

l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 

 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024 – 2025 – 2026 confrontate con le 

previsioni definitive per l’anno 2023 sono così formulate: 

 

 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

 

 

 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 
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BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI 

PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL’ESERCIZIO 

2023 

 PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL’ANNO 

2023 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 

2024 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 

2025 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 

2026 

TITOLO 

TIPOLOGIA 

 

DENOMINAZIONE 

 

RESIDUI 

PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL’ESERCIZIO 

2023 

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL’ANNO 

2023 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 

2024 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 

2025 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 

2026 

                            Fondo pluriennale vincolato                                     previsioni di 

                            per spese correnti                                                       competenza                       0,00                      0,00                   0,00                      0,00 

 

                            Fondo pluriennale vincolato                                     previsioni di  

                            per spese in conto capitale                                       competenza                       0,00                      0,00                   0,00                      0,00  

 

                            Utilizzo avanzo di                                                        previsioni di 

                            amministrazione                                                         competenza           304.288,18                      0,00                   0,00                      0,00   

                            -di cui avanzo utilizzato                                              previsioni di 

                             anticipatamente                                                         competenza                       0,00                      0,00                   0,00                      0,00 

                            -di cui Utilizzo Fondo                                                   previsioni di 

                            anticipazioni di liquidità                                             competenza                       0,00                      0,00                   0,00                      0,00 

 

                            Fondo cassa al 1/1/2024                                           previsioni di 

                                                                                                                    cassa                 14.532.923,02         800.000,00                        

   

10000                Entrate correnti di natura tributaria                    0,00                  previsioni di competenza                0,00                            0,00                             0,00                               0,00        

TITOLO 1          contributiva e perequativa                                                     previsioni di cassa                      0,00                     0,00                             0,00                               0,00   

 

20000               Trasferimenti correnti                                   2.738.337,52           previsioni di competenza   15.195.720,00            14.977.000,00             14.977.000,00       14.977.000,00 

TITOLO 2                                                                                                                                         previsioni di cassa                17.093.225,76              17.715.337,52  

 

30000               Entrate extratributarie                                  1.971.262,78           previsioni di competenza     2.400.486,00              1.100.000,00             1.100.000,00         1.100.000,00 

TITOLO 3                                                                                                                                         previsioni di cassa                  4.001.569,36                3.071.262,78  
 

40000               Entrate in conto capitale                              4.674.855,70           previsioni di competenza     7.202.248,00                   55.000,00                    55.000,00              55.000,00   
TITOLO 4                                                                                                                                         previsioni di cassa                  4.815.440,70                 4.729.855,70       

 

50000              Entrate da riduzione di                                             0,00                previsioni di competenza                 0,00                            0,00                             0,00                               0,00 

TITOLO 5       attività finanziarie                                                                                           previsioni di cassa                             0,00                            0,00                             0,00                               0,00  

 

60000             Accensione prestiti                                                     0,00                previsioni di competenza              0,00                            0,00                             0,00                               0,00 

TITOLO 6                                                                                                                                         previsioni di cassa                             0,00                            0,00                             0,00                               0,00    

 

70000             Anticipazione da istituto                                           0,00                previsioni di competenza              0,00                        0,00                             0,00                               0,00 

TITOLO 7        tesoriere/cassiere                                                                              previsioni di cassa                             0,00                            0,00                             0,00                               0,00  

 

90000             Entrate per conto terzi                                                 93.934,23         previsioni di competenza       4.928.000,00                4.878.000,00               4.878.000,00           4.878.000,00 

TITOLO 9       e partite di giro                                                                                                 previsioni di cassa                    4.932.491,52                 4.971.934,23   

                                                                                                                  9.478.390,23         previsioni di competenza     29.726.454,00              21.010.000,00            21.010.000,00         21.010.000,00   

                                       TOTALE TITOLI                                                                               

                                                                                                                                                        previsioni di cassa                  30.842.727,34              30.488.390,23     

                                                                                                  9.478.390,23         previsioni di competenza    30.030.742,18              21.010.000,00           21.010.000,00          21.010.000,00          

  TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
                                                                                                                                                        Previsioni di cassa                  45.375.650,36              31.288.390,23 
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DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                                                                                  20.581,00                         20.581,00                        20.581,00                               0,00 

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO                                                0,00                                   0,00                                  0,00                               0,00 

 

TITOLO 1               Spese correnti                          10.841.537,90   previsioni di competenza     17.685.625,00                 16.056.419,00                16.056.419,00             16.077.000,00 

                                                                                                                                                   di cui già impegnato                                                                            0,00                                  0,00                               0,00 

                                                                                                                                                   di cui fondo pluriennale 

                                                                                                                                                   vincolato                                                     0,00                                   0,00                                  0,00                               0,00 

                                                                                                                                                   previsione di cassa                  20.520.214,09                 20.519.642,09                                                                                                                             

 

TITOLO 2                 Spese in conto capitale                    5.962.393,87   previsioni di competenza          7.396.536,18                         55.000,00                        55.000,00                     55.000,00 

                                                                                                                                                  di cui già impegnato                                                                              0,00                                  0,00                               0,00 

                                                                                                                                                 di cui fondo pluriennale  

                                                                                                                                                 vincolato                                                       0,00                                   0,00                                  0,00                               0,00 

                                                                                                                                                   previsione di cassa                    6.342.978,27                    5.546.638,27 

 

TITOLO 3                 Spese per incremento                            0,00   previsioni di competenza                         0,00                                   0,00                                  0,00                                0,00 

                                 di attività finanziarie                                        di cui già impegnato                                                                            0,00                                  0,00                                0,00 

                                                                                                                                                  di cui fondo pluriennale  

                                                                                                                                                  vincolato                                                      0,00                                   0,00                                  0,00                                0,00 

                                                                                                                                                  previsione di cassa                                     0,00                                   0,00     

 

TITOLO 4                 Rimborso prestiti                                    0,00    previsioni di competenza                        0,00                                   0,00                                   0,00                                0,00 

                                                                                                             di cui già impegnato                                                                            0,00                                   0,00                                0,00 

                                                                                                                                                 di cui fondo pluriennale  

                                                                                                                                                 vincolato                                                     0,00                                   0,00                                   0,00                                0,00 

                                                                                                                                                 previsione di cassa                                    0,00                                   0,00     

 

TITOLO 5                 Chiusura anticipazioni                                     0,00   previsioni di competenza                        0,00                                   0,00                                   0,00                                0,00 

                                            ricevute da istituto                                                       di cui già impegnato                                                                            0,00                                   0,00                                0,00 

                                            tesoriere/cassiere                                           di cui fondo pluriennale vincolato         0,00                                   0,00                                   0,00                                0,00 

                                                                                                                                                previsione di cassa                                    0,00                                   0,00     

 

TITOLO 7                 Spese per conto terzi                     300.413,40 previsioni di competenza         4.928.000,00                   4.878.000,00                    4.878.000,00                4.878.000,00 

                                            e partite di giro                                                               di cui già impegnato                                                                            0,00                                   0,00                                 0,00 

                                                                                                                                                di cui fondo pluriennale  

                                                                                                                                                vincolato                                                     0,00                                   0,00                                   0,00                                 0,00 

                                                                                                                                                previsione di cassa                    4.928.000,00                    4.878.000,00     

 
                                                                                        17.104.345,17 previsioni di competenza       30.010.161,18                 20.989.419,00                 20.989.419,00               21.010.000,00    

                                            TOTALE TITOLI                                        di cui già impegnato                                                                        0,00                                   0,00                                 0,00 

                                                                                                                                                  di cui fondo pluriennale  

                                                                                                                                                  vincolato                                                   0,00                                   0,00                                   0,00                                 0,00 

                                                                                                                                                  previsione di cassa               31.791.192,36                 30.944.280,36     

 
                                                                                       17.104.345,17    previsioni di competenza     30.030.742,18                 21.010.000,00                 21.010.000,00               21.010.000,00    

                        TOTALE GENERALE SPESE                                        di cui già impegnato                                                                         0,00                                   0,00                                 0,00 

                                                                                                                                                  di cui fondo pluriennale  

                                                                                                                                                  vincolato                                                   0,00                                   0,00                                   0,00                                 0,00 

                                                                                                                                                  previsione di cassa               31.791.192,36                 30.944.280,36     

 

 

 

 

 

 

 

 

PREVISIONI DI CASSA 

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI 

 PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2024 

 

Fondo di cassa al 01/01 esercizio di riferimento 

 

 

800.000,00 
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

 

 

0,00 

 

Trasferimenti correnti 

 

 

17.715.337,52 

 

Entrate extratributarie 

 

 

3.071.262,78 

 

Entrate in conto capitale 

 

 

4.729.855,70 

 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 

 

0,00 

 

Accensione prestiti 

 

 

0,00 

 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 

0,00 

 

Entrate per conto terzi e partite di giro 

 

 

4.971.934,23 

TOTALE TITOLI 30.488.390,23 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 31.288.390,23 

 

 

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI 

 PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2024 

 

Spese correnti 

 

 

20.519.642,09 

 

Spese in conto capitale 

 

 

5.546.638,27 

 

Spese per incremento attività finanziarie 

 

 

0,00 

 

Rimborso prestiti 

 

 

0,00 

 

Chiusura anticipazioni di istituto tesoriere/cassiere 

 

 

0,00 

 

Spese per conto terzi e partite di giro 

 

 

4.878.000,00 

TOTALE TITOLI 30.944.280,36 

  

SALDO DI CASSA 344.109,87 

 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in 

conto competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei 

presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto 

del comma 6 dell’art.162 del TUEL. 
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L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia 

stata calcolata tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto 

accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto 

per le relative entrate. 

L’Organo di revisione ritiene che:  

- le previsioni di cassa rispecchino gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non siano state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate 

con il rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi 

nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in violazione dell’art. 183, co. 8, del 

TUEL. 

La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata 

nel seguente prospetto: 

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

 

TITOLO 

 

 

DENOMINAZIONE 
RESIDUI 

PRESUNTI 

AL 

31/12/2023 

PREV. COMP. 

ANNO 2024 

PREV.CASSA 

 ANNO 2024 

 

TOTALE 

 Fondo di cassa all’01/01/2024  0,00 800.000,00 800.000,00 

      

1 Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

 

             0,00 

 

                     0,00 

 

                           0,00 

 

                  0,00 

2 Trasferimenti correnti 2.738.337,52 14.977.000,00 17.715.337,52 17.715.337,52 

3 Entrate extratributarie 1.971.262,78 1.100.000,00 3.071.262,78 3.071.262,78 

4 Entrate in conto capitale 4.674.855,70 55.000,00 4.729.855,70 4.729.855,70 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie     

6 Accensione prestiti     

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere     

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 93.934,23 4.878.000,00 4.971.934,23 4.971.934,23 

TOTALE TITOLI 9.478.390,23 21.010.000,00 30.488.390,23 30.488.390,23 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 9.478.390,23 21.010.000,00 31.288.390,23 31.288.390,23 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

 

TITOLO 

 

DENOMINAZIONE 

RESIDUI 

PRESUNTI AL 

31/12/2023 

PREV. COMP. 

ANNO 2024 

PREV.CASSA  

ANNO 2024 

 

 

TOTALE 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  20.581,00   

      

1 Spese correnti 10.841.537,90 16.056.419,00 20.519.642,09 20.519.642,09 

2 Spese in conto capitale 5.962.393,87 55.000,00 5.546.638,27 5.546.638,27 

3 Spese per incremento di attività 

finanziarie 

    

4 Rimborso di prestiti     

5 Chiusura anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

    

7 Spese per conto terzi e partite di giro 300.413,40 4.878.000,00 4.878.000,00 4.878.000,00 

TOTALE TITOLI 17.104.345,17 20.989.419,00 30.944.280,36 30.944.280,36 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 17.104.345,17 21.010.000,00 30.944.280,36 30.944.280,36 

SALDO DI CASSA    344.109,87 
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VERIFICA EQUILIBRIO CORRENTE ANNI 2024-2026 

 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

 

 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  2024 2025 2026 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio  0,00    

A)Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 

 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente                                               

 

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti 

    di cui: 

   -fondo pluriennale vincolato 

   -fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

E) Spese titolo 2.04 – altri trasferimenti in conto capitale 

 

F) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 

    di cui fondo anticipazioni di liquidità 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    

(+) 

 

(-) 

 

(+) 

 

 

(+) 

 

(-) 

 

 

 

(-) 

 

(-) 

 

  

 
20.581,00 

 
16.077.000,00 

 

 

 

 

 

16.056.419,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 
20.581,00 

 
16.077.000,00 

 

 

 

 

 

16.056.419,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 
 

 
16.077.000,00 

 

 

 

 

 

16.077.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162  

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti 

     Di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 

I)Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili  

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti  

(+) 

 

 

(+) 

 

 

 

(-) 

 

(+) 

    

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE                                             O=G+H+I-L+M   0,00 0,00  

 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 

 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 

 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 

 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 

 

X2) Spese Titolo 3.03 per concessione crediti di medio-lungo termine 

(+) 

 

(+) 

 

(+) 

 

(-) 

 

(-) 

 

(-) 
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Y) Spese Titolo 3.04 per altre spese per acquisizioni di attività finanziarie 

   

EQUILIBRIO FINALE                                                  W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                                                                   0,00 0,00  

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00  

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)    

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  0,00 0,00  

 

L’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 205/2017, così 

come modificato dall'art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 

 

LA NOTA INTEGRATIVA 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2024 - 2026 indica come disposto 

dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 

4/1 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e 

al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 

previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 

ricorso al debito e con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 

hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione 

dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di 

altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
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g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto 

per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota 

percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o 

superiore a Euro 40.000,00 per il periodo 2021 - 2022 e relativo aggiornamento è 

stato approvato dall’Agenzia con deliberazione del Direttore Generale n. 99 del 

05/08/2022 e n. 144 del 22/11/2022 ed è stato redatto conformemente a quanto 

disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016. 

 

Programmazione triennale fabbisogni del personale 

L’Organo di revisione rileva che La programmazione triennale del fabbisogno di 

personale 2022 - 2024 prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 e dall’art. 

6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata dall’Agenzia con deliberazione del Direttore 

Generale n. 86 del 07/08/2023 e non è stata ancora autorizzata dalla Regione 

Abruzzo.  

Si fa presente che, nel rispetto degli equilibri di bilancio, la programmazione dei piani 

dei fabbisogni del personale deve essere coerente con le risorse finanziarie stanziate 

in bilancio, e che l’attuazione del programma di assunzioni può essere elaborato sulla 

base delle reali risorse finanziarie che sono a disposizione.     

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2024 - 2026 

 

C
op

ia
 c

on
fo

rm
e 

al
l'o

ri
gi

na
le

 D
ig

ita
le

.
Pe

sc
ar

a,
 1

2/
12

/2
02

3
Il

 D
ir

et
to

re
 d

el
l'A

re
a 

A
m

m
in

st
ra

tiv
a

M
ar

co
 C

ac
ci

ag
ra

no



ARTA – ABRUZZO  Parere dell’Organo di Revisione 

  Bilancio di Previsione 2024 - 2026 

14 

 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per 

gli esercizi 2024-2026, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio di seguito 

riportate. 

 

A) ENTRATE 

Le risorse dell’Agenzia sono determinate principalmente da trasferimenti della 

Regione Abruzzo e sono state iscritte sulla base degli stanziamenti contenuti nel suo 

bilancio; 

mentre le risorse derivanti dalle attività dell’Agenzia verso Enti pubblici – aziende 

private – associazioni – ecc. sono erogate a fronte di singoli progetti e di accordi 

preventivi. 

Alla luce di quanto sopra, l’Organo di revisione ritiene congrue le previsioni iscritte in 

bilancio.  

 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

 

Le previsioni degli esercizi 2024-2026 per macro-aggregati di spesa corrente sono le 

seguenti: 

 

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni  2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

101 Redditi da lavoro dipendente 11.097.413,54 11.097.413,54 11.097.413,54 

102 Imposte e tasse a carico dell’Ente 853.272,02 853.272,02 853.272,02 

103 Acquisto di beni e servizi 3.836.052,70 3.836.052,70 3.856.633,70 

104 Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 

105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 

106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 

107 Interessi passivi 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

108 Altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 

110 Altre spese correnti 268.680,74 268.680,74 268.680,74 

TOTALE 16.056.419,00 16.056.419,00 16.077.000,00 

 

Spese di personale 
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La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli 

esercizi 2024/2026, viene determinato dalla somma relativa alle risorse umane 

(missione 1 – programma 10 – macroaggregato 101) e dalla previsione riguardante 

tutela e valorizzazione delle risorse idriche (missione 9 – programma 6 – 

macroaggregato 101). Nella suddetta previsione vengono ricompresi anche gli 

adeguamenti contrattuali relativi ai CCNL Sanità del 21/05/2018 per il Comparto e del 

19/12/2019 per la dirigenza; la spesa in questione risulta coerente: 

- con i vincoli previsti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 il quale dispone che 

possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della 

spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009, che risulta essere pari ad euro 

462.558,51; 

- con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 

della Legge 296/2006 il quale prevede la soglia massima di spesa nel valore medio del 

triennio 2011/2013, che è pari ad € 11.191.704,00; 

- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 

562 della Legge 296/2006 rispetto al valore 2008, per gli enti che nel 2015 non erano 

assoggettati al patto di stabilità interno. 

 

  Spese per acquisto beni e servizi  

 

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 

a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del 

D.Lgs. 50/2016; 

b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a 

quello di riferimento del bilancio; 

c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)  

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è stanziato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità (FCDE) di: 
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- euro 248.680,74 per l’anno 2024; 

- euro 248.680,74 per l’anno 2025; 

-       euro 248.680,74 per l’anno 2026; 

 

gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto 

riportano nell’allegato c), colonna c). 

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia 

esigibilità ed il rispetto della percentuale minima di accantonamento. Il tutto viene 

dettagliato nel prospetto FCDE 2024 - 2026 riportato nella nota integrativa allegata al 

bilancio.  

 Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo 

crediti dubbia esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2024-2026 risultano 

dai prospetti che seguono per singola tipologia di entrata. 

Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di 

ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie 

calcolate come di seguito specificato. I calcoli sono stati effettuati applicando al 

rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi, il 

metodo della media semplice. 

 

 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e 

con il rendiconto genera una economia di bilancio che confluisce nel risultato di 

amministrazione come quota accantonata. 

 

L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo che è stato 

effettuato accantonando l’intero importo che deriva dall’applicazione delle norme sul 

Fcde. 

 

 

 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 risulta come dai seguenti 

prospetti: 
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ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 
 

TITOLI 

 

 

BILANCIO 

2023 (a) 

 

ACC.TO OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

 

ACC.TO EFFETTIVO 

AL FCDE (c) 

 

DIFF. 

d=(c-b) 

 

% 

(e)=(c/a) 

 

TIT.1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 

TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

n. d. 

TIT.2 - TRASFERIMENTI CORRENTI   14.977.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TIT.3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.100.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 22,60 

TIT.4 – ENTRATE IN CONTO CAPITALE 55.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TIT.5 – ENTRATE DA RID.NE DI ATT. 

FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TOTALE GENERALE 16.132.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 1,54 

DI CUI FDCE DI PARTE CORRENTE 16.077.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 1,55 

DI CUI FDCE IN C/CAPITALE 55.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

 

  

ESERCIZIO FINANZIARIO 2026 

 
TITOLI 

 

 

BILANCIO 

2024 (a) 

 

ACC.TO OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

 

ACC.TO EFFETTIVO 

AL FCDE (c) 

 

DIFF. 

d=(c-b) 

 

% 

(e)=(c/a) 

TIT.1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 

TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

n. d. 

TIT.2 - TRASFERIMENTI CORRENTI   14.977.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TIT.3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.100.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 22,60 

TIT.4 – ENTRATE IN CONTO CAPITALE 55.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TIT.5 – ENTRATE DA RID.NE DI ATT. 

FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TOTALE GENERALE 16.132.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 1,54 

DI CUI FDCE DI PARTE CORRENTE 16.077.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 1,55 

DI CUI FDCE IN C/CAPITALE 55.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

 

Fondi per spese potenziali 

Il D.Lgs. n. 118 del 2011, nel disciplinare l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, all’allegato n. 

4/2, avente ad oggetto “Principio contabile applicato concernente la contabilità 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
 

TITOLI 

 

BILANCIO 

2022 (a) 

 

ACC.TO OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

 

ACC.TO EFFETTIVO 

AL FCDE (c) 

 

DIFF. 

d=(c-b) 

 

 

% 

(e)=(c/a) 

TIT.1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 

TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

n. d. 

TIT.2 - TRASFERIMENTI CORRENTI   14.977.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TIT.3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.100.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 22,60 

TIT.4 – ENTRATE IN CONTO CAPITALE 55.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TIT.5 – ENTRATE DA RID.NE DI ATT. 

FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 

TOTALE GENERALE 16.132.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 1,54 

DI CUI FDCE DI PARTE CORRENTE 16.077.000,00 248.680,74 248.680,74 0,00 1,55 

DI CUI FDCE IN C/CAPITALE 55.000,00 0,00 0,00 0,00 n. d. 
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finanziaria”, prevede al punto 5.2, lettera h) l’accantonamento di un fondo rischi per 

spese legali. 

L’Organo di revisione ha verificato lo stanziamento, alla missione 01 – programma 03 

– titolo 1 – macroaggregato 10 – capitolo 487, di € 10.000,00, capitolo denominato 

fondo rischi per spese legali.  

 

Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un 

importo pari ad euro 10.000,00  

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 

2 quater del TUEL.  

 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
 

Finanziamento spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale previste negli anni 2024, 2025 e 2026 sono finanziate come 

segue: 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

COMPETENZA 

ANNO 2026 
 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento 

 

(+) 
 0,00 - - 

 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale 

(+)  0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 (+)  55.000,00 55.000,00 55.000,00 
C) Entrate titolo 4.02.06 – contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

Legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio – lungo termine  (-)  0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria  (-)  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di Legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
U) Spese Titolo 2.0 – Spese in conto capitale 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

(-)  55.000,00 

0,00 

55.000,00 

0,00 

55.000,00 

0,00 
V) Spese Titolo 3.1 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 
  0,00 0,00 0,00 
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L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai 150.000,00 

Euro sono state inserite nel programma triennale dei lavori pubblici. 

 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti 

considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

- delle previsioni definitive 2023; 

- della salvaguardia degli equilibri; 

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi progetti; 

- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali. 

 

 

b) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle 

entrate di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e 

congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai 

cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

 

c) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al 

bilancio di previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel 

caso di mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies 

dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di 

personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
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riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà 

all’adempimento. E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti 

privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 

 

CONCLUSIONI 

 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 

del TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, 

dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 

162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati 

n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle 

previsioni di bilancio. 

Pertanto,  

esprime parere favorevole 

sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e sui documenti allegati. 

         

                    L’ORGANO DI REVISIONE 

                    Rag. Claudio Daventura 

                    firmato digitalmente 
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